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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1474
Nuove Linee guida Accreditamento Regionale degli Organismi Formativi.

LAssessore alla Formazione Professionale Sebastiano Leo sulla base delle istruttorie espletate dalla Dirigente
della Sezione Formazione professionale riferisce quanto segue:

Premesso che:

e l'accreditamento costituisce il riconoscimento di idoneita rilasciato dall’lamministrazione ad
un organismo, mediante un provvedimento concesso in considerazione della dimostrazione
del possesso e del mantenimento di determinati requisiti relativi alla struttura organizzativa e
gestionale, alle risorse strumentali e professionali nonché alla qualita dei servizi offerti. Tramite tale
atto 'amministrazione pubblica Regione riconosce all’'Organismo accreditato la possibilita di accedere
e permanere nella rete dei servizi, proporre e realizzare interventi con risorse pubbliche, alle condizioni
e secondo la normativa di riferimento in materia e la regolamentazione di cui ai successivi capitoli.

Quadro normativo

¢ |l modello operativo di seguito presentato da attuazione ai regolamenti comunitari e alle disposizioni
legislative nazionali e regionali in materia di accreditamento degli Organismi di formazione.
Gliindirizzi generalidell’accreditamento sono determinati dalla normativa e dagli atti di programmazione
nazionali e regionali.

Si fa riferimento, in particolare:

- allalegge 7 agosto 1990, n. 241 recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo

- allaLegge n. 92 del 28.06.2012, recante Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita;

- al Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166 del 25 maggio 2001;

- al Decreto congiunto del Ministro Pubblica Istruzione e del Ministro del lavoro del 29/12/2007 in merito
ai requisiti di accreditamento delle strutture per i percorsi di istruzione e formazione;

- all’Accordo Stato - Regioni del 8 marzo 2008 relativo all’accreditamento delle strutture formative;

— al Decreto legislativo n. 226 del 17.10.2005, e successive modificazioni, contenente norme generali
e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e
formazione;

- al Decreto legislativo n. 13 del 16.01.2013, recante “Definizione delle norme generali e dei livelli
essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze”,
a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della Legge n. 92 del 28.06.2012;

- all'Intesa, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, riguardante le politiche per I'apprendimento
permanente e gliindirizzi per I'individuazione di criteri generali e priorita per la promozione e il sostegno
alla realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 51, della Legge n. 92 del 28.06.2012;

- all’Accordo, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, concernente la definizione del sistema
nazionale sull’'orientamento permanente;

- alla Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.;

- allaDeliberazione diGiunta Regionalen. 195del 31.01.2012, pubblicatasul B.U.R.P.n. 26 del 21/02/2012,
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avente ad oggetto “Linee guida per I'accreditamento degli Organismi Formativi” e successive modifiche
ed integrazioni;

- D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”;

- D.G.R.n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali”;

- DGR nN. 2472 del 17 dicembre 2013 “Approvazione degli standard formativi della qualifica di Operatore/
Operatrice per le attivita di assistenza familiare”;

- DGR n. 622 del 30 marzo 2015 “Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di Qualifica in
esito ai percorsi di formazione che hanno a riferimento le Figure Professionali comprese nel Repertorio
Regionale delle Figure Professionali (RRFP)”;

- D.G.R. n. 1147 del 26 luglio 2016 “Approvazione delle Linee Guida per la costruzione del Sistema di
Validazione e certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC - RP)".

- Sifa inoltre riferimento ai documenti programmatici P.O. FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia, ai
documenti di indirizzo per l'attuazione dei Fondi strutturali 2014-2020, nonché all’Atto Dirigenziale n.
39 del 21/06/2017, avente ad oggetto “Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e
Controllo del POR Puglia FESR-FSE20 14-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013".

Rilevato che:

¢ Dal quadro di riferimento normativo e programmatico si evincono le principali direttrici che il sistema
di accreditamento tende a perseguire.
Infatti, a partire dagli impegni assunti con la Commissione Europea in merito alla regolamentazione
della concessione dei contributi pubblici e dal processo che ha inteso accompagnare il cambiamento
strutturale dell'offerta formativa in Italia, avviato con la Legge n.196 del 1997 e rafforzato dai
cambiamenti introdotti con la riform-a del titolo V della Costituzione, I'accreditamento quale atto
dell’Amministrazione Pubblica regionale di riconoscere ad un organismo la possibilita di realizzare
interventi di formazione finanziati con risorse pubbliche, viene introdotto in Italia con l'approvazione
del DM166 del 2001 e sviluppato operativamente attraverso i diversi dispositivi regionali. A seguito
dell’esperienza accumulata nella programmazione FSE 2000-2006, nel 2007 si e avviata una revisione
del modello di accreditamento che ha prodotto una prima proposta nel Tavolo tecnico Accreditamento
delle sedi formative (Coordinamento tecnico Regioni/Province Autonome, Commissione Istruzione),
base del nuovo sistema nazionale di accreditamento approvato in Conferenza Permanente il 20 marzo
del 2008.
Partendo dal tentativo di agevolare il riconoscimento tra le diverse regolamentazioni territoriali, anche
sulla base delle sollecitazioni provenienti dal livello comunitario, a livello di principi il nuovo sistema di
accreditamento si € posto l'obiettivo di contribuire all’innalzamento della qualita dei sistemi formativi,
attraverso un miglioramento ed una semplificazione di alcuni requisiti ed una maggiore importanza
data alla fase di mantenimento degli stessi nonché all’approccio complessivo al lifelong learning.
Ariguardo, infatti, nell’'ultimo decennio la Commissione Europea ha individuato tra gli obiettivi strategici:

- lo sviluppo della qualita dei servizi di istruzione e di formazione, in quanto costituiscono parte
integrante delle strategie per la crescita economica e per la coesione sociale;

— uno scambio dinamico tra i sistemi formativi e di istruzione e i sistemi del lavoro e dell’occupazione,
in quanto costituiscono parte integrante per innalzare i livelli occupazionali;

- favorire una crescita sostenibile e inclusiva,

- integrare i bisogni economici delle imprese e i bisogni sociali e culturali delle persone (cittadinanza
attiva, occupabilita, coesione sociale, apprendimento permanente, mobilita).

¢ In particolare, la Raccomandazione dell’Unione europea sull’istituzione di un Quadro di riferimento
europeo per la garanzia di qualita dell'istruzione e formazione professionale (2009/C155/01)


https://Si.Ge.Co
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approvata dal Parlamento europeo e dal Consiglio nel 2009, ha sottolineato il ruolo chiave della qualita
dell’istruzione e della formazione in un’ottica di apprendimento permanente al fine di sviluppare
I'occupabilita, la mobilita e la cittadinanza attiva.

¢ Anche il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, sostenendo
I'importanza di incentivare una cultura della qualita nella formazione, ha ribadito che “I'accreditamento
delle strutture formative deve evolvere in direzione di una maggiore attenzione ad indicatori sulla
gualita del servizio fornito con un modello rispondente a standard minimi comuni a livello nazionale e
che eviti laframmentazione dell’offerta in sistemi regionali e assicuri un’effettiva apertura del mercato”.

e Con l'accordo di partenariato 2014- 2020 (art.14 del Regolamento UE 1303/2013), i principi riguardanti
il rispetto di standard di efficienza, efficacia e qualita sono maggiormente evidenziati ed enfatizzati. A
riguardo infatti si sottolinea la necessita di potenziare I'istruzione e la formazione professionale, anche
istituendo un sistema strutturato di misurazione della qualita attraverso I'indiviauazione di appositi
indicatori di performance.

Considerato che:

- Indata 13 marzo 2018 e in data 26 luglio 2018 si sono tenuti gli incontri con il Partenariato istituzionale
e socio-economico per la presentazione delle proposte di modifica relative alle nuove linee guida
sull’accreditamento;

— durante tali incontri, il Partenariato ha proposto alcune ulteriori modifiche alla bozza delle medesime
linee guida, alcune delle quali recepite nell’allegato 1 alla presente deliberazione.

- in considerazione della necessita di disciplinare il sistema regionale di accreditamento degli organismi
che svolgono attivita formative (di seguito “organismi di formazione”), istituendo un modello operativo
basato sulla individuazione di standard di efficacia, di efficienza e di qualita nell’erogazione delle
attivita formative, al fine di realizzare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nel territorio
regionale.

LAssessore competente pertanto, sulla base delle istruttorie espletate come indicate in narrativa, procede ad
illustrare alla Giunta le modifiche alle linee guida sull’accreditamento, secondo il testo allegato alla presente
proposta di deliberazione.

Tutto cio premesso, si propone di adottare le nuove linee guida sull’accreditamento, come modificate
nell’allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento é di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione, l'illustrazione delle linee guida sull’accreditamento proposta dall’Assessore relatore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione
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Formazione Professionale, che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata;

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

- di approvare le nuove alle linee guida sull’accreditamento riportate nell’allegato 1 al presente atto per
costituirne parte integrante;

- ditrasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Segretario Generale della Giunta Regionale;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare ogni atto conseguente
al presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operativita delle nuove linee guida
sull’accreditamento

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO 1

REGIONE PUGLIA

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOM/ICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
L

SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

NUOVE LINEE GUIDA PER

L’ACCREDITAMENTO DEGLI ORGANISMI
FORMATIVI
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1. PREMESSA
Con il presente atto la Regione Puglia intende disciplinare il sistema regionale di accreditamento degli
organismi che svolgono attivita formative (di seguito “organismi di formazione”), istituendo un modello
operativo basato sulla individuazione di standard di efficacia, di efficienza e di qualita nell’erogazione delle

attivita formative, al fine di realizzare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nel territorio

regionale.

A riguardo, infatti, per definizione I"accreditamento costituisce il riconoscimento di idoneita rilasciato
dall'amministrazione ad un organismo, mediante un provvedimento concesso in considerazione della
dimostrazione del possesso e del mantenimento di determinati requisiti relativi alla struttura
organizzativa e gestionale, alle risorse strumentali e professionali nonché alla qualita dei servizi offerti.
Tramite tale atto I'amministrazione pubblica Regione riconosce all'Organismo accreditato la possibilita di
accedere e permanere nella rete dei servizi, proporre e realizzare interventi con risorse pubbliche, alle
condizioni e secondo la normativa di riferimento in materia e la regolamentazione di cui ai successivi

capitoli.

2. QUADRO NORMATIVO
Il modello operativo di seguito presentato da attuazione ai regolamenti comunitari e alle disposizioni

legislative nazionali e regionali in materia di accreditamento degli Organismi di formazione.

Gli indirizzi generali dellaccreditamento sono determinati dalla normativa e dagli atti di programmazione

nazionali e regionali.

Si fa riferimento, in particolare:
V' alla legge 7 agosto 1990, n. 241 recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo
v alla Legge n. 92 del 28.06.2012, recante Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita;
v" al Decreto de! Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166 del 25 maggio 2001;
al Decreto congiunto del Ministro Pubblica Istruzione e del Ministro del lavoro del 29/12/2007 in

merito ai requisiti di accreditamento delle strutture per i percorsi di istruzione e formazione;

formazione;
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v" al Decreto legislativo n. 13 del 16.01.2013, recante "Definizione delle norme generali e dei livelli
essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti.non formali e
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle
competenze”, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della Legge n. 92 del 28.06.2012;

v' allIntesa, in sede di Conferenza Unificata' del 20.12.2012, riguardante le politiche per
I'apprendimento permanente e gli indirizzi per l'individuazione di criteri generali e priorita per la |
promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell'articolo 4, comma 51,
della Legge n. 92 del 28.06.2012;

v all’Accordo, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, concernente la definizione del sistema
nazionale sull'orientamento permanente;

v alla Legge Regioﬁale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i,;

Legge Regionale 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di 'Bottega
scuola’

v alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 del
21/02/2012, avente ad oggetto “Linee guida per l'accreditamento degli Organismi Formativi” e
successive modifiche ed integrazioni;

v" D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”;‘

D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2b13 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali”;
DGR n. 2472 del 17 dicembre 2013 "Approvazione degli- standard formativi della qualifica di
Operatore/Operatrice per le attivita di assistenza familiare";

¥ DGR n. 622 del 30 marzo 2015 "Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di
Qualifica in esito ai percorsi di formazione che hanno a riferimento le Figure Professionali comprese
nel Repertario Regionale delle Figure Professionali (RRFP)";

¥v" D.G.R. n. 1147 del 26 luglio 2016 “Approvazione delle Linee Guida per la costruzione del Sistema di

Validazione e certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC — RP)”.
Si fa inoltre riferimento ai documenti programmatici P.0O. FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia, ai
documenti di indirizzo per I'attuazione dei Fondi strutturali 2014-2020, nonché all’Atto Dirigenziale n. 39

del 21/06/2017, avente ad oggetto “Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e

Regolamento (UE) n. 1303/2013".
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Dal quadro di riferimento normativo e programmatico si evincono le principali direttrici che il sistema di

accreditamento tende a perseguire.

A partire dagli impegni assunti con la Commissione Europea in merito alla regolamentazione della
concessione dei contributi pubblici e dal processo che ha inteso accompagnare il cambiamento strutturale
dell’'offerta formativa in Italia, avviato con la Legge n.196 del 1997 e rafforzato dai cambiamenti introdotti
con la riforma del titolo V della Costituzione, Paccreditamento quale atto dell Amministrazione Pubblica
regionale di riconoscere ad un organismo la possibilita di realizzare interventi di formazione finanziati con
risorse pubbliche, viene introdotto in ltalia con I'approvazione del DM 166 del 2001 e sviluppato
operativamente attraverso i diversi dispositivi regionali. A seguito dell’esperienza accumulata nella
programmazione FSE 2000-2006, nel 2007 si & avviata una revisione del modello di accreditamento che ha
prodotto una prima proposta nel Tavolo Tecnico Accreditamento delle sedi formative (Coordinamento
tecnico Regioni/Province Autonome, Commissione lIstruzione), base del nuovo sistema nazionale di
accreditamento approvato in Conferenza Permanente il 20 marzo del 2008.

Partendo dal tentativo di agevolare il riconoscimento tra le diverse regolamentazioni territoriali, anche
sufla base delle sollecitazioni provenienti dal livello comunitario, in tema di principi il nuovo sistema di
accreditamento si € posto |'obiettivo di contribuire all'innalzamento della qualita dei sistemi formativi,
attraverso un miglioramento ed una semplificazione di alcuni requisiti ed una maggiore importanza data

alla fase di mantenimento degli stessi, nonché all’approccio compiessivo al lifelong learning.

A riguardo, infatti, nell’ultimo decennio la Commissione Europea ha individuato tra gli obiettivi strategici:
— lo sviluppo della qualita dei servizi di istruzione e di formazione, in quanto costituiscono parte
integrante delle strategie per la crescita economica e per la coesione sociale;
— uno scambio dinamico tra i sistemi formativi e di istruzione e i sistemi del lavoro e
dell’occupazione, in quanto costituiscono parte integrante per innalzare i livelli occupazionali;
— favorire una crescita sostenibile e inclusiva;
— integrare i bisogni economici delle imprese e i bisogni sociali e culturali delle persone
(cittadinanza attiva, occupabilita, coesione sociale, apprendimento permanente, mobilita).
In particolare, la Raccomandazione dell’'Unione europea sull'istituzione di un Quadro di riferimento
europeo per la garanzia di qualita dell'istruzione e formazione professionale (2009/C155/01) approvata dal

Parlamento europeo e dal Consiglio nel 2009, ha sottolineato il ruolo chiave della qualita dell’istruzione e

la cittadinanza attiva.
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Anche il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, sostenendo
Fimportanza di incentivare una cultura della qualitd nella formazione, ha ribadito che “I'accreditamento
delle strutture formative deve evolvere in direzione di una maggiore attenzione ad indicatori sulla qualita
del servizio fornito con un modello rispondente a standard minimi comuni a livello nazionale e che eviti la

frammentazione dell’offerta in sistemi regionali e assicuri un’effettiva apertura del mercato”.

Con l'accordo di partenariato 2014 - 2020 (art.14 del Regolamento UE 1303/2013), i principi riguardanti il
rispetto di standard di efficienza, efficacia e qualitd sono maggiormente evidenziati ed enfatizzati. A
riguardo infatti si sottolinea la necessita di potenziare I'istruzione e la formazione professionale, anche
istituendo un sistema strutturato di misurazione della quality attraverso lindividuazione di appositi

indicatori di performance.

3. FINAUTA 7
La riforma del sistema regionale della formazione professionale si & posta quale obiettivo prioritario la
risposta al fabbisogno formativo attraverso modalita organizzative e di integrazione tali da assicurare nel
lungo periodo efficacia e sostenibilita degli interventi.
L'efficacia di un sistema di istruzione e formazione si misura, infatti, oltre che in termini di sviluppo e grado
di consapevolezza degli individui, anche in funzione della capacita di offrire loro percorsi di qualificazione
che siano in grado di integrare in modo qualitativamente efficace i diversi canali dell’'apprendimento:
scuola, formazione, universita e mondo del lavoro oltre a permettere la valorizzazione degli apprendimenti
acquisiti in contesti informali e non formali.
Il sistema della formazione professionale regionale deve essere in grado di:
— promuovere il diritto all'apprendimento lungo tutto il corso della vita, considerato come condizione
essenziale di esercizio della cittadinanza attiva e di mantenimento dell'occupabilita;
— migliorare, attraverso un sistema condiviso di standard professionali e certificazioni trasparenti e
affidabili, i processi di incontro tra domanda e offerta di lavoro tra imprese e lavoratori;
~ migliorare i collegamenti tra politiche del lavoro e politiche di sviluppo economico e tra politiche
del lavoro e dei sistemi formativi.
Nell'ambito delle priorita di riforma del sistema della formazione professionale si colloca 'esigenza di una
revisione del sistema regionale di accreditamento sia in termini di maggiore selettivita degli organismi di
formazione, sia in termini di sostenibilita e trasparenza dei dispositivi e delle procedure in un’ottica di

miglioramento qualitativo del sistema stesso.
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ulteriormente ed efficacemente gli elementi connessi alla performance gestionale, in modo tale da poter
essere valutati dall'utenza al momento della scelta e da costituire un ulteriore stimolo agli enti per
migliorare il livello dei servizi.

La misurazione deila performan.ce in termini di esiti formativi e occupazionali é infatti gia presente
nell’attuale sistema di accreditamento: si intende rafforzarla in quanto elemento imprescindibile di un
sistema formativo permanentemente teso al miglioramento della qualita.

Si & ritenuto necessario mantenere e sviluppare un sistema di accreditamento degli organismi formativi
strutturato e gestito in stretta connessione con il sistema di gestione e controllo delle attivita e degli
interventi finanziati/riconosciuti erogati dagli organismi stessi.

Da una parte si deve garantire la possibilita dell'organismo di entrare nel sistema — rispondendo comungue
ai requisiti fondamentali previsti dalla disciplina di riferimento — dall’altra, la permanenza nel tempo
all'interno del sistema da parte degli organismi che operano costantemente sul territorio regionale viene
determinata dalla qualitd con la quale essi gestiscono le attivitd, dall"adozione di comportamenti
professionalmente corretti e dai risultati di efficienza ed efficacia ottenuti.

Il mantenimento dell’accreditamento dipende sia dal possesso di determinati requisiti, sia in maniera
significativa  dalla  corretta gestione degli interventi realizzati secondo le  norme
comunitarie/nazionali/regionali e dalla correttezza professionale. Dipende incltre anche dalla capacita
dell'organismo di rendere un servizio di qualita all'utenza, misurato sotto il duplice profilo degli esiti
occupazionali. In tal senso, il superamento della prima verifica dei requisiti per ottenere I'accreditamento
costituisce soltanto la condizione di accesso al sistema della formazione di rilevanza pubblicistica. La
possibilita di permanere nello stesso sistema & invece sostanzialmente determinata dal raggiungimento di
taluni livelli di performance in termini di efficienza ed efficacia degli‘interventi realizzati.

Al contrario, l'organismo formativo il quale incorra in inadempienze, irregolarita etc. rilevate nello
svolgimento dell’attivita o perda parte dei ‘requisiti minimi prescritti e/o consegua performance in termini
di efficienza ed efficacia inferiori alla soglia minima, potra incorrere nell’adozione di provvedimenti adottati
dall'amministrazione regionale in via di autotutela amministrativa, quali la eventuale sospensione o la
revoca dell’accreditamento gia concesso.

La novita della riforma impostata, con il presente atto, consiste inoltre nel delilneare un sistema di rating
quale strumento finalizzato alla valutazione e al monitoraggio del livello qualitativo di attuazione degli
interventi formativi da parte degli enti che beneficiano dei finanziamenti pubblici.

Le performance degli organismi formativi sono misurate mediante un indice di valutazione calcolato in

e occupazionale degli interventi.
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La verifica del mantenimento avviene attraverso un sistema di controlli effettuati secondo specifiche

procedure delineate nella presente disciplina.

Dal quadro suesposto si evince che le principali direttrici verso le quali Yamministrazione si & orientata nel
definire il nuovo sistema di accreditamento riguardano e tengono in considerazione i seguenti aspetti:

a) il Lifelong learning: in particolare si intende garantire un sistema ampio e flessibile che sia
rispondente alle diverse specificita degli interventi formativi. Tale sistema deve salvaguardare il
diritto individuale di accesso permanente alla formazione di qualita anche attraverso
I'identificazione di filiere di cui si compone I'offerta formativa caratterizzate da alcune “specificitér”
basate sulla etd e sullo stato di conoscenze e competenze acquisite nelle diverse forme di
apprendimento.

In particolare si é voluto differenziare le diverse tipologie formative come di seguito riportate:

1. Specificitd formativa destinata all’assolvimento del DIRITTO/DOVERE all'istruzione e

formazione professionale (compreso I"apprendistato di | livello), attraverso I'acquisizione di
una qualifica (triennale) o diploma (quadriennale) di IeFP;

2. Specificitd formativa destinata a coloro hanno assolto al DIRITTO/dovere all’istruzione e

formazione professionale o ne siano prosciolti ovvero che hanno conseguito diploma di

scuola secondaria di Il grado, e che intendono conseguire una qualifica professionale o
certificazione di singole unitd di competenze [da RRFP] ovvero una qualificazione di
istruzione e Formazione Professionale superiore (ITS, IFTS) (compreso I'apprendistato di il
livello, formazione continua, alternanza scuola-lavoro);

3. Specificita di alta formazione destinata a coloro che hanno conseguito laurea triennale

ovvero laurea vecchio ordinamento e che intendono conseguire un titolo di alta formazione
quali master non universitari e 'apprendistato di lii livello.”
All'interno di queste tre specificita formative sono comprese anche le attivitd formative destinate
ad utenze speciali quali:
— disabili fisici, psichici e sensoriali;
— detenuti ed ex-detenutj;
— minori a rischio e minori in ristrettezza;
— tossicodipendenti ed ex-tossicodipendenti, alcolisti ed ex-alcolisti;
— immigrati;

— nomadi;

— soggetti vittime dello sfruttamento della prostituzione e della tratta di esseri umani;

—  tutti i soggetti individuati dalla normativa regionale e comunitaria come soggetti svantisgt
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Nel caso di attivita formative rivolte ad utenze speciali, le attivita di formazione e orientamento
devono essere svolte in spazi adeguatamente attrezzati ed idonei alle utenze a cui sono rivolte. Le

caratteristiche di tali spazi dovranno di volta in volta essere specificate nei bandi.

b) Il rafforzamento dei requisiti di accesso e mantenimento dell'accreditamento inerenti la struttura
organizzativa, amministrativa, economica e /ogisﬁca degli organismi formativi. Gli organismi dovranno
svolgere l'attivita formativa come “mission” fondamentale e sard confermata la strutturazione e
stabilita delle risorse umane dedicate. Si prevede infatti, come nel precedente sistema dj
accreditamento che una parte del bersonale debba essere assunto con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato full time e sia sottoposto ad aggiornamenti periodici della propria
professionalita, inserendo un sistema obbligatorio di crediti formativi per i dipendenti.

¢} Lo valutazione degli organismi formativi basata sulla performance gestionale degli stessi- con
particolare attenzione agli esiti occupazionali realizzati.

d} Lla qualificazione del sistema di accreditamento in funzione dello sviluppo dei rapporti di
cooperazione e collaborazione tra i soggetti della rete. Un piii intenso rapporto di partenariato e di
rete consentira il raggiungimento di elevati livelli di qualitd della formazione e una maggiore capacitd
degli enti di collocare sul mercato del lavoro gli allievi attraverso lo strumento della rete tra enti, def
rapporti di cooperazione e di partenariato.

e) Uintroduzione di un sistema di "rating” che potra consentire di ordinare gli organismi in graduatorie

~

sulla base delle performance realizzate, fornendo in tal modo all'utenza un ulteriore strumento di
orientamento per la scelta dell’attivita formativa.

f}  Superamento dei regimi di accreditamento prowvisorio-definitivo, in quanto viene garantito il
completamento della procedura entro 90 giorni dalla richiesta, per le opportune verifiche sul possesso
dei requisiti dichiarati attraverso sia controlli documentali che verifiche in loco

g) [l'adozione di un sistema di qualita ISO 9001:2000 che possa rappresentare una condizione sufficiente

ma non necessaria a garantire il rispetto di condizioni di efficienza ed efficacia.

4. DESTINATARI DELUACCREDITAMENTO
Sono tenuti all'accreditamento tutti gli Organismi formativi pubblici o privati — con unita operative in Regione
Puglia - che intendano organizzare ed erogare attivita di formazione, finanziate con risorse pubbliche.
In particolare, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 15/2002, modificata dalia L.R. 32/2011, la realizzazione delle

attivita formative puo essere affidata, attraverso apposite convenzioni oppure atti unilaterali d’obbligo, nel
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rispetto della normativa vigente e con le modalita, priorita e limitazioni definite dai programmi e dalle
direttive regionali, ai seguenti organismi:

a) enti pubblici ed enti privati, che svolgono per statuto attivita di formazione professionale;

b) enti privati che non svolgono per statuto attivita di formazione professionale, esclusivamente per

attivita di formazione rivolte ai propri dipendenti o finalizzate all’assunzione presso gli stessi.

Gli Istituti scolastici di secondo grado, compresi gli istituti paritari, sono tenuti ad accreditarsi, nel rispetto
di tutti i requisiti richiesti per gli Organismi di formazione per attuare azioni di farmazione professionale
finanziate di tipo “non ordinamentale”.
In particolare ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 & obbligatorio 'accreditamento per le
istituzioni scolastiche che intendono attuare percorsi per acquisizione di qualifiche e diplomi professionali

di istruzione e formazione professionale

Ogni Universita e ogni Istituzione AFAM - Alta Formazione Artistica e Musicale, si accredita come singolo
Organismo a livello regionale.

Gli Istituti Tecnici Superiori per I'attuazione dei percorsi finalizzati al rilascio di diploma tecnico superiore di
cui al D.P.C.M. 25 gennaio 2008 sono tenuti all'accreditamento per I'attuazione di interventi finanziati di

tipo non ordinamentale.

Sono esclusi dall’obbligo dell’accreditamento per lo svolgimento di attivita finanziate da fondi pubbtlici, ma
tenuti comunque a rispettare le specifiche condizioni attuative definite dall'amministrazione regionale:
— idatori di lavoro, pubblici e privati, per lo svolgimento di attivita formative per il proprio personale;
~ le aziende e‘gli enti pubblici e privati dove si realizzano attivita di stage e di tirocinio;
Gli Organismi di formazione che realizzano esclusivamente attivita di formazione professionale

autonomamente finanziata®, non sono tenuti al rispetto di quanto previsto nel presente documento.

5. CRITERI E REQUISITI PER L’ACCREDITAMENTO
L'accreditamento degli organismi formativi tiene conto dell'insieme dei modelli organizzativi, delle
competenze, delle risarse gestionali e logistiche, dei livelli di efficacia e di efficienza e della capacita di

mantenere interrelazioni con il sistema sociale e produttivo locale secondo standard predefiniti, verificati

attraverso criteri e sottocriteri  all'interno dei quali sono previsti specifici requisiti e relativa

documentazione.

" disciplina di riferimento regionale in materia
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Criteri generali Sottocriteri

1.1 Natura e finalita statutaria dell’'organismo

I. struttura organizzativa ed amministrativa 1.2 Situazione economico-finanziaria dell’organismo

1.3 Capacita gestionali e risorse professionali

1. struttura logistica I.L1 Disponibilita e adeguatezza locali, arredi

attrezzature

11.2 Fruibilita dei locali

1.3 Destinazione d’uso

. relazioni 1I1.1 Sistema di relazioni con il contesto locale

IV.1 Efficienza progettuale

IV.2 Abbandono

IV. performance gestionali IV.3 Successo formativo

IV. 4 Soddisfazione dell’utenza

IV. 5 Valutazione degli esiti occupazionali

L’organismo formativo in sede di accesso/mantenimento di accreditamento, fermo restando il possesso dei
Criteri generali per l'accreditamento, deve indicare anche la specificita formativa ne! quale intende
operare; in tal caso, a seconda della scelta effettuata dovra dimostrare di possedere requisiti aggiuntivi
relativi ai seguenti criteri:

¥’ struttura organizzativa e amministrativa;

v relazioni;

v’ struttura logistica.
Ad esclusione dei requisiti aggiuntivi previsti per norma nazionale e regionale e quelli specifici previsti per lo
svolgimento dell’attivita di obbligo di istruzione DIRITTO DOVERE relativa alla prima specificita, si ritiene di

dover determinare quale requisito aggiuntivo per la scelta della terza specificita quello di aver maturato 5

hanno conseguito il diploma secondario di secando grado.

Nella tabella si sintetizzano i requisiti aggiuntivi necessari per specificita:

SPECIFICITA CRITERI REQUISITI AGGIUNTIVI WUGL\P‘

Jdlg N
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Specificita Jormativa destinata | struttura organizzativa e | Sirinvia al capitolo 10)
all'assolvimento del DIRITTO/DOVERE | amministrativa

all’istruzione e formazione professionale | struttura logistica
Specificita formativa destinata a coloro : Nessuno
hanno assolto al DIRITTO/DOVERE
all'istruzione e formazione professionale

Specificita formativa destinata a coloro | struttura organizzativa e | Aver maturato 5 anni di esperienza
che hanno conseguito laurea triennale | amministrativa nell’erogazione di alta formazione
ovvero laurea vecchio ordinamento relazioni '

6. CRITERIO I: LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA ED AMMINISTRATIVA

Sottocriteri Requisiti

1.1 Natura e finalita statutaria dell’organismo 1.1.a. Presenza nell’oggetto sociale della formazione professionale

i.2.a. bilancio di esercizio
1.2.b. contabilita separata

l.2.c. assenza di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di
concordato preventivo e i procedimenti nei confronti dell’Organismo

1.2.d. rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e
delle tasse, secondo la legislazione nazionale

1.2. Situazione economico - finanziaria dell'organismo K . )
I.2.e. rispetto degli obblighi relativi al pagamento dei cantributi

previdenziali secondo la legislazione nazionale

1.2.f. rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili

1.2.g. affidabilita morale dei legali rappresentanti e degli
amministratori dell’organismo

1.3.a. Presidio funzionale dei processi
1.3 Caratteristiche minime relative alle risorse
professionali impiegate

1.3.b. Assetto organizzativo trasparente

6.1.  Sottocriterio I.1. Natura e finalita statutaria dell’organismo

6.1.1. Requisito I.1.a. Presenza nell’oggetto sociale della formazione professionale
Cosi caome previsto dall’art. 23 della L.R. 15/2002 e s.m.i, gli organismi che intendono accreditarsi, ad

eccezione degli enti pubblici, devono prevedere negli scopi statutari, I'indicazione specifica dell’attivita

relativa alla formazione professionale.

6.2.  Sottocriterio I.2. Situazione economico-finanziaria dell’'organismo

La struttura del presente sottocriterio considera un insieme di requisiti, in grado di garantire u

’

di affidabilita economica e finanziaria degli organismi, ad eccezione di uno che é riferito all
alla moralita delle persone che rappresentano lo stesso.
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In particolare:

a) bilancio di esercizio redatto con chiarezza e in cui vengono rappresentati in modo veritiero e corretto
la situazione patrimoniale e finanziaria dell’organismo;

b} presenza di un’organizzazione contabile articolata per singola attivita progettuale, che consenta la
piena tracciabilita dei centri di costo e delle spese relative alle attivita svolte, anche ai fini di una
rendicontazione pili efficace e traspa}ente;

¢) assenza di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e i procedimenti nei
confronti dell’Organismo;

d) rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione
nazionale;

e) rispetto degli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali secondo la legislazione
nazionale;

f}  _rispetto delle norme che disciplinano if diritto al lavoro dei disabili;

g) dffidabilita morale dei legali rappresentanti e degli amministratori dell’organismo, in attuazione
della DIR. 2014/24/UF del parlamento europeo e del consiglio del 26 febbraio 2014 ed all'art. 80 del
D.Lgs. 50/2016.

6.2.1. Requisito 1.2.a: bilancio di esercizio
Al fine di poter effettuare la verifica della solidita economico patrimoniale degli organismi formativi, gli

stessi dovranno presentare |'uitimo Bilancio approvato, la relazione sul bilancio e verbale di approvazione

da parte dell'organo competente.

Gli Organismi Formativi che non hanno l'obbligo di pubblicare il bilancio dovranno presentare un
documento contabile- finanziario con allegata una certificazione da parte di un professionista abilitato che

attesti la canformita del prospetto di bilancio ai documenti contabili.

Nel caso di Enti di recente costituzione si accetta I'impegno a presentare il Bilancio approvata entro il primo

esercizio utile.

Nel caso in cui ricorrano le ipotesi previste dagli artt. 2446 e 2447 del C.C. per il ripiano delle perdite ed
eventualmente per la ricostituzione del capitale sociale delle societa di capitali, si deve produrre idonea

documentazione.
Tale requisito non & applicabile nei confronti degli Enti Pubblici.

In fase di accesso e in fase di mantenimento dovra essere garantita la soglia minima del patritg

maggiore di zero.
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Nel caso di mancato rispetto, 'organismo dovra fornire garanzie di impegno da parte dei soci/associati, a

ricostituire il patrimonio netto al di sopra del minimo previsto.

: \
Il mantenimento del requisito verra valutato attraverso il controllo del bilancio di esercizio fornito

annualmente dall’Organismo con ‘applicazione degli indici di seguito riportati:

Mezzipropri

A . i indive . iy —
) Indice di indipendenza finanziaria (Mezzl propris Mesai 4 teral)

Tale indice & un indicatore di solidita dello stato patrimoniale di un organismo formativo e potra monitorarne la sua
autonomia finanziaria.

Pud assumere valori compresi tra 0 ed 1; quando il valore & moalto vicino allo 0, indica che I’Organismo ha mezzi propri
esigui e si finanzia con fonti esterne, quando invece il valore & vicino ad 1, I'Organismo si finanzia con mezzi propri.

INDICE DI INDIPENDENZA FINANZIARIA
in simboli IF
Valore dell’indice Struttura finanziaria
IF=0 L’organismo formativo non ha mezzi propri e si finanzia completamente all’esterno
0<IF <0,33 la struttura finanziaria dell'organismo formativo & gravemente squilibrata
0,34 < IF <0,66 la struttura finanziaria dell'organismo formativo & squilibrata ed & da monitorare
0,67<IF <1 la struttura finanziaria dell'organismo formativo & equilibrata ed & la pid indicata per
ulteriori sviluppi
IF=1 L’Organismo formativo usa solo i mezzi propri

attivo corrente

B) Indice di solvibilita finanziaria = *otale debiti

L'indice permette di monitorare lo stato di solvibilita dell’organismo di formazione adottanda di volta in

volta le scelte necessarie a mantenerla allo stato ottimale.

complessivamente i debiti in essere; se minore di uno, evidenzia una situazione di non coper

con l'attivo circolante, poiché I'attivo disponibile e realizzabile & inferiore a quello necessario
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debiti assunti; se maggiore di uno, I'organismo ha un’eccellente stato di solvihilitd e consente ulteriore

indebitamento.

INDICE DI SOLVIBILITA FINANZIARIA
in simboli SF
Valore dell'indice Struttura finanziaria :
SF> 1 attivo corrente copre complessivamente i debiti in essere
SF=1 attivo disponibile e realizzabile & inferiore a quello necessario a far fronte ai debiti assunti
SF<1 un’eccellente stato di solvibilita e ¢’& spazio per ulteriore indebitamento

C) Indice diliquidita = altivo corrente

debiti a breve

Lindice di permette di monitorare la capacita dell’Organismo formativo di far fronte agli impegni finanziari

assunti a determinate scadenze in relazione ai mezzi liquidi a sua disposizione.

INDICE D] LIQUIDITA
in simboli L
Valore dell’indice Struttura finanziaria
L<1 situazione di squilibrio
1<L<2 situazione da monitorare
L>2 situazione buona e struttura equilibrata
6.2.2. Requisito 1.2.b: contabilita separata

L'Organismo formativo in fase di accesso deve impegnarsi ad adottare, in caso di svolgimen
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rendicontazione piu efficace e trasparente. In alternativa indica nelle relazioni di accompagnamento il
bilancio del valore delle entrate e delle uscite riferite alle attivita prestate con risorse pubbliche distinte per

fonti di finanziamento.

In fase di mantenimento, il sistema di contabilitd deve essere certificato da parte di un professionista

abilitato che attesti la corretta applicazione del principio di contabilita separata.

6.2.3. Requisito 1.2.c-1.2.d- 1.2.e- I.2.f.

I requisiti di cui alla lettera b) c) d) e) f) riguardano Fattestazione sulla base della dichiarazione sostitutiva di
certificazione resa dal legale rappresentante dell’organismo formativo su: ’
a) assenza di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e i procedimenti nei
confronti dell’'Organismo
b) rispetto degli obbl/ghi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione
nazionale;
¢) rispetto degli obblighi refativi al pagamento dei contributi previdenziali secondo la legislazione
nazionale

d) - rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili

6.2.4. 1.2.g. Requisiti per I'affidabilita e la moralita delle persone

E’ richiesta in capo agli amministratori, ai responsabili, ai dirigenti muniti di rappresentanza e ai soci

accomandatari la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante :

— Il'assenza di condanne penali, anche non definitive, salvo che sia intervenuta la riabilitazione, per
delitti contro il patrimonio, per delitti contro la fede pubblica o contro I'economia pubblica, per il
 delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale, o per delitti non colposi per i quali la legge
commini la pené della reclusione nan inferiore nel massimo a tre anni, per delitti o contravvenzioni
previsti da leggi dirette alla prevenzione degli infortuni sul lavoro o, in ogni caso, previsti da leggi in
materia di lavoro o di previdebnza sociale;

— l'assenza di procedimento penale pendente in relazione ad uno dei reati di cui al punto precedente;

dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, o della legge 13 settem

646, e successive modificazioni;
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— Iassenza di procedimento in corso per I'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui al

punto precedente.

A carico del soggetto richiedente non devono essere state comminate, negli ultimi cinque anni, sanzioni per
illeciti amministrativi dipendenti da reato di cui all’art. 9 del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231,
Le sentenze con applicazione della pena su richiesta delle parti di cui all'art. 444 c.p.p. sono equiparate ai

provvedimenti di condanna definitivi per i quali deve esserne dichiarata I'assenza.
6.3.  Sottocriterio I.3. Capacita e risorse professionali

L'insieme dei requisiti che permettono di rilevare la capacitd complessiva del’Organismo di governare i

diversi processi, e, dunque, la sua capacita gestionale sono articolati come di seguito riportato:

a) Presidio funzionale dei processi da parte dellorganismo;

b) Assetto organizzativo trasparente

6.3.1. Requisito 1.3.a. Presidio Funzionale dei processi

Viene garantita una chiara distinzione tra la funzione di presidio del processo e it ruolo agito dal singolo
operatore nel/nei processo/i di lavoro all'interno del organismo: ad una funzione di presidio possono

corrispondere diversi ruoli assunti dagli operatori nel processo di lavoro.

Poiché nella gestione dei processi, la risorsa strategica & rappresentata dalle risorse umane che li
presidiano, una delle principali condizioni che concorrono al governo degli stessi & costituita dalla qualitad

delle credenziali professionali possedute dai soggetti che |i presidiano, a prescindere dal ruolo ricoperto.
Il requisito si basa sulla seguente articolazione dei processi:

- direzione

- gestione economico-amministrativa
- analisi dei fabbisogni

- progettazione

- erogazione dei servizi

Nella tabella seguente si rappresenta l'articolazione dei processi in aree di attivita.

PROCESSO AREE D! ATTIVITA’ {(esempi)

Direzione » Definizione delle strategie organizzative, commerciali e standard
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servizio;

Pianificazione e coordinamento delle risorse umane, tecnologiche,
finanziarie, organizzative e informative;

Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza;
Valutazione e sviluppo delle risorse umane;

Pianificazione e Gestione delle relazioni locali con le imprese, le
istituzioni, i servizi per I'impiego e gli attori locali;

Promozione e pubblicizzazione dei servizi della struttura;

Supervisione delle attivita di follow up

Gestione della qualita inerente tutti i processi.

Gestione Economico-

Amministrativa

Gestione della contabilita e degli adempimenti normativi;
Controllo econamico;

Rendicontazione delle spese;

Gestione amministrativa del personale;

Gestione della qualita inerente il processo;

Analisi e definizione

dei Fabbisogni

Lettura del fabbisogno occupazionale a livello territoriale, settoriale
e/o aziendale;

Rilevazione del fabbisogno formativo e/o orientativo;

Definizione della strategia formativa;

Gestione della qualita inerente il processo.

Progettazione

Project management

Progettazione di massima di un’azione corsuale;

Progettazione di dettaglio di un’azione corsuale;

Progettazione di un intervento individualizzato;

Elaborazione di un progetto educativo finalizzato a far acquisire ai
predetti giovani i saperi e le competenze di cui all'articolo 1, comma 2
del D.I. 29/11/2007 per le attivita di obbligo d’istruzione/DIR-DOV;
Progettazione delle attivita di follow up

Gestione della qualita inerente il processo;

Progettazione per competenze

Erogazione

Coordinamento delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie del
processo di erogazione;

Gestione delle relazioni e degli accordi con la committenza;
Monitoraggio delle azioni e dei programmi;

Valutazione dei risultati ed identificazione delle azioni
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miglioramento;

= Presidio delle attivita di erogazione (tutoraggio, docenza, equipe etc)
del servizio formativo;

» Valutazione delle competenze

= Gestione della qualita inerente il processo;

®»  QOrientamento.

Per garantire il presidio dei processi - direzione; gestione economico-amministrativa; analisi e definizione
dei fabbisogni; progettazione; erogazione - in maniera continuata, appare opportuno che ogni figura possa
assolvere al massimo a due funzioni di responsabilita all'interno di un unico Organismo. Poiché il sistema di
accreditamento richiede la presenza sul territorio regionale di almeno due risorse umane, con contratto di
lavoro subordinato a tempo pieno ed indeterminato, le medesime devono risultare impegnate nel presidio

e nello svolgimento delle seguenti funzioni:

— n.1responsabile del processo di direzione;

— n.1responsabile del pracesso di gestione economico-amministrativa;

Qualora un responsabile abbia i requisiti curriculari e 'esperienza per presidiare e svolgere entrambe le

funzioni, I'ulteriore risorsa umana con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e indeterminato deve:

III

presidiare il “processo della progettazione”.

Per tutto il personale (dipendenti, collaboratori, consulenti, ecc) impegnato nelle attivita gestite da
Organismi accreditati, viene richiesta I'applicazione di un contratto collettivo nazionale di settore e, come
standard retributivo minimo di riferimento quello del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della

Formazione Professionale.
6.3.2. Requisito |.3.b. Assetto organizzativo trasparente
L'impostazione basata sui requisiti curriculari ed esperenziali richiama il tema della messa in trasparenza

delle esperienze formative e professionali acquisite dagli operatori, quale prova indiretta della capacita di

ciascuno di svolgere adeguatamente la funzione di cui & titolare all’interno della struttura.

garantire la correttezza metodologica in fase di progettazione e di presidio del sistema

valutazione e certificazione delle competenze.
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Nel'ambito del “processo di progettazione” e di “erogazione” & prevista la funzione di
progettazione/valutazione delle competenze, al fine di garantire la correttezza metodologica in fase di
progettazione e di presidio del sistema interno di valutazione e certificazione delle competenze,

relativamente ai percorsi formali di acquisizione delie competenze.

A tal fine & obbligatoria ia presenza di almeno una risorsa a presidio delle attivita declinate nell'Allegato 8 al
D.I. 30 giugno 2015 per la "Funzione di pianificazione e realizzazione delle attivita valutative”, che prevede

un livello di professionalita carrispondente almeno ad un quinto livello EQF

L'assetto organizzativo trasparente dell'organismo formativo deve essere dimostrato attraverso un
organigramma nominativo e/o mansionario o altro documento formale che definisca il modello

organizzativo, con indicazione di funzioni, responsabilita e ruoli.

Neil’ottica di facilitare la comunicazione tra la pubblica amministrazione e I'Organismo il documento deve

inoltre riportare I'indicazione del referente interno individuato per I'accreditamento.

La documentazione deve essere costantemente ed obbligatoriamente aggiornata a fronte di eventuali

variazioni dell’assetto organizzativo al fine di assicurarne la trasparenza ed una costante interlocuzione.

Il presidio procedurale dei processi invece sara tenuto sotto controllo attraverso procedure
documentazione in grado di descrivere le modalith di gestione dei processi declinate in riferimento a

finalita/obiettivi, attivita, funzioﬁi, e ruoli coinvolti eventuali output documentali.

7. CRITERIO I - STRUTTURA LOGISTICA

Sottacriteri ) Requisiti

Il.1.a. esclusivita dell'organismo nell’utilizzo dei locali

11.1.b. temporalita del possesso
1.1 Disponibilita ed adeguatezza dilocali, arredi e

attrezzature

Il.1.c. territorialita

I.1.d. individuazione del set minimo di locali richiesti con
determinate caratteristiche strutturali ed infrastrutturali

11.2.a. visitabilita per i locali destinati ad attivita di direzione ed
amministrazione

11.2. Fruibilita dei locali 11.2.b. accessibilita per ilocali destinati all’erogazione W 3

)
&/
o

=

il. 2 c. rintracciabilita e visibifita per ilocali di accessé{
L. ) I1.3.a. coerenza con le funzioni didattiche, ammig (%K/ /

11.3 Destinazione d’uso 3,

segretariali da svolgere 4/ e
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La qualita degli ambienti costituisce un importante fattore di garanzia delle condizioni strutturali e
logistiche nei confronti sia degli utenti dei servizi di formazione sia di coloro che operano nell’ambito delle

strutture formative

Il Criterio Il si articola principalmente in tre sottocriteri relativi a: disponibilita ed adeguatezza dei locali,
arredi e attrezzature, fruibilita dei locali e loro destinazione d’uso e in tre requisiti che riprendona la
normativa nazionale su: sicurezza delle strutture, abbattimento e superamento delle barriere

architettoniche, rintracciabilita e visitabilita dei locali

7.1.1. Sottocriterio 1.1 Disponibilita ed adeguatezza di locali, arredi e attrezzature.

Tale sottocriterio riguarda i seguenti aspetti:

» esclusivita dell’organismo ne-ll’utilizzo deilocali

» temporalita del possesso;

» territorialita;

» individuazione del set minimo di locali richiesti con determinate caratteristiche strutturali ed
infrastrutturali, (strumentazione didattica e tecnologica presente nelle aule didattiche, informatiche
e nei laboratori, se previsti). In particolare, la Regione Puglia stabilisce che ogni Organismo debba
disporre, di un “set minimo ” di locali adibiti alle attivita formative, ad uso esclusivo e continuativo
per almene 2 anni collocato nel territorio regionale, cosi composto:

— un’aula didattica e un laboratorio informatico (in alternativa 1 aula multimediale) con
annessi servizi igienici, con parametri strutturali e dimensionali definiti nelle allegate schede
tecniche;

— un idoneo locale di supporto all’attivita formativa destinato all'attivita di
segreteria/amministrazione ubicato nel medesimo luogo delle aule per la didattica;

— almeno un idoneo locale riservato all’attivita di orientamento/consulenza individuale
ubicato nel medesimo luogo delle aule per la didattica, esclusivamente per gli Organismi
che intendono svolgere attivita di ObBIigo d’Istruzione- Diritto/dovere;

Ogni “set minimo” essere dotato di strumenti e postazioni informatiche, a disposizione sia degli operatori
che dell’utenza, nonché di attrezzature d’ufficio, collegamenti telematici e specifica dotazione software per

la gestione del servizio.

ulteriori laboratori (ubicati nell’ambito del proprio territorio provinciale di riferimento) a col
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temporaneo del set minimo purché tali locali abbiano le caratteristiche che il dispositivo prevede in

relazione alla sicurezza, agibilita e accessibilita.

Tali locali devono essere individuati — e la loro disponibilita documentata — in fase di presentazione delle
proposte progettuali e comunque sottoposti ad audit in loco da parte dell’amministrazione regionale, prima

dell’avvio delle attivita.

Qualora I'Organismo intenda dotarsi di ulteriori locali ad uso didattico (aula e/o laboratorio informatica e
annessi servizi igienici), anche in una Provincia diversa da quella nella quale & ubicato il set minimo, pud

inoltrare apposita domanda di ampliamento.
Tale ampliamento puo essere:

a) acomplemento temporaneo del set minimo;

b) acomplemento definitivo del set minimo.
La tipologia a) pud verificarsi solo per attivita riferite ad Avvisi emanati dalla Regione Puglia. In tal caso, i
locali devono essere individuati e completi di relativa documentazione gia in fase di presentazione delle
proposte progettuali. Essi devono avere le caratteristiche che il presente dispositivo prevede in relazione ai
requisiti relativi a sicurezza, agibilita ed accessibilita; la disponibilita-& limitata al periodo di affidamento
dell’attivita e devono essere sottoposti ad audit in loco da parte deil'amministrazione regionale prima

dell’avvio delle attivita.

La tipologia b) pud verificarsi contestualmente alla presentazione della domanda di accreditamento oppure

ad ogni “finestra” prevista dall’Avviso secondo le procedure che saranno ivi definite.
1 locali individuati dovranno avere tutte le caratteristiche previste dal dispositivo per il set minimo.

In nessun caso possono rientrare nella tipologia a) i locali.destinati alle attivita dell’Obbligo di

Istruzione/DIR.-DOV.

Per quanto concerne la sede legale il requisito minimo richiesto & che sia ubicata in uno degli Stati membri

dell’Unione Europea;

7.1.2. Sottocriterio I1.2: Fruibilita dei locali:
i luoghi destinati allo svolgimento di tutte le funzioni di servizio/supporto all'erogazione ed alle attivita di

rapporto diretto con l'utenza in genere, devono essere distinti da quelli in cui si svolgono le attivita di

governo della struttura e privi di barriere architettoniche in particolare:
e perilocali destinati ad attivita di direzione ed amministrazione deve essere garantita la/ffgitas

Per visitabilita si intende la possibilita di accedere agli spazi di relazione e ad un servizio igie

unita immobiliare.
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o perilocali destinati all’erogazione dei servizi deve essere garantita I'accessibilita

Per accessibilitd si intende la possibilita di raggiungere I'edificio e le sue unita immobiliari ed ambientali, di
entrarvi agevolmente e di fruire totalmente di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed
autonomia

e per il set minimo deve essere garantita la rintracciabilita e visibilité dei locali da parte dell’utenza.
Per rintracciabilité e visibilitd si intende la presenza di apposita’ segnaletica recante informazioni utili al

pubblico e di strumentazione adeguata per un’efficace comunicazione con I'utenza.

Presso ciascun set minimo devono essere disponibili le informazioni all’esterno, della presenza del servizio
e degli orari di apertura al pubblico; I'indicazione, allinterno, degli estremi dell’iscrizione all’Elenco
Regionale degli accreditati; 'informazione sui servizi offerti dalla sede operativa, con indicazioni delle
relative finalita, delle prestazioni fornite, delle modalita di accesso e dei relativi calendariforari; I'elenco
telematico dei soggetti accreditati per la istruzione e formazione, fornendo all’'utenza tutti i riferimenti utili

all’accesso a tali servizi.

7.1.3. Sottocriterio I1.3 Destinazione d’uso
Riguarda la destinazione d’uso dei locali, che deve essere coerente con le funzioni didattiche,

amministrative e segretariali svolte.

Il rispetto della normativa vigente in termini di sicurezza, agibilita e accessibilita dei locali si estende anche

ai locali a complemento temporaneo e definitivo del set minima.

Non sono sottoposti alle condizioni sopra elencate, e possono essere chiaramente separati, i locali destinati

esclusivamente ad uso ufficio amministrativo extra set-minimo, o che ospitano la sede legale, oppure

7”2

destinati al “comparto””, relativamente ai guali I'’Amministrazione regionale prevede a carico degli

X0

Organismi unicamente il rispetto della “visitabilita” degli stessi.

E’ fatto obbligo di rendere disponibile presso il set minimo la documentazione relativa all'accreditamento.

8. CRITERIO Il “LE RELAZIONI”

Sottocriteri Requisiti

lil.1.a. Capacita di garantire rapporti di cooperazione

111.1 Sistema di relazioni con il contesto locale

111.1.b. Capacita comprendere i fabbisogni del terri

nazionale di riferimento, 'organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile.
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Tale criterio ha la funzione di monitorare I'effettivo livello di integrazione dell’organismo all'interno del

sistema territoriale.

I requisiti di seguito riportati declinano il radicamento sul territorio in termini di capacita di cooperare con
gli attori dei diversi sistemi di riferimento e di leggere i reali fabbisogni della variegata utenza dell’offerta

formativa regionale.

In particolare:

8.1.1. Requisito lll.1.a: Capacita di garantire rapporti di cooperazione
I’Organismo formativo deve dimostrare di avere rapporti di collaborazione con i diversi attori dei sistemi al

fine di raggiungere gli obiettivi di efficacia della proposta educativa e formativa offerta.

Nel rispetto del principio guida del /ifelong learning, la scelta degli attori di riferimento con cui-cooperare ]

. strettamente correlata alla tipologia di utenza e dungue a quelle variabili di base che la descrivono (eta,

condizione di istruzione-formazione, stato di occupazione/non occupazione/inattivita, ed eventuale

situazione di svantaggio).
Si considerano fondamentali, quindi, i rapporti con quegli specifici attori che:

- aperano nel sistema dell’education, ivibcompreSe le aziende che svolgono una funzione formativa
ospitando stage, tirocini, collaborando alla realizzazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro,
cooperando alla realizzazione di percorsi di istruzione-formazione nell’ambito di poli e distretti
integrati;

- svolgono funzioni sociali di supporto alla disabilita, di assistenza nelle situazioni di disagio e di

difficoltd, all'inserimento ed alla permanenza nel mercato del lavoro.

_ 8.1.2. Requisito IlI.1.b: Capacita comprendere i fabbisogni del territorio -
L’Organismo formativo deve dimostrare di di leggere e interpretare l'insieme dei fabbisogni espressi dagli

individui e dal territorio, attraverso un sistema di relazioni con:

- gli attori che rappresentano il mondo produvttvivov e del lavaro, dimostrando di saper cogliere il
fabbisogno professidnale da essi espresso in maniera pili 0 meno esplicita;

- le diverse tipologie di utenza, e relative forme di rappresentanza della stessa, dimostrando di saper
leggere ed interpretare il fabbisogno di formazione esplicito‘ {o tacito) dei diversi target.

In linea generale, le relazioni con i diversi attori possono essere rappresentate dalla sottoscrizione di intese,

evidenza dichiarate in fase di candidatura di progetti formativi (ad es. lettere di adesione, disponifgit
ospitare stages, etc), saranno oggetto di controllo in altre sedi (durante gli audit in loco, allegal

presentazione di progetti etc..) e/o ogni volta che I'amministrazione regionale lo ritenga opportuno
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9. CRITERIO IV: “LA PERFORMANCE GESTIONALE”

Sottocriteri

Requisiti

V.1 Livello di efficienza progettuale

importo rendicontato/importo approvato

IV.2. Livello di abbandono

(numero allievi ad avvio attivita formativa - Numero allievi
dimissionari)/numero allievi ad avvio attivita formativa

IV.3. successo formativo

numero di allievi formati/numero allievi avviati ad attivita
formativa

IV.4. soddisfazione dell'utenza

numero di questionari con esito positivo/totale numero di
questionari compilati

IV. 5. Valutazione esiti occupazionali

numero di allievi occupati negli ultimi dodici mesi/numero di allievi

iscritti neli'ultimo giorno

L'efficacia e Vefficienza sono fattori trasversali da monitorare e controllare in quanto elementi decisivi per

valutare le performance dell'Organismo.

Si sottolinea che i livelli di efficacia ed efficienza raggiunti riguardano le attivita pregresse che concorrono

alla stima delle capacita potenziali del soggetto sottoposto alla verifica per il rilascio dell’accreditamento;

d’altra parte la loro permanenza nel tempo, da valutare nella fase di mantenimento dell’accreditamento, &

prova della capacita effettiva del soggetto di conservare costantemente buona la propria performance.

In particolare la performance gestionale riguarda in particolare i seguenti sottocriteri:

Efficienza progettuale;
Abbandono;

Successo formativo;

L

Soddisfazione dell’utenza;
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5. Valutazione degli esiti occupazionali.

9.1.1. Sottocriterio IV 1 — efficienza progettuale

L'efficienza progettuale mostrera la capacita di realizzare le attivita formative in modo completo e coerente

con quanto programmato ed approvato.

| requisiti relativi all’efficienza progettuale riguarderanno le dimensioni specificatamente collegate alla

valutazione sia degli aspetti finanziari sia di quelli legati alle ore effettivamente erogate.

In particolare I'efficienza progettuale sara misurata attraverso i seguenti requisiti:

importo rendicontato

requisito IV.1.a.= —;
importo approvato

Per gli organismi formativi di nuova costituzione il requisito sara misurato soltanto in fase di

mantenimento.

9.1.2. Sottocriterio IV 2 — abbandono

Per abbandono si intende I'interruzione del percorso formativo senza prospettiva ulteriore per la persona
ed & rivelatore di maggiore o minore efficacia nella misura in cui I'abbandono determina, per la persona che
lascia il percorso formativo, il mancato raggiungimento degli obiettivi di apprendimento condivisi con
I'organismo. Secondo tale accezione, gli individui che lasciano il corso perché rientrati in un altro percorso
formativo - di istruzione o F.P. - 0 hanno trovano un’occupazione non sono da computare tra i soggetti in

abbandono.

In particolare "'abbandono sara misurato attraverso il seguente requisito:

numero allievi ad avvio attivita formativa — numero allievi dimissionari

requisito IV.2.a.= — - — —
numero allievi ad avvio attivita formativa

9.1.3. Sottocriterio {V. 3. Successo formativo
In relazione ai nuovi contesti del lifelong learning, per 'individuo & centrale acquisire competenze funzionali

ai propri percorsi formativi e professionali. In tal senso il successo formativo dell’'organismo si ottiene

possedute, anche attraverso il ricorso a valutazioni esterne ed indipendenti.

In particolare il successo formativo sara misurato attraverso il seguente requisito:
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numero allievi formati
numero allievi avviati ad attivita formativa

requisito IV.3.a.=

Ove si indende per:
Allievi formati partecipanti ad attivita formativa che:

— nel caso di percorsi finalizzati al conseguimento di qualifica professionale o certificato di
competenza, hanno conseguito un attestato di qualifica o certificato di competenza;
— nel caso di percorsi non finalizzati al conseguimento di qualifica o certificato di competenza, hanno

partecipato a tutto il percorso formativo, o almeno al 70% di esso.

allievi ad Awvio dell’attivita formativa , gli allievi che hanno frequentato il primo giorno di erogazione ai

partecipanti dell’attivita formativa.

9.1.4. Sottocriterio IV.4. Soddisfazione dell’utenza

misura la percezione positiva dei percorsi formativi da parte di coloro che ne sono — direttamente o
indirettamente — coinvolti. Viene rilevato attraverso la somministrazione programmata, durante e dopo lo
svolgimento dei percorsi formativi, di specifici questionari destinati agli allievi ed ai docenti dei corsi
nonché, per specifiche tipologie di formazione (Obbligo di istruzione/Diritto-Dovere, Formazione per
occupati...} anche ad ulteriori soggetti potenzialmente interessati agli esiti dei processi (famiglie,
.imprese,...).

numero di questionari con valutazioni positive
totale numero questionari

requisito IV.4.a.=

9.1.5. Sottocriterio 1V.5.Valutazione degli esiti occupazionali

Sempre nella prospettiva del lifelong learning |'obiettivo complessivo dell’apprendimento si deve tradurre
nell’acquisizione di competenze funzionali ad implementare le condizioni di occupabilita dell’individuo. E’
evidente che il concetto di occupabilita si declina in modo diverso a seconda del momento del ciclo di vita

della persona e a seconda della tipologia di specificita. Secondo tale logica I'occupazione costituisce

espressione dell’efficacia dell’azione formativa solo per gli interventi specificatamente finalizzati

all'inserimento-reinserimento nel lavoro.

numero di allievi occupati nei dodici mesi successivi alla conclusione dell'attivitaf ormativa

Requisito IV.5.a.= — p . — -
1 numero di allievi iscritti fino all'ultimo giorno di attivita formativa
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10. REQUISITI AGGIUNTIVI PER LA SPECIFICITA FORMATIVA DESTINATA ALL’ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO/DOVERE
ALL'ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

Per gli Organismi che intendono svolgere attivita di Obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere Formativo, fatte
salve ulteriori indicazioni sia del presente documento che della normativa di riferimento, ai fini del rilascio
dell'accreditamento sono indispensabili requisiti aggiuntivi, in applicazione dell’art. 2 del Decreto del
Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 29
novembre 2007 recante “Criteri di accreditamento delle strutture formative per I‘obbligo di istruzione”,
parte integrante dell’Intesa tra il MLPS, MIUR per la definizione degli standard minimi del nuovo sistema di
accreditamento delle strutture formative per la qualité dei servizi del 20 marzo 2008 riportati nella Tabella.
A). Si specifica inoltre che il sistema di istruzione e formazione professionale deve attenersi ai livelli
essenziali delle prestazioni (LEP) stabilititi da! decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme generali e
Iivélli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a
norma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, 53).
Il Diritto/Dovere all'istruzione ed alla formazione profe_ssionale, viene definito all’art. 1 del Decreto
Legislativo n. 76 del 15 aprile 2005: “il diritto all'istruzione e alla formazione, per almeno dodici anni o,
comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di
eta. Tale diritto si realizza nelle istituzioni del primo e del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e

di formazione, costituite dalle istituzioni scolastiche e dalle istituzioni formative accreditate dalle regioni”.

Tabella A)
OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE
Requisiti di accreditamento previsti dal D.I. Requisiti aggtuntivi degli standard minimi
29/11/2007 regionali
a) appartenere ad un organismo che non abbia |-  Assenza di finalita di fucro
fini di lucro in base alle norme vigenti e offra |- Presenza, tra le finalita
servizi educativi destinati all'istruzione e la dell'istruzione e della formazione dei iy
formazione dei giovani fino a diciotto anni. Tali fino a diciotto anni nell’ambito dei
requisiti  devono  risultare dallo  statuto triennali di leFP
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OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE

Requisiti di accreditamento previsti dal D.1.

29/11/2007

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi

regionali

dell’organismo.

b) avere un progetto educativo finalizzato a far
acquisire ai predetti giovani | saperi e le

competenze di cui all'articolo 1, comma 2;

Adozione e promozione  da parte
dell’Organismo di un “progetto educativo” e
“modello organizzativo” per listruzione e la
formazione dei giovani fino a diciotto anni

formalizzati in documentazione specifica

¢) applicare il Contratto collettivo nazionale di
lavoro per la formazione professionale nella
gestione del personale dipendente impegnato nei

percorsi di cui all'articolo 1;k

Applicazione del CCNL Formazione
professionale ai dipendenti impegnati nei

percorsi di cui all'articolo 1;

d) prevedere, in relazione ai saperi e alle
competenze di cui all'articolo 1, comma 2,
{'utilizzo di docenti che siano in possesso
dell'abilitazione all'insegnamento per la scuola
secondaria superiore o, in via transitoria, di
personale in possesso di un diploma di lourea
inerente 'area di competenza e di una sufficiente
esperienza o, esclusivamente per quanto riguarda
le materie professionali, almeno, di un diploma di
scuola secondaria superiore e di una esperienza
quinquennale. Tale personale deve documentare
le esperienze acquisite nell'insegnamento delle
competenze di base nella  formazione
professionale iniziale, ivi comprese quelle

maturate nei percorsi  sperimentali di  cui

Il sistema regionale prevede, in relazione alle

competenze di_base®, I'utilizza di docenti in

possesso di abilitazione. Per i docenti delle

materie professionali & sufficiente un diploma
di scuola secondaria superiore ed una
esperienza quinquennale. Tale personale deve
documentare le

esperienze acquisite

nell'insegnamento nella formazione
professionale iniziale, ivi comprese quelle
maturate nei percorsi sperimentali di cui
all'accordo quadro in sede di Conferenza

unificata 19 giugno 2003. (vedere allegate

Schede Tecniche — Criterio C). E’ obbligatoria la

Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139.
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OBBLIGO D’ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE

Requisiti di accreditamento previsti dal D.L.

29/11/2007

Requisiti aggiuntivi degli standard minimi

regionali

all'accordo quadro in sede di Conferenza unificata

19 giugno 2003.

e) prevedere stabili relazioni con le famiglie e con
i soggetti economici e sociali del territorio, anche
attraverso misure di accompagnamento per

favorire il successo formativo;

- sociali del territorio

L'Organismo dovra dimostrare di avere stabili

relazioni con le famiglie, con il sistema

dell’Istruzione, e con i soggetti economici e

f) garantire la collegialita nella progettazione e
nella gestione delle attivita didattiche e
formative, assicurando la certificazione periodica

e finale dei risultati di apprendimento;

L'Organismo dovra impegnarsi a dimostrare di
avere un “progetto” formalizzato che descriva
la collegialita nella progettazione e nella
gestione delle attivita didattiche e formative e
'adozione di un sistema interno di valutazione
e certificazione periodica e finale dei risultati di

apprendimento.

g) essere in possesso di strutture, aule ed

attrezzature idonee alla gestione di servizi

educativi all'istruzione e la formazione dei giovani
1

fino a diciotto anni.

La dotazione minima di locali aggiuntivi
rispetto al “set minimo” destinati alla didattica,
per questa tipologia di attivita, & pari a due.
Tali locali dovranno soddisfare tutti i requisiti
previsti in termini di accessibilita, sicurezza,
agibilita e devono essere dotati di attrezzature
idonee allo svolgimento dell'attivita didattica.
In nessun caso, i locali destinati a questa
attivita, possono rientrare nella tipologia “ A. a

complemento temporaneo del set minimo”

5 Wk
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11. RILASCIO DI ACCREDITAMENTO
Alle procedure relative all'accreditamento, al suo mantenimento e agli atti dirigenziali conseguenti che ne
detteranno le scelte metodologiche e i criteri di calcolo di cui al presente documento provvede la Sezione

Formazione professionale della Regione Puglia, quale soggetto responsabile.

Inoltre, il dettaglio della documentazione da presentare in fase di accesso e di mantenimento per la
dimostrazione deil requisiti, nonché le modalita di verifica, saranno definiti con successivo atto dirigenziale

della Sezione Formazione Professionale.

Gli Organismi formativi accedono all'accreditamento tramite domanda telematica presentata alla Sezione

Formazione Professionale della Regione Puglia.
Il procedimento per l'accreditamento ha una durata massima di 90 giorni.

L'istanza di accreditamento viene accolta e I'accreditamento concesso nel caso in cui vengano rispettati i

valori minimi richiesti per ciascuno dei requisiti.

Il sistema di valutazione dell'istanza di accreditamento prevede |'attribuzione di punteggio per il criterio IV
“performance gestionali” e per il requisito 1.2.a. “bilancio d’esercizio”, mentre per i restanti requisiti il

punteggio & legato all'applicazione del sisterma ON/OFF.

In fase di accesso, i requisiti di cui al criterio IV “performance gestionali” e il requisito 1.2.a. "bilancio

d’esercizio”, non si applicano agli organismi di nuova costituzione.

Nel caso di organismi accreditati ai sensi delle precedenti linee guida per I'accreditamento contenute nella
delibera della Giunta Regionale n. 195/2012 e s.m.i. saranno fatti salvi i documenti in corso di validita relativi

ai seguenti criteri/sottocriteri:

— criterio Ii. la struttura logistica;
— sottocriterio 1.1 Natura e finalita statutaria dell’organismo;

— sottocriterio 1.3 Caratteristiche minime relative alle risorse professionali impiegate.

Saranno ritenuti ammessi all’accreditamento solo gli organismi che avranno raggiunto un punteggio minimo di

60/100 applicando quanto indicato nella tabella seguente.
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Sulla base degli esiti delle istruttorie di accreditamento & istituito F'elenco regionale degli organismi pubblici

e privati accreditati per svolgere attivita di formazione.

12. LE PROCEDURE DI ACCREDITAMENTO
Soggetto responsabile della concessione, sospensione e revoca dell’accreditamento e la Sezione

Formazione Professionale della Regione Puglia.

Le procedure per la concessione previste dal presente dispositivo sono di tre tipi: procedura per il rilascio,

procedura per il mantenimento e procedura per le variazioni.

Ai fini della presentazione delle domande di accreditamento e & prevista la pubblicazione con successivo Atto
Dirigenziale della Sezione Formazione professionale di un Awviso pubblico aperto “a sportello” secondo tempi e

modalita che saranna ivi stabiliti.

L'avvio delia procedura di sospensione fermo restando quanto previsto dai commi 4 bis e ss. dell'art. 24 L.
R. n.15/2002 cosi come modificata dalla L. R. n. /2006 & rimesso a! potere di agire in via di autotutela
amministrativa, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge n. 241/90 puo essere disposto nei seguenti

casi.

1. Inadempienze di rilievo consistente quali:
¢ inosservanza deg‘li adempimenti previsti dalle norme comunitarie, nazionali e regionali;
e mancato rispetto degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione delle convenzioni o degli atti
unilaterali d’'impegno;
e azioni e/o omissioni tali da far emergere elementi che mettano in dubbio la cbrrettezza',
I'efficacia e I'efficienza dello svolgimento dell’attivita di formazione professionale;
2. Perdita di uno dei requisiti occorrenti per 'accreditamento;
3. Mancata comunicazione di variazioni intervenute successivamente alla data del rilascio ed aventi
effetto sui requisiti dell'accreditamento;
4. Esistenza di procedure concorsuali a carico dell’organismo formativo
Nei casi previsti dai commi 4 bis e ss. dell’art. 24 L. R. n. 15/2002 e s.m.i, e nel caso previsto al punto 1) la
sospensione dell'accreditamento non potra avere una durata superiore ad un anno, trascorso il quale la

sezione competente emette un provvedimento di revoca o di conferma dell’accreditamento stesso in base

ad una verifica sulla persistenza delle condizioni che hanno determinato la sospensione.

Nei casi previsti al punto 2) e 3) la sezione competente stabilisce i tempi entro i quali I'Organis

deve ripristinare le condizioni che hanno determinato 'accreditamento. Trascorso tale perio
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I'Organismo abbia ottemperato a quanto prescritto dall’ufficio competente, I'accreditamento viene

confermato; in caso contrario, viene emesso il provvedimento di revoca dell’accreditamento.

Nel caso previsto al punto 4), se la procedura concorsuale si conclude con un prowedimento definitivo
negativo, l'accreditamento viene revocato; in caso contrario, la sezione competente emette un
provvedimento di conferma dell’accreditamento stesso in base ad una verifica sulla persistenza delle

condizioni che hanno determinato la sospensione.

La procedura di revoca dell’accreditamento viene disposta nei seguenti casi.

1) Rinuncia volontaria dell’Organismo formativo all’accreditamento;

2) Mancato rispetto dei tempi stabiliti dalla Regione Puglia per sanare variazioni intervenute ad
inficiare i requisiti per ottenere I'accreditamento;

3) Conclusione negativa de! procedimento di sospensione dell’accreditamento di cui ai commi 4 bis e
ss. dell’art. 24 L. R. n. 15/2002 e s.m.i, e di cui al caso previsto al punto 1) del paragrafo precedente;

4) Fallimento o liquidazione volontaria del soggetto;

La sospensione o la revoca dell'accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione delle attivita
formative gia avviate a garanzia del completamento del percorso formativo da parte dell'utenza. Per attivita
formative gia avviate sono da intendersi quelle per le quali, alla data del provvedimento amministrativo di
so_spensione o di revoca dell'accreditamento dell’organismo, sia gia stato sottoscritto il relativo atto di

convenzione.

In caso di revoca 'organismo non pud presentare candidatura di accreditamento prima di due anni.

13. IL SISTEMA DI RATING
Il sistema di rating degli organismi formativi accreditati ha lo scopo di rendere misurabile la performance
realizzata dagli stessi e di permettere allutenza di disporre di elementi utili alla scelta degli Organismi

Formativi.

inoltre, promuove la crescita complessiva del sistema degli organismi formativi, configurandosi come
stimolo allo sviluppo dell'intero sistema fornendo una comparazione tra i diversi organismi accreditati e

ponderando i relativi punteggi ottenuti per i diversi criteri di analisi.

I'accreditamento per erogare attivita di formazione.
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Il modello permette di effettuare un confronto del livello della qualita dei servizi di formazione erogati dagli
organismi formativi, basandosi su parametri predefiniti relativi ai seguenti criteri, che prendono in

considerazione:

— situazione economico-finanziaria;
— risorse professionali;

— dotazione logistica;

— relazioni con il territorio; .

— efficienza;

— efficacia.

Tali criteri sono frutto dell’aggregazione di diversi sotto-indicatori la cui visione di insieme consente di
determinare il rating complessivo, composto da dﬁe indici sintetici, rivolti ai seguenti aspetti:
— caratteristiche strutturali (situazione economico-finanziaria, risorse professionali, dotazione
logistica, relazioni con il territorio).
— efficienza ed efficacia delle attivita svolte.
Annualmente si procede alla elaborazione dei dati raccolti aggiornando I'indice risultante dalla media

ponderata di quelli sintetici sopradescritti.

Sulla base di quest’ultimo indice viene redatta una graduatoria, che viene resa nota all’'utenza mediante i
sistemi informativi regionali, nella quale gli organismi formativi sono inseriti in ordine decrescente di

pﬁntéggio.

14. SISTEMA DEI CONTROLLI

La Regione Puglia, allo scopo di garantire lI'integrazione, la sinergia ed efficacia dei controlli, stabilisce diversi

livelli di verifica:

a) valutazione on desk dell’istanza di candidatura secondo fe modalita che sarar;no indicate nell’Avviso;

b) audit in loco su tutti gli Organismi che hanno presentato istanza di accreditamento, nel quale si
accertano veridicita, conformita e operativita dei requisiti prescritti della documentazione prodotta con
la domanda (l’irréperibilité dei responsabili di un Organismo che renda impossibile alla Regione
I'effettuazione dell’audit, determina il rigetto della domanda di accreditamento);

c) controlli periodici on desk ed in loco (questi ultimi su tutti i soggetti accreditati) per |
mantenimento dei requisiti di accreditamento e del mantenimento dei valori soglia d

efficienza/efficacia relativi alle attivita concluse;
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d) verifiche attinenti la cbrretta gestione delle attivita formative;
e) audit periodici in loco a campione o "mirati" in caso di necessita a giudizio della amministrazione
regionale, da effettuarsi anche senza preavviso all'Organismo.
La Regione, in quanto pubblica amministrazione, & tenuta ad effettuare controlli sulla veridicita delle
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi e per gli effetti dei DPR N. 445/2000 su un campione di almeno il 5%, a

prescindere dalle procedure di audit legate all'accreditamento. Pertanto, ogni qualvolta venga indicata, quale

attestazione del possesso di un requisito, la p d di una dichiarazione sostitutiva, 'amministrazione

regionale assume l'onere, oltre che della verifica“documentale rispetto alla corretta redazione della

sinpails

. sioissrsdisl piln ozing |
dichiarazione, anche della verifica di veridicita della_stessa, mediante_accertamento diretto della condizione
! P Bl

&0 oTzogmon

4.3 wlleb chmpeps? 13

dichiarata.

La Regione Puglia attraverso apposite:procedife previste dalla legge, si pud avvalere di Organismi esterni a
supporto delle funzioni di istruttoria delle domande di accreditamento, di mantenimento e di richiesta di
variazioni altre alle funzioni di svolgimento delle visite di audit e dei controlli di conformita delle

autodichiarazioni, mantenendo una funzione di presidio sul pracesso di accreditamento.

Esclusivamente per gli organismi formativi che sin dalla fase di accesso al sistema di accreditamento intendono
realizzare processi di progettazione, realizzazione e valutazione dei servizi formativi certificati secondo il sistema
di qualita in conformita del sistema UNI EN ]SO 9001, i sistemi di controllo di alcune procedure di accreditamento
saranno pitl snelle e saranno specificate successivamente con atto dirigenziale della sezione Formazione

Professionale.

15. NORMA TRANSITORIA

Gli organismi formativi accreditati secondo la previgente disciplina contenuta nella delibera della Giunta
Regionale n. 195/2012 e successive modifiche, hanno I'obbligo di provvedere, a pena di decadenza, entro
due mesi dalla pubblicazione delle nuove Linee guida, alla presentazione della domanda di accreditamento

secondo il modello previsto nelle nuove linee guida.

Fino alla conclusione della fase istruttoria da parte dell Amministrazione rimarra in vigore I'accreditamento

concesso ai sensi della delibera della Giunta Regionale n. 195/2012 e successive modifiche.

i presente allegato & DIQSIGE TE DELLA SEZIpNE
composto di n. \.& AR=OYS ormfzione Professiorfefe 38
facclate. “9tssaA. LOBOS@o
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 settembre 2018, n. 1578

Incidente sullla SS16 nei pressi di Lesina (Foggia), al bivio di Ripalta del 06/08/2018. Concessione contributo
straordinario asostegno delle spese perle esequie. Art.2 della Legge Regionale 14 marzo 2008 n. 3 “Contributi
per iniziative istituzionali e seconda variazione di Bilancio di Previsione per I'Esercizio Finanziario 2008".

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto
segue:

Il 6 agosto 2018 la comunita pugliese e stata profondamente colpita da un grave lutto a causa del violento
incidente stradale accaduto sulla S516, nei pressi di Lesina (Foggia), al bivio di Ripalta nel quale hanno perso la
vita 12 cittadini extracomunitari di origine africana tutti braccianti di ritorno dai campi a bordo di un furgone
scontratosi violentemente con un TIR adibito al trasporto di pomodori.

In questa particolare circostanza, esprimendo il sentimento di dolore e di solidarieta di tutto il popolo pugliese,
guesta Amministrazione intende manifestare in modo tangibile la propria vicinanza e sostegno alle famiglie
coinvolte nel tragico incidente, nel rispetto di quei principi di umanita e solidarieta sanciti dallo Statuto della
Regione Puglia.

A tal fine, in considerazione della volonta di stanziare un contributo straordinario per le spese sostenute per
le esequie delle vittime fino alla concorrenza dell'importo massimo di 70.000 euro complessivi.

Considerato che con I'art.2 delia Legge Regionale 14 marzo 2008 n. 3 “Contributi per iniziative istituzionali e
seconda variazione di Bilancio di Previsione per I'Esercizio Finanziario 2008”, la Giunta Regionale provvede a
sostenere iniziative di particolare rilievo, finanziate a valere sul capitolo di spesa 1261 denominato “Fondo a
disposizione del Presidente della Giunta regionale per iniziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18
dicembre 2000. Collegato al capitolo di entrata 3066220".

Considerato che con DGR n.1247 del 11/07/2018 & stato applicata, ai sensi dell’art.42 comma 8 del D.Lgs. n.
118/2011, come integrato dal D. Lgs n. 126/2014, una quota pari a 38.138,47 € dell’avanzo di amministrazione
vincolato di cui al capitolo 1261 con istituzione di un nuovo capitolo di spesa, il 1263, con un piano dei conti
finanziario coerente con le attivita programmate nel corso del corrente esercizio sempre collegato al capitolo
di entrata 3066220 per I'attuazione delle finalita previste dall’art.2 della LR n.3/2008.

Tenuto conto della necessita imprevista di rendere disponibili sul capitolo 1263 I'importo di 70.000 €, per il
rimborso delle spese per le esequie ed il trasferimento delle salme ai paesi d’origine di esequie del suddetto
incidente, si dispone di prelevare I'importo di 70.000 € dal capitolo 1110030, “Fondo di Riserva per le spese
impreviste (art.50 LR 28/2001).

Pertanto, in conformita all’art. 22, comma 4, lettera a) e b), della Deliberazione di Giunta n. 1803 del 6 agosto
2014, si propone alla Giunta di concedere un contributo straordinario per il pagamento delle spese di esequie
e rimpatrio delle vittime nel suddetto tragico incidente, con le modalita e gli importi sopra rappresentati, a
sostegno parziale delle spese sostenute per le esequie; I'importo complessivo di € 70.000,00, sara erogato nei
termini prescritti dalla citata D.G.R. n. 1803 del 6 agosto 2014, art. 23,

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La spesa pari ad € 70.000,00 & imputata sul capitolo 1263 e risulta iscritta nel bilancio regionale dell’'esercizio
finanziario 2018. La copertura finanziaria € stata autorizzata, in termini di spazi finanziari come indicato nella
D.G.R.n. 1247 del 11/07/2018. Al relativo impegno di spesa dovra provvedere il Direttore Amministrativo del
Gabinetto del Presidente della G.R. con atti dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Si propone la seguente variazione compensativa:

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:


https://ss.mm.ii
https://dell�art.42
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- Codifica L.
Capitolo di Missione Piano dei Variazione
': esa DECLARATORIA Programma Conti Esercizio
P Titolo . - 2018
finanziari

FONDO DI RISERVA PER LE SPESE
1110030 20.1.1 u.1.10.1.1 - 70.000,00
IMPREVISTE (ART.50 LR 28/2001)

FONDO A DISPOSIZIONE DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTAREGIONALE PERINIZIATIVE
ISTITUZIONALI (CONVENZIONE REP.
005382 DEL 18 DICEMBRE 2000).
1263 COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 111 u.1.3.2.2 *+70.000,00
3066220. - SPESE PER ORGANIZZAZIONE
EVENTI, PUBBLICITA’ E SERVIZI PER

TRASFERTA

Centro di Responsabilita Amministrativa
41 - Gabinetto del Presidente
02 - Direzione Amministrativa del Gabinetto

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con l'allegato “B” alla DGR n. 357 del 13/03/2018.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma
4 — lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta
I'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto della Presidenza;
— avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. difar propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata;

2. di concedere un contributo straordinario per il pagamento delle spese di esequie e rimpatrio delle
vittime nel tragico incidente del 6 agosto 2018 accaduto lungo la SS 16 nei pressi di Lesina (F6), al bivio
di Ripalta nel quale hanno perso la vita 12 cittadini extracomunitari di origine africana, con le modalita
e gli importi nelle premesse indicati, a sostegno parziale delle spese sostenute per le esequie ed il
trasferimento delle salme ai paesi d’origine, con un contributo di € 70.000,00 che sara erogato nel
termini prescritti dalla D.G.R. n. 1803 del 6 agosto 2014, art. 23 e nel rispetto degli spazi finanziari di
cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’art.
unico della legge n.205/2017;

3. di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

4. di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere a ogni
ulteriore adempimento contabile;


https://ss.mm.ii
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5. di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati;
6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 settembre 2018, n. 1579
Personale del Nucleo di Vigilanza Ambientale. Adozione della tessera provvisoria di riconoscimento.

Il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualita dell’'ambiente, Dott. Michele Emiliano, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale e convalidata dal Direttore del
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue.
Premesso che:

Con legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 “Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione
Puglia”, nella struttura organizzativa della Regione Puglia ¢ stata istituita la “Sezione regionale di vigilanza”
avente per oggetto le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze non fondamentali
delle Province e delle Citta metropolitane, e in particolare della vigilanza e salvaguardia del patrimonio
ambientale, ittico e faunistico, delle acque interne, del demanio lacuale e fluviale, dei rischi e pericoli
idraulici e geomorfologici, del comparto agricolo, agroalimentare, sanitario, turistico, trasporti, sicurezza
rurale, protezione civile, edilizia, mineraria, caccia, pesca, ambiente, flora e fauna, aree protette del territorio
regionale, nonché vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza. La medesima Legge ha previsto che la Sezione
sia diretta da un dirigente regionale e sicomponga del “Nucleo di vigilanza ambientale”, composto dall’'organico
formato attraverso il trasferimento del personale di polizia provinciale, dichiarato soprannumerario dagli atti
provinciali di riorganizzazione delle Province pugliesi, per un numero complessivamente non superiore a
ottantotto unita, e del “Nucleo di vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza”, composto attraverso il transito
del personale attualmente in servizio con le medesime funzioni, conservando tutte le prerogative, trattamenti
e indennita maturati sino alla data di effettivo servizio nella Sezione.

Con l'articolo 36 della Legge Regionale 40/2016 é stato stabilito che “1. Al fine di assicurare I'esercizio delle
funzioni nonché l'operativita del personale addetto alla vigilanza ambientale di cui all’articolo 5 della legge
regionale 28 dicembre 2015, n. 37 (Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia), nel
bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 9, programma 5, titolo 1, é assegnata una dotazione
finanziaria per I'esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, di euro 300 mila per le spese
inerenti la mobilita, il vestiario, le dotazioni di sicurezza, la copertura assicurativa, il materiale strumentale e
simili e, nell'ambito della missione 1, programma 3, titolo 2, di euro 500 mila per gli interventi di manutenzione,
efficientamento energetico e rifunzionalizzazione degli ambienti adibiti a sede ed uffici di lavoro. | medesimi
stanziamenti sono assegnati, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2018 e 2019.”
La gestione dei capitoli 905001 e 103001, istituiti ai sensi della L.R. 40/2016, & stata attribuita alla Sezione
Provveditorato ed economato.

Con il Regolamento Regionale 19 febbraio 2018 n. 4 (BURP 29 del 23 febbraio 2018) ad oggetto “Regolamento
del “Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia”. Approvazione definitiva” & stato previsto che:

La Sezione di Vigilanza Regionale é diretta da un Dirigente Regionale e si compone del Nucleo di vigilanza
ambientale e del Nucleo di vigilanza, controllo tutela e rappresentanza.

Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, nell’lambito del territorio regionale,
svolge le funzioni di cui al DPGR n. 316/2016, ovvero quelle individuate nel complesso delle attivita di controllo
e vigilanza dirette a prevenire e reprimere le azioni da cui possono derivare danni alle collettivita insediate sul
territorio e alle istituzioni

Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di vigilanza si organizza secondo ambiti territoriali di
competenza e svolge le sequenti funzioni [...]: polizia amministrativa, polizia ambientale, polizia mineraria,
vigilanza ittico-venatoria

Il personale del Nucleo di vigilanza con la qualifica di agente/specialista di vigilanza ambientale, nell’'ambito
territoriale o inteprovinciale di competenza nell’ambito territoriale provinciale e interprovinciale di competenza,
nei limiti delle proprie attribuzioni e del proprio stato giuridico, e nelle forme previste dalla legge, rivestono al
qualifica di: pubblico ufficiaie ai sensi dell’articolo 357 del Codice penale, agente/ufficiale di polizia giudiziaria,
ai sensi dell’art. 57 del Codice di procedura penale, ausiliari di pubblica sicurezza ai sensi dell’articolo 5 della
legge 8 marzo 1986 n. 65, in possesso di regolare decreto prefettizio.
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Il citato Regolamento Regionale all’articolo 15 prevede che “A tutto il personale del Nucleo di vigilanza
ambientale é assegnato un distintivo di servizio e una tessera di riconoscimento le cui caratteristiche sono
definite nell’allegato C in conformita all’allegato D del Regolamento regionale n. 11 del 11 aprile 2017” e che
“A tutto il personale di vigilanza ambientale é assegnata una tessera di riconoscimento rilasciata dal capo
dell'amministrazione di appartenenza”.

L'allegato C “Tesserino e distintivo di riconoscimento del Nucleo di Vigilanza ambientale della Regione Puglia”
al RR 4/2018 prevede, al paragrafo B) “Tessera di riconoscimento”, che la tessera rechi la fotografia a mezzo
busto in divisa con giacca, camicia e cravatta, I'indicazione del grado e della data di assegnazione, I'elenco
delle qualifiche giuridiche attribuite, il numero e la data del provvedimento e I'autorita rilasciante, la dicitura
riferita all’autorizzazione a portare, senza bisogno di specifica licenza, I'arma in dotazione e I'indicazione del
relativo provvedimento.

Medio tempore, il Consiglio Regionale ha promulgato la Legge Regionale del 20 dicembre 2017 n. 59 “Norme
per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-
ambientali e per il prelievo venatorie”.

La legge citata, all’articolo 3 comma 4, prevede che “Le funzioni in materia di vigilanza sono esercitate dalla
competente struttura organizzativa regionale di cui alla legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 (istituzione
della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia).” e, al Capo V, disciplina le modalita di espletamento
della vigilanza venatoria.

Ilcomma 2 dell’articolo 41 della LR 59/2017 nel testo vigente alla data di entrata in vigore della legge prevedeva
quanto segue:

“2. La vigilanza sull’applicazione della presente legge e dei regolamenti regionali é affidata:

a) agli agenti dipendenti della Regione Puglia preposti a tale funzione. A tali agenti é riconosciuta, ai sensi
della legislazione vigente, la qualifica di agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza e vigilano su tutto il
territorio regionale. Detti agenti possono portare durante il servizio e per i compiti di istituto le armi da caccia
di cui all'articolo 29, nonché armi con proiettili a narcotico. Le armi di cui sopra sono portate e detenute in
conformita dell’articolo 5, comma 5, della legge 7 marzo 1986, n. 65 (Legge quadro sull’'ordinamento della
Polizia Municipale) [...]”

Tale previsione, a seguito di osservazioni avanzate dagli organi dello Stato riguardanti situazioni di conflitto
rilevate tra la norma regionale e quella nazionale, & stata recentemente modificata con Legge Regionale 41
del 27 luglio 2018 pubblicata sul BURP n. 99 del 30 luglio 2018; pertanto, il testo vigente ad oggi ¢ il seguente:
“2. La vigilanza sull’applicazione della presente legge e dei regolamenti regionali é affidata:

a) agli agenti dipendenti della Regione Puglia preposti a tale funzione. Per tali agenti puo essere richiesto agli
organi statali competenti il riconoscimento della qualifica di agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza
e vigilano su tutto il territorio regionale. Detti agenti possono portare durante il servizio e per i compiti di
istituto le armi da caccia di cui all’articolo 29, nonché armi con proiettili a narcotico. Le armi di cui sopra sono
portate e detenute in conformita dell’articolo 5, comma 5, della legge 7 marzo 1986, n. 65 (Legge quadro
sull’'ordinamento della Polizia Municipale); [...]".

In data 29 agosto 2018, il Dipartimento ha attivato un’interlocuzione con la Prefettura di Bari tesa ad
approfondire i contenuti dei provvedimenti attuativi del RR 4/2018 e della LR 59/2017 e smi con specifico
riferimento alle tematiche ricadenti nelle competenze degli Uffici Territoriali di Governo presenti nel territorio
regionale.

In attesa degli esiti di tale interlocuzione, necessaria anche ai fini della dotazione al personale del Nucleo di
tessere di riconoscimento conformi alle previsioni dell’allegato C del RR 4/2018, e anche in considerazione
delle esigenze manifestate dal personale a seguito dello svolgimento dei servizi disposti nel periodo luglio-
agosto 2018,

si ritiene necessario

procedere affinché il personale del Nucleo di Vigilanza Ambientale, nell’espletamento dei servizi esterni di
vigilanza, sia dotato di una tessera di riconoscimento che, seppur di carattere provvisorio, possa essere esibita
dal personale del Nucleo di Vigilanza nel corso dell’attivita di competenza pertanto si propone di dotare
il personale del Nucleo di Vigilanza Ambientale di una tessera di riconoscimento realizzata in materiale
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plastificato e delle dimensioni di cm 8,5 x cm 5,5 (I. x a.) di colore bianco sulla quale sono riportati i seguenti
elementi:

Fronte

Logo ufficiale della Regione Puglia Dicitura “Nucleo di Vigilanza Ambientale”

Fotografia del titolare

Anagrafica riportante le generalita del titolare della tessera (Nome, Cognome, qualifica e numero di

matricola)

Firma del Presidente della Regione Puglia

Retro

Timbro della Regione Puglia

Data di rilascio e validita della tessera

Dicitura: “Il titolare della presente tessera procede per lI'espletamento dell’attivita di vigilanza di

competenza in conformita alle pertinenti disposizioni regionali”

Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alla Qualita dell'lambiente, propone alla Giunta regionale
I'adozione del presente provvedimento che rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art.4
comma 4 della l.r. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della I.r. n. 28/01 e smi
La presente deliberazione comporta una spesa di € 500,00 da finanziare con le disponibilita del capitolo
905001 “Spese inerenti la mobilita, il vestiario, le dotazioni di sicurezza, la copertura assicurativa, il materiale
strumentale e simili art. 36 LR 40/2016” del bilancio regionale autonomo CRA 66.4 Piano dei conti 1.3.1.2,
la cui spesa e stata autorizzata con DGR 357/2018 All. A. La Determinazione Dirigenziale di impegno di spesa
verra emessa dal Dirigente della Sezione Provveditorato ed Economato.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale,

— Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione e dal Direttore
del Dipartimento,

- Ad unanimita dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di fare propria e approvare l'istruttoria che qui si intende integralmente riportata e, per 'effetto:

e di dotare, in attesa del completamento degli adempimenti finalizzati all'assegnazione delle tessere di
riconoscimento conformi all’allegato C del Regolamento Regionale 4/2018, il personale del Nucleo di
Vigilanza Ambientale di una tessera di riconoscimento a carattere provvisorio da esibire a cura del titolare
nell'espletamento dei servizi esterni di vigilanza;

¢ di stabilire che la tessera di riconoscimento sia realizzata in materiale plastificato e delle dimensioni di cm
8,5Xcm 5,5 (. x a.) e che riporti i seguenti elementi:

Fronte

Logo della Regione Puglia

Dicitura: “Nucleo di Vigilanza Ambientale”

Fotografia del titolare

Anagrafica riportante le generalita del titolare della tessera (Nome, Cognome, qualifica e numero di
matricola)

Firma del Presidente della Regione Puglia

Retro

Timbro della Regione Puglia

Data di rilascio della tessera

Dicitura: “ll titolare della presente tessera procede per lI'espletamento dell’attivita di vigilanza di
competenza di in conformita alle pertinenti disposizioni regionali”
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di dare mandato al Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale di predisporre il fac-simile della tessera
di riconoscimento

di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato ed Economato di provvedere, per quanto di
competenza, agli adempimenti consequenziali

di trasmettere il presente provvedimento al Dirigente della Sezione Personale e organizzazione

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
nonché sul Portale Regionale del’Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 settembre 2018, n. 1580
D.G.R.n. 1409/2018 - Programma Operativo regionale per le attivita motorie e sportive Anno 2018. Rettifica.

LAssessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione e
monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente Vicaria della Sezione Promozione
della Salute e del Benessere e dal Direttore del Dipartimento Politiche per la Salute, il Benessere Sociale e lo
Sport per tutti riferisce quanto segue.

Premesso che:

e con Deliberazione n. 1409 del 2.08.2018 la Giunta Regionale ha adottato il Programma Operativo
regionale per le attivita motorie e sportive Anno 2018 ai sensi dell’art. art. 2bis co.4 della Legge Regionale
4 dicembre 2006, n. 33 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti” e s.m.i, contenente gli
schemi di Avvisi Pubblici, le azioni prioritarie e le tipologie di intervento per I'attribuzione di contributi
economici regionali

¢ la D.G.R. n. 1409/2018 ha stabilito che gli spazi finanziari autorizzati dalla D.G.R. n. 357 del 13.3.2018
in favore dell’Assessorato allo Sport e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per tutti, giusta Determinazione n. 9 del 13 luglio 2018, saranno utilizzati
dando priorita alle Azioni di seguito riportate:

AZIONE AVVISO STANZIAMENTO 2018 CAPITOLO
Azione 1.1 Promozione attivita motorio € 50.000,00 861050
sportive scolastica (enti pubbilici)
Azione 1.2 Awviso A-Realizzazione € 200.000,00 861010
di iniziative progettuali
strategiche sulle politiche (istituzioni
regionali sociali private)
Azione 1.3 Avwviso G -Contributi ad € 300.000,00 601001
atleti Paralimpici per
I'acquisto di attrezzature (contributi a
destinate all'espletamento famiglie)

delle specialita sportive
espletate - L.R. N. 33/2006.

art.8 L.R. n. 67/2017- (Bilancio di
previsione 2018-20120)

Azione 1.4 Contributi alle scuole per € 200.000,00 601003
I'erogazione di voucher destinati (Amministrazioni
all'accesso alla pratica sportiva dei centrali)

minori a rischio di esclusione
sociale. Art. 81 L.R. n. 67/2017”
(Bilancio di previsione 2018-20120)
Azione 3 Avviso B-Incentivi alla promozione | € 550.000,00 862010

del turismo sportivo attraverso (enti privati)
MANIFESTAZIONI ed eventi
sportivi di rilievo regionale,
nazionale e internazionale
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Azione 4 Avviso C-Sostegno alle € 300.000,00 861025
ECCELLENZE sportive pugliesi (enti privati)
Avviso C.1 Sostegno eccellenze € 200.000,00 601002
sportive pugliesi under 18 (enti privati)
Azione 4.1 Programma per il sostegno € 100.000,00 862010
ai GRANDI EVENTI sportivi (enti privati)
Azione 5 Avviso D - Sostegno alla € 400.000,00 861010
qualificazione e innovazione (enti privati)
del sistema associativo sportivo a
livello regionale € 64.000,00 861011

(Amministrazioni
Centrali-enti pubblici)

Azione 6 Avwviso E - Concessione di € 2.286.000,00 873010
contributi per adeguamento degli (metadellostanziamento | (enti pubblici)
impianti sportivi comunali 2018)

Azione 6.2 Avwviso F - Acquisto € 200.000,00 874010
attrezzature tecnico (enti pubblici)
sportive € 150.000,00 874011

(enti privati)

TOTALE | € 5.000.000,00

Considerato che

per mero errore di trascrizione del dispositivo e degli adempimenti contabili, al punto 5) del deliberato, sono
state indicate:

- la somma complessiva di € 5.000.000,00 anziché € 4.708.911,43

- la somma di € 200.000,00 per I'Azione 1.2 Avviso A anziché € 360.758,00

- la somma di € 400.000,00 per I'Azione 5 Avviso D anziché €0
la somma di € 150.000,00 per I’Azione 6.2 Avviso F anziché € 98.153,43

Si rende necessario rettificare per la sola parte sopra individuata la Del. G.R. n. 1409/2018, e pertanto si
propone:
¢ di prendere atto di quanto riportato in premessa;

o di rettificare, ai fini del corretto iter amministrativo degli atti successivi, riportate e riapprovare la
suddivisione delle somme stanziate per Azione riportato:

AZIONE AVVISO STANZIAMENTO 2018 CAPITOLO
Azione 1.1 Promozione attivita motorio € 50.000,00 861050
sportive scolastica (enti pubblici)
Azione 1.2 Avviso A-Realizzazione di € 360.758,00 861010
iniziative progettuali strategiche (istituzioni
sulle politiche regionali sociali private)
Azione 1.3 Awviso G -Contributi ad atleti € 300.000,00 601001
Paralimpici per I'acquisto di
attrezzature destinate (contributi a
all'espletamento delle specialita famiglie)
sportive espletate - L.R. N. 33/2006.
art.8 L.R. n. 67/2017- (Bilancio di
previsione 2018-20120)
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Azione 1.4 Contributi alle scuole per € 200.000,00 601003
I'erogazione di voucher destinati (Amministrazioni
all’accesso alla pratica sportiva dei centrali)

minori a rischio di esclusione
sociale. Art. 81 L.R. n. 67/2017”
(Bilancio di previsione 2018-20120)
Azione 3 Avviso B-Incentivi alla promozione | € 550.000,00 862010

del turismo sportivo attraverso (enti privati)
MANIFESTAZIONI ed eventi
sportivi di rilievo regionale,
nazionale e internazionale

Azione 4 Avviso C-Sostegno alle € 300.000,00 861025
ECCELLENZE sportive pugliesi (enti privati)
Avviso C.1 Sostegno eccellenze € 200.000,00 601002
sportive pugliesi under 18 (enti privati)
Azione 4.1 Programma per il sostegno € 100.000,00 862010
ai GRANDI EVENTI sportivi (enti privati)
Azione 5 Avwviso D - Sostegno alla €0,00 861010
qualificazione e innovazione (enti privati)
del sistema associativo sportivo a
livello regionale € 64.000,00 861011

(Amministrazioni
Centrali-enti pubblici)

Azione 6 Awviso E - Concessione di € 2.286.000,00 873010
contributi per adeguamento degli (metadellostanziamento | (enti pubblici)
impianti sportivi comunali 2018)

Azione 6.2 Avwviso F - Acquisto € 200.000,00 874010
attrezzature tecnico (enti pubblici)
sportive € 150.000,00 874011

(enti privati)

TOTALE | € 5.000.000,00

¢ didare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici
provvedimenti di approvazione dei singoli Avvisi Pubblici e di porre in essere tutti gli adempimenti per
I'attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto cosi come rettificata.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento é rettificata in € 4.708.911,43 rispetto alla
spesa complessiva di cui alla precedente Del. G.R. n. 1409/2018, secondo la copertura finanziaria di cui alla
suddetta deliberazione.

Agli impegni di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere
con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. In via prioritaria si procedera ad
impegnare la somma autorizzata quale spazio finanziario autorizzato con Determinazione del Direttore del
Dipartimento n. 9 del 13 luglio 2018.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
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Giunta l'adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Vicaria della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere, giusta D.G.R. n. 1400 del 2.8.2018;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. difar propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare le rettifiche da apportare alla D.G.R. n. 1409/2018 Programma Operativo 2018 come di
seguito riportate:

- la somma complessiva destinata alle Azioni del P.O. 2018, autorizzata con D.G.R. n. 357/2018 e
Determinazione Direttore del Dipartimento n. 9 del 13 luglio 2018, & di € 4.708.911,43;

- la somma assegnata per I'’Azione 1.2 Avviso A e di € 360.758,00;

- la somma per I’Azione 5 Avviso D e pari a € 0;

- lasomma per I'’Azione 6.2 Avviso F e di € 98.153,43;

3. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere
tutti gli adempimenti per I'attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto cosi come
rettificati con il presente provvedimento;

4. di confermare in ogni sua altra parte quanto disposto con la D.G.R. n. 1409 del 2 agosto 2018;

5. didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 settembre 2018, n. 1581

Utilizzo risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006.
applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011.
Polo territoriale delle Arti e della Cultura, Fiera del Levante.

L’Assessore al Bilancio, Demanio e Patrimonio Avv. Raffaele Piemontese e Assente I’Assessore all’Industria
Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio
Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patrono,
riferiscono quanto segue:

PREMESSO:

che con Deliberazione n. 1358 dell’8 agosto 2017, la Giunta regionale ha approvato la scheda tecnica
dell’intervento denominato “Polo Territoriale delle Arti e della Cultura” che prevede la costituzione presso
la Fiera del Levante di un HUB strategico della rete degli attrattori turistico-culturali della Citta di Bari e,
piu in generale, dell’area metropolitana e regionale, con funzioni di presidio, indirizzo e coordinamento
delle politiche di sviluppo locale relative al sistema turistico-culturale territoriale, in coerenza con il Piano
Strategico regionale della Cultura “P.i.i.i.L. Cultura in Puglia” - prodotto identita innovazione impresa lavoro
- e con il Piano Strategico regionale del Turismo “Puglia365”;

che in attuazione della suddetta deliberazione, in data 16 settembre 2017, la Regione Puglia, il Comune
di Bari e 'Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un Protocollo d’intenti con il quale hanno
condiviso la volonta di procedere alla costituzione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” (d’'ora
innanzi Polo) presso la Fiera del Levante, impegnandosi ad avviare l'iter tecnico-amministrativo funzionale
alla realizzazione del Polo, con la relativa dotazione infrastrutturale, al duplice fine di definire un modello di
valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, a servizio dello sviluppo
economico e culturale della Citta di Bari e della Regione Puglia, e metterlo in rete con gli altri attrattori
culturali del territorio per accrescerne la fruizione e I'attrattivita turistica;

che con Deliberazione n.393 del 13/03/2018 la Giunta Regionale ha approvato le Linee guida per la
progettazione e realizzazione del Polo regionale Arti, Cultura, Turismo in Fiera del Levante, demandando al
Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio e al Dirigente della
Sezione Provveditorato Economato tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento
dell’iter amministrativo e le relative coperture finanziarie;

che, con contratto del 22/05/2018 la Sezione Economato e Provveditorato in nome e per conto di Regione
Puglia ha acquisito in locazione dall’Ente Fiera del Levante i padiglioni 107, 116, 117, 118 e ha dato avvio ai
lavori di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del padiglione 107 e dell’area esterna di accesso all’Apulia
Film House;

che con nota prot. AOO_004/2209 del 03/08/2008 il Direttore del Dipartimento Turismo e Economia della
cultura e Valorizzazione del Territorio ha richiesto all’Ente Autonomo Fiera del Levante:

1) laconcessione In uso del Padiglione 173 al fine di integrare e completare il progetto di valorizzazione
di cui alle richiamate deliberazioni di Giunta regionale;

2) l'estensione della durata del comodato d’uso gratuito alla Fondazione Apulia Film Commission del
compendio Immobiliare denominato “Apulia Film House”

che I'Ente Autonomo Fiera del Levante con PEC del 09/08/2018 ha confermato la disponibilita a integrare
il contratto di comodato per il compendio immobiliare denominato “Apulia Film House” e a concedere la
disponibilita del Padiglione n.173.

VISTO:

D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative
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e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
Legge n. 42/2009”;

Lart. 42 comma 8 e I'art. 51 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126
“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020";

Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO:

che laRegione Puglia ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” 2016-2025 affidato
alla gestione dell’Agenzia Regionale per il Turismo Pugliapromozione, al fine di promuovere e valorizzare
la destinazione Puglia attraverso la destagionalizzazione, I'internazionalizzazione, la qualificazione del
prodotto e dell’accoglienza;

che la Regione Puglia con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura ha
avviato la costruzione del piano strategico della cultura per la Puglia 2017-2025, PIIIL - prodotto, identita,
innovazione, impresa, lavoro, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le
azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema cultura;

che l'intera strategia di valorizzazione e promozione del territorio trova concreta attuazione nella
realizzazione del Polo Territoriale delle Arti, della Cultura e del Turismo in Fiera del Levante;

che nelle more della realizzazione del Polo, a partire dalla scorsa edizione della Campionaria e stato avviato
unintervento finalizzato a presentare i tratti caratterizzanti del costituendo Polo incentrati sulla divulgazione
e promozione degli obiettivi strategici e dei risultati prodotti dalle politiche culturali e turistiche regionali,
con il coinvolgimento attivo degli operatori del settore e delle comunita locali;

che la realizzazione del Polo Arti e Cultura nel corso della Campionaria 2017 ha conseguito risultati
lusinghieri, in termini di pubblico, partecipazione e riscontro da parte degli operatori e del sistema
mediatico;

che in tale prospettiva, sulla base dell’esperienza maturata nel 2017 in Fiera del Levante i soggetti di
interesse regionale (Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli-Teatri di Bari, Fondazione La Notte della Taranta,
Fondazione Paolo Grassi, Fondazione Carnevale di Putignano, Fondazione Museo Pino Pascali, Fondazione
Di Vagno, Fondazione Focara di Novoli, Associazione Presidi del Libro) hanno avviato un proficuo percorso
di collaborazione in rete attivando progetti di coproduzione nonché la costruzione di un logo comune
identificativo di un sistema Integrato delle Arti e della Cultura pugliese.

RITENUTO:

che per le suddette ragioni risulta opportuno replicare I'esperienza del 2017 a partire dalla Campionaria
2018 per proseguire nel periodo successivo, sistematizzando ed ottimizzando gli interventi gia realizzati
attraverso una piu stretta cooperazione tra I'Ente Fiera del Levante, il Dipartimento Turismo, Economia
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Artie la
Cultura, I'ARET Pugliapromozione, Apulia Film Commission;

che a partire dalla campionaria 2018 e per il periodo successivo, il padiglione 115 risultaidoneo e funzionale
ad ospitare l'anticipazione del costituendo Polo Territoriale delle Arti, della Cultura e del Turismo della
Regione Puglia, rappresentando uno spazio interamente dedicato a Musica, Teatro, Danza, Arte e Creativita,
Cultura, Promozione Territoriale e Turismo;
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che il suddetto padiglione, a partire dalla campionaria 2018 e per il periodo successivo, dovra ospitare i
soggetti di Interesse regionale partecipati dalla Regione, i distretti regionali per la cultura, la creativita e
I’editoria, il Polo biblio-museale regionale;

che, per l'estensione e la complessita del progetto l'iniziativa dovra coinvolgere anche il padiglione
istituzionale della Regione Puglia con riferimento alla parte convegnistica e degli eventi culturali connessi,
I'arena cinematografica annessa all’Apulia Film House per i cine-cocktail e le proiezioni cinematografiche,
il Cineporto per la presentazione dei progetti Interreg di competenza dell’Apulia Film Commission, nonché
gli spazi esterni destinati ad attivita culturali e di spettacolo dal vivo;

che, pertanto, il progetto complessivo si articolera in attivita di formazione, lezioni, masterclass, laboratori,
mostre, stage, convegni, presentazioni, spettacoli, eventi culturali, proiezioni, oltre ad un’intera sezione
dedicata al Turismo anche attraverso BtB, eventi multimediali e promozione delle relazioni internazionali
finalizzate all'incremento dell’incoming estero;

che per la realizzazione dell’intero progetto si rende necessario individuare una dotazione finanziaria
stimata in € 1.000.000,00 a copertura dei costi necessari per gli interventi di allestimento degli spazi
coinvolti come sopra individuati e per le attivita culturali e di spettacolo programmate, per le conseguenti
azioni di ospitalita nonché di comunicazione e promozione;

che, come risulta dalla DGR n.789/2018, risultano non ancora allocate alcune risorse liberate generate
dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006 ed in particolare alcune risorse dell’Asse
Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” e, pertanto, si registra la possibilita di finanziare, con le suddette
risorse liberate, ulteriori interventi in ambito FESR;

chel’intervento sopra descritto risulta compatibile con i requisiti sanciti dal Quadro Comunitario di Sostegno
2000/2006 e con la disciplina che norma la materia delle risorse liberate. Si tratta, in particolare, di un
intervento riconducibile alla Misura 4.15 “Attivita di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta
turistica” e, pertanto, al medesimo Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” che ha generato le risorse
liberate ancora disponibili;

necessario apportare al Bilancio di previsione per I'Esercizio finanziario 2018, nonché al documento
tecnico di accompagnhamento, le variazioni di cui all'Allegato E/1 del D.Isg n.118/2011.

Alla luce di quanto sopra premesso, considerato e ritenuto, gli Assessori proponenti, propongono alla Giunta
Regionale:

di approvare la scheda progettuale predisposta dal Dipartimento Turismo Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale delle Arti
e della Cultura, I'Aret Pugliapromozione, Apulia Film Commmission finalizzata alla realizzazione del Polo
Territoriale Arti Cultura Turismo nell'ambito della 82esima edizione della Fiera del Levante in programma
a Bari dall'B al 16 settembre prossimi, quale anticipazione dell'intervento strutturale di cui alla DGR
781/2018;

di dare atto della necessita di assicurare una idonea dotazione finanziaria a copertura dei costi necessari
alla realizzazione del suddetto progetto a valere sulle risorse liberate del POR FESR Puglia 2000/2006;

di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

di dare mandato al Dirigente della Sezione Turismo del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della
cultura e Valorizzazione del territorio, di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e
il completamento dell’iter amministrativo individuando nel Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale
per le Arti e la Cultura il soggetto attuatore cui affidare il coordinamento e la realizzazione del richiamato
Progetto;

di approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale, da sottoscrivere ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs 50/2016.
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CONSIDERATO, inoltre, che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura i vincoli di finanza
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, parte |, sezione |
della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; lo spazio
finanziario autorizzato dal presente atto sara portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione
degli spazi finanziari.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Leg. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n.126/2014, generato dai rimborsi ottenuti
dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006.

ESERCIZIO CAPITOLO OGGETTO ESERCIZIO_ECONOMIA CDS_BIL_ESERCIZIO

COFINANZIAMENTO
COMUNITARIO E STATALE
PER UATTUAZIONE DELLA
MISURA 4.14 SUPPORTO
ALLA COMPETITIVITA" E
ALLINNOVAZIONE DELLE
IMPRESE E DEI SISTEMI
DI IMPRESE TURISTICHE
DEL P.O.R. 2000-2006.
2018 1091414 | OBIETTIVO 1 - FESR. 2016 2016 1.005.405,79

LAvanzo applicato, nella misura di €. 1.000.000,00, & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA
E CASSA al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51
comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari di
cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli complessivamente disponibili.

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione ] YAR.IAEO.NF
CRA CAPITOLO Programma PD.CF. Esercizio Finanziario 2018
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€1.000.000 0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI
66.03 | 1110020 CASSA (ART51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€ 1.000.000
28/2001).
Risorse Liberate del P.O.R.
2000-2006. Obiettivo 1 -
FESR. Misura 4,15 Attivita di
66.03 | 702002 |Promozione finalizzata 7.2.1 U.1.04.03.02.000 | +€1.000.000| +€ 1.000.000
all’allargamento dell’'offerta
turistica. Trasferimenti
correnti a imprese
partecipate.

La spesa di cui al presente provvedimento pari a €. 1.000.000,00 sara impegnata entro il 2018 con
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provvedimento del Dirigente della Sezione Turismo.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura i vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, parte |, sezione | della Legge
n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n.205/2017; lo spazio finanziario
autorizzato dal presente atto sara portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi
finanziari.

Tutto cio premesso gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettere a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Relatore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano
la conformita alla legislazione vigente;

— A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

e difare propria la relazione degli Assessori proponenti;

e di approvare la scheda progettuale, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, predisposta dal Dipartimento Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale delle Arti e della Cultura, I'ARET
Pugliapromozione, Apulia Film Commmission finalizzato alla realizzazione del Polo Territoriale Arti
Cultura Turismo nell’lambito della 82esima edizione della Fiera del Levante 2018;

e didare atto della necessita di assicurare una idonea dotazione finanziaria a copertura dei costi necessari
alla realizzazione del suddetto progetto a valere sulle risorse liberate del POR FESR Puglia 2000/2006,
come specificato nella sezione adempimenti contabili;

e di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42,
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul
bilancio vincolato cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

¢ di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

e di autorizzare lo spazio finanziario, che sara portato in deduzione dei successivi provvedimenti di
ripartizione degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo
il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, parte |, sezione | della Legge n.
232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n,.205/2017;

¢ diapprovare I'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

¢ di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

e Diincaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale
il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione
della presente deliberazione;

e didare mandato al Dirigente della Sezione Turismo di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per
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la definizione e il completamento dell’'iter amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese
Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura il soggetto attuatore cui affidare il coordinamento e la
realizzazione del richiamato programma;

e di approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs 50/2016;

¢ di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale;

¢ di notificare il presente atto al dirigente della Sezione Turismo per i consequenziali provvedimenti di
competenza;

e didichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1601

DGR n. 2194/ 2017 “Piano Regionale dei Controlli Ufficiali 2018 in materia di sicurezza alimentare Mangimi,
Sanita e Benessere Animale anno 2018” - Integrazione dell’allegato A “Piano di Controllo Ufficiale dei
laboratori di analisi per autocontrollo delle imprese alimentari” e recepimento dell’accordo Stato-Regioni
n. 84/CSR/2015.

Il Presidente, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dal Dirigente
del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanita Veterinaria e dal Dirigente della Sezione” Promozione della Salute
e del Benessere (PSB”), riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo
ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformita alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle
norme sulla salute e sul benessere degli animali;

VISTO il Regolamento Regionale n.1 del 10/01/06 ad oggetto “Requisiti minimi e criteri dei laboratori di analisi
non annessi alle industrie alimentari”;

VISTO |’Accordo Stat-Regioni rep. Atti. N°78/CSR dell’8/7/2010 ad oggetto “Modalita operative di iscrizione,
aggiornamento, cancellazione dagli elenchi regionali di laboratori e modalita per I'effettuazione di verifiche
ispettive uniformi per la valutazione della conformita dei laboratori”;

VISTO I'accordo Stato-Regioni n. 84/CSR del 7 maggio 2015 ad oggetto “linee guida per il Controllo Ufficiale
dei Laboratori che eseguono le analisi nell'ambito dell’autocontrollo delle imprese alimentari” con cui sono
stati stabiliti i criteri per I'effettuazione del controlli dei citati laboratori di analisi;

VISTAlaD.G.Rn.2194 del 12/12/2017 “Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi,
Sanita e Benessere Animale anni 2017/2018”;

Vista la DGR n. 695 del 9.5.2017 con la quale & stata recepita I'intesa sancita in 10 novembre 2016 in sede di
Conferenza Stato-Regioni tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano avente per
oggetto “Linee guida per il controllo ufficiale ai sensi dei regolamenti CE 882/2004 e 854/2004 “Intesa ai sensi
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giungo 2003, n. 131, cosi come integrata con I'Intesa del 22 dicembre
2016, n. 232/CSR;

VISTO il DPCM 12/01/2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” ed in particolare I'Area di Intervento “E Sicurezza
alimentare - Tutela della salute dei consumatori” di cui all’Allegato | “Prevenzione collettiva e sanita pubblica”
inclusivo dell’indicatore LEA “E 7” che richiama specificatamente la sorveglianza sui laboratori che eseguono
analisi per le Imprese alimentari nell'lambito delle procedure di autocontrollo;

CONSIDERATO che l'articolo 6 dell’Accordo Stato-Regioni rep. Atti. N°78/CSR dell’8/7/2010, ha attribuito
alle Autorita competenti sanitari in materia di Sicurezza alimentare, di cui al D.lgs 193/07, la competenza
di effettuare i Controlli Ufficiali dei laboratori inseriti negli elenchi regionali al fine verificare il possesso e il
mantenimento dei requisiti;

CONSIDERATO che il Ministero della Salute nel corso dell’Audit di Sistema sul SSR con riferimento all’area
degli alimenti e alla sanita veterinaria, effettuato in Regione Puglia dal 10 al 12 Maggio 2017, ha rilevato
la necessita di integrare il Piano del Controlli Ufficiali in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi, Sanita
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e Benessere Animale anche dei Controlli Ufficiali dei laboratori di analisi ai sensi dell’Accordo 84/CSR del
7/5/2015 e del 78/CSR del 8/7/2010;

CONSIDERATO che la Regione Puglia con D.G.R. n. 2194/2017, al Capitolo 3 Sezione E, ha approvato nel PRIC
2017/18 anche il piano di Controlli Ufficiali dei laboratori che eseguono analisi per le imprese alimentari;

PRESO ATTO delle osservazioni pervenute dai Servizi competenti in materia di controlli ufficiali circa il carattere
innovativo di tali attivita di controllo oltre della necessita di acquisire specifiche competenze in materia;

CONSIDERATO che, a tal fine, la Sezione PSB ha costituito con D.D. n° 457 del 23/05/2018 uno specifico
Gruppo di Lavoro composto dai rappresentanti dei laboratori di Controllo Ufficiale Reg. CE 882/04 ( ARPA
Puglia e IZS Puglia e Basilicata), dalle Autorita competenti Locali delle ASL Puglia (SIAN, SIAV B e SIAV C) e dal
Servizio regionale di Sicurezza Alimentare e Sanita Veterinaria;

PRESO ATTO delle istruzioni operative/gestionali e della modulistica elaborate dal citato Gruppo di Lavoro,
ed in particolare la stesura del Criterio Operativo “CRO 10”, allegato 1 del presente provvedimento, che
costituisce modifica e integrazione del PRIC 2018, Allegato A della D.G.R. 2194/2017;

ATTESO che i Laboratori dell’lZS di Puglia e Basilicata nonché i laboratori dell’ARPA-Puglia garantiscono il
supporto analitico e la collaborazione tecnica necessaria all’espletamento delle funzioni di controllo ufficiale
ai Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali e agli altri Organi di controllo;

RITENTO, pertanto, di dover recepire le “Linee Guida per il Controllo Ufficiale dei Laboratori che eseguono le
analisi nell'lambito dell’autocontrollo delle imprese alimentari” di cui all’Intesa sancita in sede di Conferenza
Stato-Regioni rep. atti 84/CSR del 7/5/2015 e di fornire al territorio i necessari indirizzi operativi per le attivita
di controllo detti laboratori.

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n°118/01 e s.m.i. la presente deliberazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta regionale I'adozione del
seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4-comma 4, lettera K) della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario, dal Dirigenti del
Servizio Sicurezza Alimentare e Sanita Veterinaria e dal Dirigente di Sezione PSB;
a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA
Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

- direcepire le “Linee Guida per il Controllo Ufficiale dei Laboratori che eseguono le analisi nell'lambito
dell’'autocontrollo delle imprese alimentari” di cui all’Intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni
rep. atti 84/CSR del 7/5/2015;

- diapprovare, come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

a) PALLEGATO 1 che modifica ed integra 'allegato A alla DGR 2194/2017 e s.m.i, cosi come di seguito
riportato:
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o adozione del Criterio Operativo “CRO 10 “ dal titolo “Controlli ufficiali sui laboratori che eseguono
analisi per le imprese alimentari nell’ambito delle procedure di autocontrollo”;

o adozione del MOD O1CRO10 “check list ispettiva per la valutazione dei laboratori che effettuano
analisi nelllambito delle procedure di autocontrollo delle imprese alimentari”, check list che
I'Autorita Competente deve utilizzare nel corso dei controlli Ufficiali sui laboratori in parola;

o |l Capitolo 3, Sezione E “Attivita Trasversale”, paragrafo “Controlli Ufficiali sui laboratori che
eseguono analisi per le imprese alimentari nellambito delle procedure di autocontrollo” e
abrogato e sostituito dal citato “CRO 10”;

b) I‘ALLEGATO 2, modello MOD 02CR010 utile all’Autocertificazione dei laboratori annessi alle imprese
alimentari che eseguono le analisi nell’'ambito dell’autocontrollo;

- di stabilire che, per quanto attiene ai controlli ufficiali sui laboratori di tipo A e B, fermi restando il
raccordo e il coordinamento tra le varie Autorita preposte ai controlli ufficiali, deve essere individuata
un’unica Autorita Competente (SIAN, SIAV B, SIAV C) preposta all'adozione dei provvedimenti
amministrativi ex art. 54 Reg. Ce n. 882/2004;

- di stabilire che, per quanto attiene ai controlli ufficiali sui laboratori annessi alle imprese alimentari
(di tipo C), la programmazione e l'esecuzione dei controlli, nonché l'adozione dei provvedimenti
amministrativi ex art. 54 Reg. Ce n. 882/2004 dovranno essere effettuati dall’Autorita Competente
individuata sulla base della tipologia di Operatore del Settore;

- di demandare ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione 'avvio e l'organizzazione delle procedura
di censimento dei laboratori annessi alle imprese alimentari per 'implementazione di una anagrafe
Dipartimentale dei medesimi laboratori, nonché I'attuazione di ogni utile iniziativa di Informazione/
formazione previste al punto 17 della Linea guida di cui Accordo SR 84 del 07.05.2015;

- di demandare ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione la trasmissione dei nominativi del team
multidisciplinare incaricato in maniera esclusiva di svolgere le attivita di programmazione ed esecuzione
dei controlli ufficiali (Ispezioni e audit) sui laboratori di autocontrollo della tipologia A e B.

- distabilire che i Direttori Generali delle AASSL assicurino che i Servizi competenti in materia di controllo
ufficiale dispongano di personale in numero adeguato, di strutture e attrezzature appropriate e in
adeguato grado di manutenzione al fine di assicurare che gli stessi controlli siano eseguiti in modo
efficace ed efficiente;

- di stabilire infine che i laboratori ARPA Puglia ed 1ZS Puglia e Basilicata garantiscano il necessario
supporto tecnico sulla base di appositi accordi con i Dipartimenti di Prevenzione;

- direndere immediatamente esecutivo il presente provvedimento e di trasmetterlo ai Direttori Generali
ed ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e sul portale regionale
sanitario www.sanita.puglia.it;

di notificare il presente provvedimento ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. per il tramite ai Direttori dei
Dipartimenti di Prevenzione, nonché a tutti i soggetti interessati, a cura della Sezione PSB.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://AA.SS.LL
www.sanita.puglia.it
www.regione.puglia.it
https://AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1602
Dismissione quota azionaria della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenuta dalla Regione Puglia-
Seconda Asta Pubblica.

Il Presidente, Dott. Michele Emifiano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata
dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario generale della Presidenza
e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce
guanto segue.

La Regione Puglia & azionista della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. con una quota azionaria del 50,4876%.
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 2121/2014 aveva disposto la dismissione della partecipazione
detenuta dalla Regione Puglia nella Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. in ottemperanza dell’art. 1, comma
569, della Legge n. 147/2013 e s.m.i., demandando all’allora Servizio Controlli 'adozione dei provvedimenti
per I'espletamento di apposita procedura ad evidenza pubblica per I'individuazione di soggetto qualificato cui
conferire incarico per la valutazione della quota azionaria e successivamente per I'espletamento di ulteriore
procedura ad evidenza pubblica per perfezionare la dismissione della partecipazione detenuta dalla Regione.
In ottemperanza alla DGR n. 2121/2014, I'allora Servizio Controlli ha adottato la Determina Dirigenziale (DD) n.
34/2014 con la quale, preso atto della valutazione della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. effettuata dalla
societa incaricata AANEXT s.r.l. ha ritenuto opportuno, preliminarmente all’espletamento dell’asta pubblica
per la cessione della quota in possesso della Regione Puglia in Terme di Santa Cesarea S.p.A., pubblicare un
avviso pubblico al fine di acquisire e valutare manifestazioni di interesse da parte di soggetti giuridici interessati
all'acquisto della quota di che trattasi, prevedendo un prezzo a base d’asta pari a euro 17.040.375,00.
Linvito a manifestare interesse di cui sopra veniva pubblicato sul B.U.R.P. n. 2 del 08 gennaio 2015 e ad
esito di detta procedura, entro i termini & pervenuta un’unica manifestazione di interesse da parte del
Raggruppamento di Imprese - Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera
Turistica Termale S.r.l.-, acquisita agli atti dall’allora Sezione Controlli.

Successivamente, con DGR n. 1875 del 19/10/2015, il socio Regione Puglia, deliberava di aderire al percorso
teso alla separazione tra proprieta dell’aziende gestione della stessa, stabilendo un periodo non superiore a
mesi sei per la definizione operativa del percorso e per la relativa implementazione, rinviando a successivi
provvedimenti le decisioni in merito al mantenimento della quota di controllo detenuta nella Societa Terme
di Santa Cesarea S.p.A..

Considerato il variato contesto normativo, con DD n. 28/2015, I'allora Sezione Controlli, ravvisando motivi di
autotutela, procedeva alla revoca dell’atto dirigenziale n. 34/2014 con il quale era stata disposta la procedura
di evidenza pubblica per la manifestazione di interesse di che trattasi.

Successivamente con deliberazione n. 42 del 31 gennaio 2017, la Giunta Regionale preso atto di quanto
rilevato dalla Corte dei Conti nel Giudizio di parificazione del Rendiconto generale della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2015, di quanto disposto dal D.Lgs. 175/2016 e che il Comune di Santa Cesarea aveva
manifestato la volonta di acquistare il pacchetto azionario della Regione Puglia, disponeva la “sospensione
del percorso teso alla separazione tra proprieta e gestione dell’azienda della Societa Terme di Santa Cesarea
S.p.A”

In tale contesto il TAR Lecce Sez. Il con Sentenza n. 1217/2017 ha accolto il ricorso R.G.. n. 3167 del 2015,
proposto da Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.rl. e Alberghiera Turistica
Termale S.r.l., contro la Regione Puglia, per I'annullamento della deliberazione della Giunta della Regione
Puglia n. 1875 del 19 ottobre 2015, nella parte in cui la Regione ha aderito al percorso teso alla separazione
tra proprieta dell’azienda Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. e gestione della stessa, contravvenendo a
quanto deliberato con atto n. 2121/2014 e con gli atti conseguenti adottati, e per I'annullamento della DD n.
28/2015.
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Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1473 del 25.09.2017, in ossequio alle disposizioni di cui al D.Igs. n.
175/2016, e stato approvato il “Piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi dell’art. 1, comma 513
della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 - Aggiornamento ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 - Revisione
Straordinaria delle partecipazione”, che ha previsto, tra l'altro, la dismissione della partecipazione nella
societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. per mezzo di asta pubblica.

Con successiva deliberazione n. 1898 del 17 novembre 2017 la Giunta regionale ha revocato la DGR n. 1875
del 19 ottobre 2015 nella parte in cui, punto 3) del dispositivo, la Regione ha aderito al percorso teso alla
separazione tra proprieta dell’azienda Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. e gestione della stessa ed ha
demandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 'adozione, dei successivi provvedimenti necessari
per la prosecuzione della procedura di dismissione dell’'intera quota azionaria di partecipazione nella
Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenuta dalla Regione Puglia, mediante asta pubblica nel rispetto dei
principi di pubblicita, trasparenza e non discriminazione di cui all’art. 10 del D.Igs. 175/2016, da aggiudicare
esclusivamente sulla base del criterio del maggior prezzo rispetto all'importo di euro 17.040.375,00, fermo
restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti dall’art. 5 dello
Statuto Sociale.

In esecuzione alla DGR n. 1898/2017 la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha adottato la Determinazione
Dirigenziale n. 72 del 27 dicembre 2017 con la quale ha approvato gli atti relativi all'espletamento dell’Asta
pubblica per la dismissione dell’intera quota azionaria di partecipazione nella Societa Terme di Santa Cesarea
S.p.A. con un prezzo a base d’asta di euro 17.040.375,00 e criterio di aggiudicazione offerte segrete in aumento
da confrontarsi con il prezzo a base d’asta.

Il relativo Bando di Asta Pubblica e stato pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana - Serie Speciale Contratti Pubblici n. 57 del 18 maggio 2018 e sul sito istituzionale, nonché per estratto
sui quotidiani Il Sole 24 Ore, ItaliaOggi, La Gazzetta del Mezzogiorno e Nuovo Quotidiano di Puglia in data
24.05.2018.

Entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte, spirato il 2 luglio 2018, non ¢ stata presentata
alcuna offerta al riguardo e I’Asta pubblica per la cessione della totalita della quota posseduta dalla Regione
Puglia nella Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. e stata dichiarata deserta come da relativo Verbale del 9
luglio 2018.

Avverso la DGR n. 1898/2017 e avverso la Determinazione Dirigenziale n. 72/2017, il Raggruppamento di
imprese Edilcostruzioni Srl, Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine Srl e Alberghiera Turistica Termale
S.r.l. ha presentato ricorso al TAR di Lecce, per I'annullamento degli stessi atti, sostenendo che il Giudice
Amministrativo accogliendo il Ricorso R.G. n. 3167 del 2015, di cui sopra detto, avrebbe riconosciuto I'interesse
sotteso all'impugnativa che era quello di riprendere la procedura di dismissione delle quote societarie
possedute dalla Regione e di riprenderla dalla manifestazione di interesse presentata dal Raggruppamento
di imprese.

Allo stato, il giudizio risulta pendente in attesa della fissazione dell’'udienza per la discussione.

Considerato I'infruttuoso esito della procedura di Asta Pubblica di cui alla DD n. 72/2017, regolarmente
svoltasi, e il persistere dell’'unico interesse acquisito dal Raggruppamento di imprese - Edilcostruzioni S.r.l.,
Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.I. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l.-, in ragione della procedura
conseguente alla DD n. 34/2014, all’acquisto della partecipazione della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A.
e tenuto conto del preminente interesse della Regione Puglia di dismettere la partecipazione in oggetto entro
i termini previsti nel Piano operativo di razionalizzazione, approvato con DGR n.1473/2017, con deliberazione
n. 1436 del 07 agosto 2018, la Giunta Regionale ha approvato la proposta di riesaminare la manifestazione
di interesse - presentata dal Raggruppamento di imprese di che trattasi, demandando alla Sezione Raccordo
al Sistema Regionale I'adozione dei conseguenti provvedimenti necessari per la dismissione, nel rispetto dei
principi di pubblicita, trasparenza e non discriminazione di cui all’art. 10 del D.lgs. 175/2016, da aggiudicare
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esclusivamente sulla base del criterio del maggior prezzo rispetto all'importo di euro 17.040.375,00, fermo
restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti dall’art. 5 dello
Statuto Sociale.

In esecuzione alla DGR n. 1436/2018 |la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha adottato la Determinazione
Dirigenziale n. 50 del 07.08.2018 con la quale, riattivata la procedura relativa alla manifestazione di interesse
presentata dal Raggruppamento di imprese - Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine
S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l.- per I'acquisto della partecipazione azionaria detenuta dalla Regione
Puglia nella Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A., ha determinato di invitare il Raggruppamento di imprese
di che trattasi a presentare, entro il 30.08.2018, una offerta al rialzo rispetto all'lmporto di euro 17.040.375,00
(Importo stabilito nella citata procedura per la quale il Raggruppamento aveva manifestato interesse a
partecipare) fermo restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti
dall’art. 5 dello Statuto Sociale e, con nota con nota prot. AOO_0920001312 del 7 agosto 2018, ha invitato Il
Raggruppamento di imprese citato a presentare un’offerta irrevocabile al riguardo.

Entroil termine discadenza previsto dalla DD n. 50/2018 & pervenuta |'offerta economica del Raggruppamento
diimprese - Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale
S.r.l., di euro 17.040.376,00, per l'acquisto della totalita della quota posseduta dalla Regione Puglia nella
societa Terme di Santa Cesarea S.p.A..

Con DD n. 52 del 6 settembre 2018, preso atto che, in esito della procedura di dismissione della totalita della
partecipazione azionaria detenuta dalla Regione Puglia nella Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. di cui
alla manifestazione di interesse presentata dal Raggruppamento di Imprese - Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative
Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l.- e alla successiva determinazione
dirigenziale n. 50/2018 in esecuzione della DGR n. 1436/2018, l'offerta presentata dal Raggruppamento di
imprese di che trattasi e stata dichiarata inammissibile, in quanto sottoposta a condizione, giusta verbale
del 30 agosto 2018 di apertura dell’offerta economica relativa alla procedura in oggetto, & stata dichiarata
definitivamente conclusa la relativa procedura di dismissione della totalita della partecipazione azionaria
detenuta dalla Regione Puglia nella Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A. per mancanza di un’offerta valida
e ammissibile.

Alla luce di quanto sopra, si ritiene opportuno adottare, con l'urgenza del caso, ogni ulteriore atto per avviare
una seconda asta pubblica finalizzata alia dismissione della totalita della partecipazione azionaria di che
trattasi, ponendo a base d’asta I'importo di euro 15.300.000,00, determinato tenendo conto di un recente
aggiornamento della perizia di stima del valore economico della Societa Terme di Santa Cesarea S.p.A., fermo
restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti dall’art. 5 dello
Statuto Sociale.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera k) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

La successiva attuazione della presente deliberazione, in relazione all’effettivo perfezionamento delle
procedure di dismissione delle partecipazioni, comportera entrate da introitare al capitolo di bilancio 5010100
“Entrate da dismissioni societarie”.

Con successivi atti dirigenziali la Sezione Raccordo al Sistema Regionale provvedera all'accertamento contabile
nell’esercizio finanziario di competenza.
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Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata,

e per l'effetto di:

1. demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, I'adozione dei successivi provvedimenti
necessari per la dismissione dell’'intera quota azionaria di partecipazione nella Societa Terme di Santa Cesarea
S.p.A. detenuta dalla Regione Puglia, mediante una seconda asta pubblica nel rispetto dei principi di pubblicita,
trasparenza e non discriminazione di cui all’art. 10 del D.lgs. 175/2016, da aggiudicare esclusivamente sulla
base del criterio del maggior prezzo rispetto all'importo di euro 15.300.000,00, fermo restando il diritto di
prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti dall’art. 5 dello Statuto Sociale;

2. di pubblicare la presente deliberazione sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1604

Revoca della deliberazione di Giunta Regionale n. 1110 del 19/07/2016 di autorizzazione alla concessione
a titolo gratuito a favore del comune di Mottola (TA) dell’immobile regionale denominato “Masseria
Dolcemorso”.

Assente I'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attivita
dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio e
dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Premesso che:

- La L.r. 19 dicembre 2008 n. 36 nel disporre la soppressione delle Comunita Montane pugliesi ne ha
disciplinato le procedure di liquidazione;

- Il comma 8 dell’art. 5 della medesima legge ha disposto il trasferimento dei beni immobili delle Comunita
Montane in liquidazione alla Regione Puglia, la quale, ai sensi del comma 4 dell’art. 5 bis li ha acquisiti in
forza dei decreti del Presidente della Giunta Regionale costituenti titolo per le trascrizioni, le volture e ogni
altro adempimento necessario derivante dalla successione;

- il comma 4 bis dell’art. 5 bis ha disposto, altresi, che i comuni interessati ai beni immobili delle Comunita
Montane potevano presentare alla Regione Puglia richiesta di utilizzazione e/o valorizzazione sulla base di
articolata e dettagliata proposta progettuale, finalizzata al conseguimento di preminenti interessi collettivi;

- la Giunta Regionale, al fine di dare attuazione alla predetta disposizione legislativa, con deliberazione n.
1809 dell’l ottobre 2013 e con successivo provvedimento modificativo e integrativo del 29 luglio 2014
n. 1634, ha proceduto all'approvazione dell’elenco dei beni immobili oggetto di trasferimento a mezzo di
concessione agli enti locali interessati;

- il sindaco pro tempore di Mottola (Ta) con istanza del 10 marzo 2014 n. prot. 3958, in forza dei predetti
provvedimenti, ha richiesto I'assegnazione in concessione gratuita dell'immobile regionale denominato
“Masseria Dolcemorso” ubicato nel territorio di Mottola (Ta) sulla SS. 100 al km 54+400;

- lostesso Ente comunale in data 31.12.2015 n.prot. 20181 ha integrato I'istanza con la proposta progettuale
di valorizzazione di tale cespite regionale;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 1110 del 19 luglio 2016 & stata autorizzata, ai sensi dell’art. 5 bis
della L.r. 19 dicembre 2008 n. 36, la concessione gratuita a favore del comune di Mottola (Ta) per anni 15
(quindici) dell'immobile regionale in questione.

Evidenziato che:

- a tutt’oggi, non si & ancora addivenuti alla sottoscrizione dell’atto di concessione nonostante i ripetuti
solleciti inviati all’indirizzo del comune di Mottola (Ta);

- conraccomandata in data 10 gennaio 2018 n. prot. 510, il comune di Mottola (Ta) pur ribadendo I'interesse
all'ottenimento in concessione del bene immobile regionale, ha condizionato la sottoscrizione dell’atto al

reperimento delle risorse finanziarie, tese al suo recupero funzionale.

Atteso che:
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- il mancato utilizzo del compendio immobiliare ne pregiudica la possibile valorizzazione alternativa;
- sulla Regione, attuale proprietaria, continuano a gravare oneri fiscali (Imu e Tasi) e tributari (Tari), oltre che
i potenziali oneri manutentivi stante la carenza strutturale del bene.

Per quanto sopra riferito, con il presente atto 'Assessore referente propone alla Giunta Regionale di:

¢ revocare l'atto deliberativo n. 1110 del 19 luglio 2016 e con esso |'autorizzazione alla concessione a
favore del comune di (Viottola (Ta);

e autorizzare l'alienazione a titolo oneroso, previa verifica della insussistente strumentalita ai fini
istituzionali propri della Regione e autorizzazione del Segretariato Regionale per i Beni culturali e
paesaggistici della Puglia in quanto immobile sottoposto a vincolo storico-artistico.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma
4, lett. K della Legge regionale 7/97 propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

— viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. “Attivita dispositive
demanio e patrimonio”, dalla dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio e dal dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio;

- avoti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- didare atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di revocare l'atto deliberativo n. 1110 del 19 luglio 2016 e con esso l'autorizzazione alla concessione a
favore del comune di Mottola (Ta);

- di autorizzare l'alienazione a titolo oneroso dell'immobile regionale denominato “Masseria Dolcemorso”
ubicato in agro di Mottola (Ta) sulla SS. 100 al km. 54+400, previa verifica della insussistente strumentalita
ai fini istituzionali propri della Regione e autorizzazione del Segretariato Regionale per i Beni culturali e
paesaggistici della Puglia in quanto immobile sottoposto a vincolo storico-artistico.

- dinotificare il presente provvedimento al comune di Mottola (Ta).

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico
regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della Lr. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1606

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 - Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria -
Asse Tematico F — Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” — Approvazione Atto integrativo della Convenzione
stipulata in data 17.10.2017 e Allegato 1 e 2 della Societa Ferrovie del Gargano S.r.l..

LUAssessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilita e Difesa del Suolo, Giovanni Giannini, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilita, confermata dal Dirigente della Sezione
e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce
guanto segue:

Premessa

L'art. 4 del Decreto Legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate
(FAS) di cui all’art. 61 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge di stabilita 2003) sia denominato Fondo per
lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese.

La Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilita 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per
I'utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020
prevedendo che:

1) I'Autorita politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici;

2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo
medesimo;

3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e
delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa
approvazione.

LAutorita politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento,
indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle
politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC,
fra cui & prevista I'area tematica Infrastrutture.

Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di
euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-
CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%.

Come si evince dall’allegato alla predetta Delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati
al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture, di cui 300 milioni di euro per la linea di azione Sicurezza
Ferro.

Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020
adottato, ai sensi della Legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su
proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria,
favorendo I'accessibilita ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento
alla mobilita da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilita nelle aree urbane e provvedere alla messa in
sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilita sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la
sicurezza delle dighe.
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La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE 25/2016, & pari a 11.500
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020.

Il medesimo Piano Operativo é ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore
ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio
infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza
ferroviaria).

Nell’lambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” delle ferrovie interconnesse
sono stati destinati 300 milioni di euro.

Con tale Linea di Azione si € inteso “sostenere il potenziamento ed il miglioramento del servizio di trasporto
pubblico ferroviario attraverso interventi per il miglioramento della sicurezza da realizzare tramite investimenti
per dispositivi tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi automatici di protezione della marcia dei treni,
manutenzione straordinaria degli impianti di sicurezza e segnalamento, dispositivi di controllo della vigilanza
dell’agente di condotta, messa in sicurezza dei passaggi a livello o dispositivi che inibiscano il transito lato
strada mediante I'introduzione di dispositivi elettronici per il controllo, interventi tecnologici sui treni e sulla
infrastruttura ferroviaria che consentano di prevenire gli incidenti o di limitarne le consequenze, segnalando
tempestivamente malfunzionamenti.”

Considerato che:

il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato preliminarmente alla Regione Puglia, per la finalita
di cui al punto precedente, I'importo di euro 115.224.000,00, di cui ne vengono utilizzati complessivamente
euro 114.740.000,00 e destinati agli interventi da realizzarsi da parte della Societa Ferrovie del Gargano S.r.l.
euro 11.950.000,00.

La Giunta regionale con proprio atto n. 1352 del 08.08.2017 ha deliberato di :

e “prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre
2016, nell’ambito dell’Asse F - Piano sicurezza ferroviaria, ha assegnato allo Regione Puglia I'importo di
euro 115.224.000,00;

e approvare lo schema di Convenzione, tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione
Puglia e ciascuna delle societa di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi
finanziati;

e prendere atto che alla sottoscrizione della Convenzione di cui al punto precedente avrebbe provveduto
il Presidente della Giunta regionale o suo delegato.”

La Giunta regionale con proprio atto n. 1621 del 10.10.2017 ha deliberato di :

e approvare le Convenzioni da sottoscrivere tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione
Puglia e, rispettivamente, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e
Servizi Automobilistici S.r.l.;

e approvare il Piano Operativo d’Investimenti - Relazione ed elenco interventi;

e approvare gli Allegati 1 e 2 e le planimetrie, rispettivamente di Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del
Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l..

In data 17.10.2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione
Puglia e ciascuna delle ferrovie regionali Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud
Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00.

Tali convenzioni sono state registrate dalla Corte dei Conti in data 29.11.2017 con i seguenti estremi:

n. 1-4552, n. 1-4557, n. 1-4558 e trasmesse con nota prot. U.0009036 del 20.12.2017 del Ministero
Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico
Locale, Divisione 1 e sono pertanto pienamente efficaci.
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Considerato altresi che:

la Societa Ferrovie del Gargano S.r.l. con nota n. 2303 del 21.11.2017 ha comunicato al Ministero I'intenzione
di modificare il Piano Operativo di Investimento oggetto della Convenzione in parola sostituendo I'intervento
n. 14 “Messa in sicurezza di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto di sicurezza e
controllo marcia treno/SCMT”, di cui alla relativa Scheda Allegato 2 alla Convenzione sottoscritta in data
17.10.2017, dell'importo di 2 M€, con l'intervento “Soppressione di n. 11 passaggi a livello funzionale
all’attivazione dell’impianto di sicurezza e controllo marcia treno/SCMT” di pari importo.

Con nota n. 1167 del 15.02.2018 il Ministero ha richiesto al riguardo I'assenso formale da parte della Regione
Puglia.
Con nota n. 329 del 19.02.2018 la Regione Puglia ha espresso parere favorevole in merito.

Il Ministero con nota n. 4611 del 30.05.2018 ha chiesto alla Regione Puglia la trasmissione della nuova
scheda dell’intervento n. 14 dell’Allegato 2 “Soppressione di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione
dell’impianto di sicurezza e controllo marcia treno/SCMT” ai fini del recepimento della citata modifica, nonché
la conseguente modifica dell’Allegato 1 “Piano Operativo Investimenti” relativamente al tiraggio finanziario
complessivo.

La Regione Puglia con nota n. 1044 del 12.06.2018 ha trasmesso la scheda dell’intervento n. 14 dell’Allegato 2
in cui l'intervento n. 14 “Messa in sicurezza di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell'impianto di
sicurezza e controllo marcia treno/SCMT” dell'importo di 2 M€ é stato sostituito con I'intervento “Soppressione
din. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto di sicurezza e controllo marcia treno/SCMT” di
pari importo e contestualmente ha trasmesso I'Allegato 1 “Piano Operativo di Investimenti” (successivamente
modificato a mezzo PEC in data 20.06.2018).

Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di:

e approvare |'Atto integrativo e modificativo della Convenzione stipulata in data 17.10.2017, allegata al
presente atto e che ne costituisce parte integrante, che sara sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture
e Trasporti, Regione Puglia e Societa Ferrovie del Gargano S.r.l.;

e approvare I'Allegato 1 “Piano Operativo di Investimenti”;

e approvare |'Allegato 2 Piano Operativo di Intervento - Dati riferiti all’intervento n. 14 “Soppressione
di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto sicurezza e controllo marcia treno
(SCMT)”;

¢ di delegare alla sottoscrizione dell’Atto integrativo di cui sopra il presidente della Giunta regionale o
suo delegato.

Visto

- I'Atto integrativo e modificativo della Convenzione stipulata in data 17.10.2017 trasmesso dal Ministero
con nota n. U.0006118 del 20.07.2018;

- lascheda Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”inviata dalla Regione Puglia con nota n. 1044 del
12.06.2018 e successivamente rettificata a mezzo PEC in data 20.06.2018;

- la scheda Allegato 2 “Piano Operativo di Intervento” - Dati riferiti all'intervento n. 14 “Soppressione
di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto sicurezza e controllo marcia treno
(SCMT)” trasmessa dalla Regione Puglia al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n.
1044 del 12.06.2018.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della LR. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;

- vistala sottoscrizione postain calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
per la Mobilita, che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

— avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

e di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, che qui si intende
integralmente riportata;

e di approvare I'Atto integrativo e modificativo della Convenzione stipulata in data 17.10.2017, allegato
al presente atto e che ne costituisce parte integrante, il quale sara sottoscritto tra Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti, la Regione Puglia e la Societa Ferrovie del Gargano S.r.l.;

e di approvare I'Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”, che costituisce parte integrante del
presente Atto integrativo;

o di approvare I'Allegato 2 Piano Operativo di Intervento - Dati riferiti all'intervento n. 14 “Soppressione
di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto sicurezza e controllo marcia treno
(SCMT)”, che costituisce parte integrante del presente Atto integrativo;

e di delegare alla sottoscrizione dell’Atto integrativo della Convenzione stipulata in data 17.10.2017 il
presidente della Giunta regionale o suo delegato;

e di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alla Societa
Ferrovie del Gargano S.r.l.;

e dipubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1607
OCDPCn.343/2016 e n. 487/2017. Chiusura Contabilita Speciale n. 2701. Variazione al bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020 per il trasferimento risorse residue per il comparto acque.

LAssessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.3.a del POR PUGLIA 2014/2020 della Sezione Risorse Idriche,
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

Premesso che,

Con 0.P.C.M. n. 3077 del 4 agosto 2000, e successive modifiche ed integrazioni, il Presidente della Regione
Puglia & stato nominato Commissario delegato per I'emergenza socio economico ambientale nella Regione
Puglia per i settori della tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione delle acque,
della gestione dei rifiuti, della bonifica dei siti inquinati di interesse nazionale e di risanamento delle aree di
crisi ambientale di Brindisi e di Taranto (di seguito Commissario delegato);

Presso la Tesoreria dello Stato - Banca d’ltalia di Bari - & stato istituito il conto di contabilita speciale n.
2701 intestato al Commissario delegato - su cui sono state accreditate tutte le risorse finanziarie destinate
all'attuazione degli interventi;

Con ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 343 del
9 maggio 2016 il dirigente della Sezione Risorse Idriche - dott. Luca Limongelli - & stato individuato quale
responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli interventi da
eseguirsi nel contesto delle criticita ambientali di cui all’O.P.C.M. n. 3077/2000, in forza del quale il Presidente
pro tempore della Regione Puglia ha operato in qualita di Commissario delegato;

La prefata OCDPC n. 343/2016 ha autorizzato il dirigente della Sezione Risorse Idriche: 1) all'espletamento
delle azioni di carattere solutorio in relazione alle procedure in corso di definizione, in relazione al settore
rifiuti e bonifica dei Siti di interesse nazionale, 2) al proseguimento delle attivita occorrenti e correlate al
superamento delle criticita, in regime ordinario, provvedendo al trasferimento definitivo alla Regione Puglia
delle procedure e rapporti giuridici pendenti ai fini della competenza e titolarita,; 3) al completamento degli
interventi avviati dal Commissario delegato con riguardo alle procedure amministravo-contabili di gestione
delle risorse disponibili sulla contabilita speciale n. 2701, intestata al Commissario delegato;

Il Commissario delegato, ai fini dell’accelerazione del subentro della Regione Puglia nelle iniziative attivate nel
corso dell’'emergenza di cui allOPCM n. 3077/2000, con nota prot. 281/CD del 15 luglio 2016 ha comunicato
al Dirigente delle Risorse Idriche I'incarico per il completamento delle attivita riferite agli interventi ammessi
a finanziamento commissariale incidenti sulla contabilita speciale n. 2701, dando atto della cessazione delle
funzioni dell’Ufficio commissariale a far data del 16 luglio 2016;

Con OCDPC n. 487/2017 sono stati prorogati al 31.12.2017 i termini per la gestione della contabilita speciale
n.2701;

Viste le comunicazioni prot. AOO_036-1819 del 26/02/2018, AOO_036-2156 del 12/03/2018, AOO_036-3548
del 10/04/2018 e AOO_036-4380 del 27/04/2018, con le quali si & provveduto ad inoltrare alla presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile, al Ministero dellAmbiente, Tutela del Territorio e
del Mare - DG Salvaguardia del Territorio e delle Acque ed al Presidente della Regione Puglia, la Relazione
finale e relativa integrazione dell’attivita effettuata in attuazione delle 00.C.D.P.C. n. 343/2016 e n. 487/2017,
con la proposta di trasferimento delle risorse residue giacenti sulla contabilita speciale n. 2701 a favore del
bilancio ordinario della Regione Puglia, con vincolo di destinazione, per le diverse quete interessate, per le
attivita inerenti il comparto di tutela delle acque e per le attivita di bonifica dei siti SIN Taranto, SIN brindi e
SIN Manfredonia.
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Vistain particolare la propostaformulata per il trasferimento al bilancio regionale dellaquota di€23.877.625,53
per le attivita inerenti il comparto di tutela delle acque di cui :
- €16.285.326,71 a copertura dei seguenti 6 interventi gia in corso di realizzazione:

1. Comune di Porto Cesareo - completamento condotte di adduzione € 173.000,29;
2. Comune di Toritto - Compl. Rete Fognaria Quasano € 363.617,25;

3. Acquedotto Pugliese SPA - imp. Depur. Sava Mandorla € 7.274.869,00;

4. Acquedotto Pugliese SPA - Trincee Drenanti Casamassima € 2.322.839,67;

5. Acquedotto Pugliese SPA - buffer ecologico scarico Lizzano € 3.150.000,00;

6. Acquedotto Pugliese SPA - adeg. Imp. Depur. Lesina Marina € 3.000.000,00;

- € 7.592.713,82 oggetto di nuovo Accordo di Programma Regione Puglia/Ministero Ambiente per
ulteriori interventi nel comparto della Tutela delle Acque;

Vista la comunicazione prot. n. DPC/ABI/27205 in data 11/05/2018, con la quale la Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile, in riscontro alle citate comunicazioni n. AOO_036-3548
del 10/04/2018 e AOO_036-4380 del 27/04/2018, ha espresso il proprio nulla osta al trasferimento dei
fondi residui presenti sulla contabilita speciale n. 2701 al bilancio regionale con mantenimento del vincolo di
destinazione d’uso originario e con I'impegno della Regione di relazionare semestralmente in ordine allo stato
di avanzamento degli interventi in corso o programmati fino al completamento degli stessi o all’esaurimento
dell” economie di che trattasi.

Vista la Determinazione n. 158 del 05/06/2018 con la quale il Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e
tutela delle risorse forestali e naturali della Regione Puglia, in qualita di responsabile delle iniziative finalizzate
al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli interventi di cui al’lOPCM n. 3077/2000, ha trasferito
la quota di € 23.877.625,53 alla Regione Puglia, mediante acrredito sul conto di Tesoreria unico n. 0031601
presso la Banca d’Italia - sede di Bari, con il mantenimento del vincolo di destinazione ad interventi nel
comparto della tutela delle acque ed in particolare :
- €16.285.326,71 a copertura dei seguenti 6 interventi gia in corso di realizzazione:

1. Comune di Porto Cesareo - completamento condotte di adduzione € 173.000,29;

2. Comune di Toritto - Compl. Rete Fognaria Quasano € 363.617,25;

3. Acquedotto Pugliese SPA - imp. Depur. Sava Manduria € 7.274.869,00;

4. Acquedotto Pugliese SPA - Trincee Drenanti Casamassima € 2.322.839,67;

5. Acquedotto Pugliese SPA - buffer ecologico scarico Lizzano € 3.150.000,00;

6. Acquedotto Pugliese SPA - adeg. Imp. Depur. Lesina Marina € 3.000.000,00;

- € 7.592.713,82 oggetto di nuovo Accordo di Programma Regione Puglia/Ministero Ambiente per
ulteriori interventi nel comparto della Tutela delle Acque;

Con il medesimo provvedimento dirigenziale & stato dato mandato alla Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche
di relazionare semestralmente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile
in ordine allo stato di avanzamento degli interventi in corso o programmati fino al completamento degli
stessi o all'esaurimento dell’'economie di che trattasi, in adempimento della prescrizione contenuta nella
comunicazione dello stesso Dipartimento prot. n. DPC/ABI/27205 in data 11/05/2018.

Considerato che con nota prot. 9990 del 21 giugno 2018, la Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Verifiche
di Regolarita contabile sulla gestione del Bilancio Vincolato - nel comunicare che con il provvisorio di entrata
n. 5518/2018 il Banco di Napoli ha chiesto I'emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento
delle risorse versante Dirigente Sez. risorse idriche regione Puglia 3077-00E OCDPC 343/16 con causale:
“Trasferimento comparto acque-bonifiche importo di € 23.877.625,53, ha richiesto la predisposizione di
apposita provvedimento in Giunta Regionale per I'iscrizione delle entrate e delle relative spese.
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VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico diaccompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione
di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e
vincolate;

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte | Sezione
| della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilita 2018).

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

e di prendere atto della Determinazione n. 158 del 05/06/2018 con la quale il Dirigente della Sezione
Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali della Regione Puglia, in qualita di
responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli
interventi di cui al’lOPCM n. 3077/2000, ha trasferito la quota di € 23.877.625,53 alla Regione Puglia,
mediante accredito sul conto di Tesoreria unico n. 0031601 presso la Banca d’ltalia - sede di Bari, con
il mantenimento del vincolo di destinazione ad interventi nel comparto della tutela delle acque ed In
particolare :

- €16.285.326,71 a copertura dei seguenti 6 interventi gia in corso di realizzazione:

1. Comune di Porto Cesareo - completamento condotte di adduzione € 173.000,29;
2. Comune di Toritto - Compl. Rete Fognaria Quasano € 363.617,25;

3. Acquedotto Pugliese SPA - Imp. Depur. Sava Manduria € 7.274.869,00;

4. Acquedotto Pugliese SPA - Trincee Drenanti Casamassima € 2.322.839,67;

5. Acquedotto Pugliese SPA - buffer ecologico scarico Lizzano € 3.150.000,00;

6. Acquedotto Pugliese SPA - adeg. Imp. Depur. Lesina Marina € 3.000.000,00;

- € 7.592.713,82 oggetto di nuovo Accordo di Programma Regione Puglia/Ministero Ambiente per
ulteriori interventi nel comparto della Tutela delle Acque;

e di apportare la variazione in entrata e spesa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione
annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm.
ed ii., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” mediante l'istituzione di n. 1 (uno)
capitoli di entrata e di n. 1 (uno) capitoli di spesa per la gestione delle risorse di € 23.877.625,53
(ventitremilioniottocentosettantasetteseicentoventicinque/53) trasferite dalla contabilita speciale
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n. 2701 alla tesoreria unica n. 0031601, presso la Banca d’ltalia, in favore della Regione Puglia, con
mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi nel comparto della tutela delle acque sopra
descritti;

e di demandare al dirigente della Sezione Risorse Idriche la gestione delle predette risorse di €
23.877.625,53 con vincolo di destinazione per gli interventi nel comparto della tutela delle acque sopra
descritti, nonché, per i nuovi interventi da attivare attraverso la sottoscrizione di specifici Accordi di
Programma Regione/MATTM;

e di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di n. 1 capitolo di entrata ed uno di spesa, nonché si e apporta
la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto
previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui
all'Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss. mm. ed ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un
ammontare complessivo pari a € 23.877.625,53

ISTITUZIONE DEL CAPITOLO DI SPESA

. . . Missione . . .
capitolo di spesa Declaratoria . Cod. Piano dei Conti
Programma, Titolo

OCDPC n. 343/2016 e n. 487/2017 -
CNI INTERVENTI COMPARTO TUTELA 9.9.2 U.02.03.01.02.000
DELLE ACQUE

e Parte IM - Entrate non ricorrenti

CRA 62.06, Entrata non ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate

Codifica piano Variazione in aumento
Titolo, dei conti
Capitolo Declaratoria Tipologia, finanziario e
Categoria gestionale E.F.2018 E.F. 2019 E.F.2020
SIOPE
OCDPC n. 343/2016 e
n. 487/2017
INTERVENTI
E. +€ +€ +€
4032337 COMPARTO 4.2.01
TUTELA DELLE 4.02.01.01.003 1.500.000,00 2.300.000,00 20.077.625,53
ACQUE
(ENTRATE)

Titolo giuridico: Trasferimento risorse vincolate dalla contabilita speciale n. 2701 al Bilancio regionale giusta
Determinazione dirigenziale codice cifra 036/DIR/2018/158 del 5/6/2018 destinate agli interventi comparto
Tutela delle Acque. Provvisori di entrata n. 5518/2018 (nota prot. n. 9990 del 21/06/2018 della Sez. Bilancio
e Ragioneria).


https://ss.mm.ii

63704 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 12-10-2018

e Parte lIM - Spese non ricorrenti

CRA 64.02 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea - Cod. UE n. 8

caitolo Missione Cod.
'p Declaratoria Programma, Piano dei E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020
di spesa . .
Titolo Conti
OCDPC n. 343/2016 e
CNI nI.l\lz“I'fR/\fé)l\ll;I- 9.9.2 U.02.03.01.02.000 +€ e €
COMPARTO TUTELA 1.500.000,00 2.300.000,00 20.077.625,53
DELLE ACQUE

All'impegno provvedera il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per I'importo complessivo
di € 23.877.625,53 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma
sopra riportato.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ di prendere atto della Determinazione n. 158 del 05/06/2018 con la quale il Dirigente della Sezione
Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali della Regione Puglia, in qualita di
responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli
interventi di cui al’lOPCM n. 3077/2000, ha trasferito la quota di € 23.877.625,53 alla Regione Puglia,
mediante accredito sul conto di Tesoreria unico n. 0031601 presso la Banca d’ltalia - sede di Bari, con
il mantenimento del vincolo di destinazione ad interventi nel comparto della tutela delle acque ed in
particolare :

- €16.285.326,71 a copertura dei seguenti 6 interventi gia in corso di realizzazione:
1. Comune di Porto Cesareo - completamento condotte di adduzione € 173.000,29;
2. Comune di Toritto - Compl. Rete Fognaria Quasano € 363.617,25;
3. Acquedotto Pugliese SPA - imp. Depur. Sava Manduria € 7.274.869,00;
4. Acquedotto Pugliese SPA-Trincee Drenanti Casamassima € 2.322.839,67;
5. Acquedotto Pugliese SPA - buffer ecologico scarico Lizzano € 3.150.000,00;
6. Acquedotto Pugliese SPA - adeg. Imp. Depur. Lesina Marina € 3.000.000,00;


https://ss.mm.ii
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- € 7.592.713,82 oggetto di nuovo Accordo di Programma Regione Puglia/Ministero Ambiente per
ulteriori interventi nel comparto della Tutela delle Acque;

e di apportare la variazione in entrata e spesa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione
annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss. mm. ed
ii., cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato 1 parte integrante del presente
provvedimento, mediante I'istituzione din. 1 (uno) capitoli di entrata e din. 1 (uno) capitoli dispesa perla
gestionedellerisorse di€23.877.625,53 (ventitremilioniottocentosettantasetteseicentoventicinque/53)
trasferite dalla contabilita speciale n. 2701 alla tesoreria unica n. 0031601, presso la Banca d’ltalia,
in favore della Regione Puglia, con mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi nel
comparto della tutela delle acque sopra descritti;

e di demandare al dirigente della Sezione Risorse Idriche la gestione delle predette risorse di €
23.877.625,53 con vincolo di destinazione per gli interventi nel comparto della tutela delle acque sopra
descritti, nonché, per i nuovi interventi da attivare attraverso la sottoscrizione di specifici Accordi di
Programma Regione/MATTM;

e di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

e di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di
cui all'art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente
deliberazione;

e di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2018-
2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
unitamente all’allegato E/1;

e di disporre la pubblicazione dei provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza
amministrativa, unitamente all’allegato E/1;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1608
D.G.R. N. 1878/2016 “LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI
CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETA’”. Approvazione del Piano di interventi 2018-2020.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Promozione della
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue.

Vista la normativa di riferimento:

e Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignita
e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”;

e Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza
domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata dall’ltalia con legge 27 giugno 2013, n. 77,
ed entrata in vigore il 1° agosto 2014;

e Legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere,
il sostegno alle vittime, la promozione della liberta e dell’autodeterminazione delle donne”;

e Legge 29 maggio 2017, n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del
fenomeno del cyberbullismo”

PREMESSO CHE:

- la Regione, nell’lambito delle attivita di programmazione di cui all’articolo 24 della legge regionale 10
luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignita e il benessere delle
donne e degli uomini in Puglia), individua, fra gli obiettivi di benessere sociale da perseguire, il contrasto
e la prevenzione della violenza di genere e le misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di
violenza e li riconosce come priorita di intervento;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del 2 agosto 2013 veniva approvato il terzo Piano
Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015 che, al paragrafo 2.3.6 “Prevenire e contrastare il
maltrattamento e la violenza”, individuava gli obiettivi di servizio e le azioni che i comuni associati in
ambiti territoriali realizzano al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamento del complessivo
sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di maltrattamento e/o violenza,
nell’'ottica dell’integrazione forte tra i soggetti preposti;

- il terzo Piano regionale Politiche Sociali ha rivisto il modello di governance del sistema dei servizi di
prevenzione e contrasto della violenza, e ha spostato la titolarita e I'azione di coordinamento delle
attivita dalle Province agli Ambiti territoriali, considerate le enormi criticita e I'esiguita dei risultati
ottenuti dall’attuazione dei Piani di Intervento Locali affidati alle Amministrazioni Provinciali, fissando
gli obiettivi operativi intorno ai quali programmare a livello locale e concentrare le risorse;

- lal.n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni
dei comuni” persegue l'obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. pil rispondenti alle
esigenze dei cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicita e riduzione della spesa;

- con la L.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione riordina le
funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative
comunali e della Citta Metropolitana;

- il Consiglio Regionale con propria deliberazione n. 258 del 24/06/2014 ha approvato la legge regionale
n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle
vittime, la promozione della liberta e dell’'autodeterminazione delle donne”;

- la legge regionale n. 29/2014 ha previsto, all’art. 13, I'adozione da parte della Regione di “Linee guida
regionali in materia di maltrattamento e violenza in danno dei minori”, allo scopo di “garantire i loro
diritti contro ogni forma di maltrattamento, violenza, ivi compresa la violenza assistita, sfruttamento,
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a salvaguardia del loro sviluppo fisico, psicologico, cognitivo, spirituale, morale e sociale e di fornire
orientamenti organizzativi e operativi agli operatori dei servizi territoriali, socio-sanitari, scolastici ed
educativi, per realizzare interventi tempestivi, uniformi, integrati, nei diversi settori di intervento”;

con la D.G.R. n. 729 del 9 aprile 2015, al fine di dare attuazione alla LR. n. 29/2014 e al Piano Regionale
delle Politiche Sociali 2013-2015, si € proceduto all'adozione del “Piano operativo per la prevenzione
e il contrasto della violenza di genere”, con la finalita di definire indirizzi di lavoro che, in linea con la
normativa regionale, gli atti di indirizzo nazionali e con la vigente programmazione sociale regionale,
rendesse coerente la programmazione territoriale degli interventi e concretizzasse la finalita della legge
circa il consolidamento dei servizi di prevenzione e contrasto alla violenza;

Il Piano operativo e articolato sulle sequenti 4 Linee di Intervento, alla data attuale tutte in piena fase
di realizzazione:

e Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valutazione di cui all’art. 14 della Ir. 29/2014

e Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della I.r. 29/2014

e Linea c) La programmazione sociale territoriale

e Linea d) Interventi per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e violenza in danno dei
minori;

con la D.G.R. n. 1878 del 30 novembre 2016, al fine di dare attuazione alla L.R. n. 29/2014 e al citato
Piano operativo, si € proceduto all'approvazione delle LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI
MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETA” ;

con la D.G.R. n. 1209 del 27 maggio 2015 e stato approvato il “Piano Regionale della Prevenzione 2014-
2018. Intesa Stato-Regioni 13.11.20147;

con la D.G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2018 e stato approvato il IV PIANO REGIONALE DELLE
POLITICHE SOCIALI 2017-2020 che al cap. Il “Le priorita nella programmazione sociale regionale”,
par. 2.2.5 “Prevenire e contrastare Il maltrattamento e la violenza” individua gli obiettivi di servizio
e le azioni che i comuni associati in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere lo sviluppo e il
consolidamento del complessivo sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni
di maltrattamento e/o violenza, nell’'ottica dell’integrazione forte tra i soggetti preposti;

il IV Piano regionale delle politiche sociali, in conformita e in attuazione di quanto previsto dalla
normativa regionale e nazionale in materia, ed in continuita con le azioni e gli obiettivi avviati nel corso
dell’ultimo triennio di programmazione, indica ai Comuni associati in Ambiti Territoriali, i seguenti
obiettivi da perseguire;

e Consolidare, sostenere e qualificare la rete di strutture e servizi per la prevenzione ed il contrasto
della violenza su donne e minori;

e Attuare le “Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza nei confronti delle
persone minori per eta” (DGR 1878/2016), a partire dalla piena integrazione operativa e gestionale
dei diversi livelli di intervento deputati alla presa in carico e al trattamento delle situazioni di
maltrattamento/violenza, sospette o conclamate e per I'elaborazione di un progetto di aiuto e di
sostegno alle vittime di violenza;

e Strutturare la governance territoriale perché possano essere operative le “reti territoriali
antiviolenza” al fine di consentire un‘adeguata e integrata presa in carico e l'effettiva protezione
delle donne e dei minori vittime di violenza;

* favorire I'emersione ed il monitoraggio del fenomeno della violenza di genere in tutte le sue
dimensioni;

e Potenziare i percorsi di autonomia e di indipendenza economica delle donne vittime di violenza;

* Promuovere azioni di formazione di primo e secondo livello (di base e specialistica integrata), di
sensibilizzazione, di informazione e comunicazione;

con la D.G.R. n. 1934 del 21 novembre 2017 la Regione Puglia ha adottato le “Linee Programmatiche
per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere - Verso il Piano integrato 2018-2020”, le
cui azioni si articoleranno su due assi strategici: ASSE |- Prevenzione e ASSE Il - Protezione e sostegno;
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- le predette Linee Programmatiche individuano tra le priorita di azione I'implementazione delle LINEE
GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE
MINORI PER ETA” ;

Alla luce quindi di quanto sopra premesso, al fine di attuare quanto previsto dalle “LINEE GUIDA REGIONALI IN
MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETA’”, si propone di
procedere all'approvazione del Piano di Interventi 2018-2020 di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento.

Gli interventi di cui all’Allegato 1 trovano copertura finanziaria a valere su risorse gia impegnate, con A.D. n.
1226 del 23.12.2014 - O.G.V. 2015/4955 - riaccertamento n. 6974 - sul capitolo 785980 - per un importo pari
ad euro 1.437.248,59, per l'attuazione dei seguenti interventi:

e euro 1.350.000,00 da destinare agli Ambiti Territoriali per:

- azioni di sostegno/potenziamento delle equipe integrate multidisciplinari di primo livello, comprese le
attivita di supervisione professionale

- azioni di sensibilizzazione e di formazione di primo livello

- azioni di sostegno, anche di natura economica, rivolti agli orfani di femminicidio e/o ai minori vittime di
violenza diretta o indiretta che versano in condizioni di disagio socio-economico o psicologico

e euro 87.248,59 da destinare all’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari -
Servizio di Psicologia - Giada - dell’Ospedale Pediatrico Giovanni XXIil per:

- interventi di formazione specialistica rivolta ai/alle operatori/operatrici dei servizi coinvolti nella
prevenzione e contrasto della violenza e del maltrattamento in danno dei minori e delle donne

- interventi di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi:

Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre
2001, n. 28, atteso che la complessiva dotazione finanziaria e gia stata oggetto di provvedimento diimpegno.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
— avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa;

2) diapprovare il Piano di interventi 2018-2020 di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, in attuazione
delle “Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza nei confronti delle persone minori per
eta”;

3) di demandare alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere tutti i successivi

provvedimenti attuativi;
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4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1609

Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti
farmaceuticil’. Approvazione del protocollo d’intesa per I'attuazione della legge regionale n. 13/2017 in
materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari.

LUAssessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e
Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esperita dalla Sezione Competitivita delle filiere
agroalimentari, confermata dal dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue:

La Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti
farmaceutici”, al fine di tutelare le fasce piu deboli della popolazione e incentivare la riduzione degli sprechi,
ha introdotto nel quadro normativo regionale la disciplina che riconosce, valorizza e promuove l'attivita di
solidarieta e beneficenza finalizzata al recupero e alla redistribuzione delle eccedenze alimentari e dei prodotti
farmaceutici in favore delle persone in stato di poverta o grave disagio sociale e che valorizza e promuove le
azioni finalizzate al recupero e alla redistribuzione degli sprechi alimentari da destinare al consumo umano e
animale.

Con Delibera della Giunta Regionale n. 468/2018 & stato approvato lo schema di protocollo d’intesa finalizzato
alla realizzazione di attivita che possano massimizzare l'avvio a donazione delle eccedenze di prodotti
alimentari e farmaceutici e alla conseguente riduzione dei quantitativi di rifiuti, nonché a favorire azioni di
contrasto allo spreco di prodotti alimentari e farmaceutici e di promozione del consumo responsabile.

Traisoggettidicuilalegge regionalesiavvale perilraggiungimento delle proprie finalita visono gli “imprenditori
agricoli singoli 0 associati, le organizzazioni di produttori agricoli, le associazioni di organizzazioni di produttori
agricoli”, in quanto ai sensi della norma sono altresi considerate eccedenze alimentari, le “derrate alimentari
in perfetto stato di conservazione non idonee alla vendita”, nonché “i prodotti agroalimentari invenduti o non
commercializzati”.

Il Regolamento UE n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 - che istituisce
un’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, ossia di tutti i prodotti elencati nell’allegato | dei
Trattati, esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura come definiti negli atti normativi dell’Unione relativi
all'organizzazione comune dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura - disciplina il limite dell’aiuto
finanziario dell’Unione in caso di ritiri dal mercato di ortofrutticoli in relazione a ciascuna organizzazione di
produttori.

Con la legge regionale n. 13/2017 si intende, tra l'altro, incrementare e valorizzare percorsi finalizzati al
recupero e alla distribuzione dei prodotti di cui al punto precedente, e nello specifico dei prodotti di cui alla
lett. c) comma 2 art. 2 ai fini di solidarieta sociale e alla conseguente riduzione dei rifiuti prodotti, nonché di
incrementare e valorizzare percorsi finalizzati all’'educazione dei consumatori per 'utilizzo consapevole di tali
prodotti.

In attuazione del comma 3 art. 4 della legge regionale n. 13/2017 a tal fine si & convenuto, ad esito dell’incontro
con le rappresentanze professionali agricole e del mondo della cooperazione a livello regionale tenutosi il 6
luglio 2018 presso I'’Assessorato all’Agricoltura, di definire:

- le attivita che possano massimizzare I'avvio a donazione dei prodotti agricoli non commercializzati da parte
di imprenditori agricoli singoli o associati, organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di
produttori agricoli, per crisi o ritiri dal mercato;

- le azioni di governance presso il Tavolo regionale per la lotta allo spreco alimentare di cui all’art. 4 della
legge regionale, di confronto e di monitoraggio, nonché campagne di comunicazione, sensibilizzazione ed
educazione sull'importanza di ridurre lo spreco alimentare e di redistribuire le eccedenze attraverso le reti
e le iniziative locali, e sul consumo responsabile, anche con la diffusione e valorizzazione di buone pratiche
gia affermatesi sul territorio regionale.
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ed educazione sull'importanza di ridurre lo spreco alimentare e di redistribuire le eccedenze attraverso
le reti e le iniziative locali, e sul consumo responsabile, anche con la diffusione e valorizzazione di buone
pratiche gia affermatesi sul territorio regionale.

Tanto premesso e considerato, si propone l'approvazione del Protocollo di Intesa per I'attuazione della I.r.
n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari”, come da Allegato 1 alla
presente proposta di deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale, al fine di assicurare un
contesto operativo per l'attuazione della I.r. n. 13/2017 supportato dagli impegni dell’intero partenariato
istituzionale e socioeconomico firmatario del protocollo medesimo.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
l.r. n. 7/1997.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente della
Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

e di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

e diapprovare il Protocollo di intesa per I'attuazione della l.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo
di eccedenze e sprechi alimentari”, come da Allegato 1 al presente provvedimento, per farne parte
integrante e sostanziale;

e di demandare alla Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari ogni ulteriore adempimento
attuativo del presente provvedimento e discendente dal protocollo di intesa di cui all’Allegato 1;

e di disporre che al presente Protocollo di Intesa potranno aderire altri soggetti del partenariato
socioeconomico che siano qualificati ad intervenire per gli impegni in esso fissati, previa istruttoria
delle strutture amministrative preposte;

e di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1610
L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies. Autorizzazione alla vendita della quota n.1788 in agro di Brindisi,
della superficie di Ha 3.56.14, in favore del coltivatore Calentini Cosimo.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Brindisi, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue;

PREMESSO CHE:

e la L.R. L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, dispone che; “Le presenti disposizioni non si applicano alle
procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato
racconto del 10 per cento prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni”;

e al sig. VALENTINI Giuseppe, fu assegnata la quota n. 1788, con annesso fabbricato rurale, sita in agro di
Brindisi alla localita “Caracci”, estesa Ha 3.58.86;

¢ aseguito del decesso del sig. VALENTINI Giuseppe avvenuto in data 05.08.1997, la conduzione della quota
e stata rilevata dal figlio sig. VALENTINI Cosimo;

VERIFICATO CHE:

e sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio (estratto contributivo INPS), il sig. VALENTINI
Cosimo risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva di “Agricolo giornaliero” dal 1.07.1958 e
da maggio 2007 e titolare di pensione;

e |l predio in parola, in seguito all’accatastamento dei fabbricati & riportato nell’archivio catastale del comune
di Brindisi in ditta Regione Puglia - Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari,
C.F.: 80017210727, con i seguenti dati catastali:

CONSIDERATO CHE:

e il prezzo complessivo di vendita dell’'unita produttiva, pari ad € 19.560,25 salvo conguaglio, & stato
determinato ai sensi dell’ ex art. 3 della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., come da prospetto;

a) €12.851,97-valore delterreno e fabbricato rurale esistente all’atto della permuta rivalutato all’attualita
e ridotto di un terzo - (comma 1.a);
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b) € 1.583,80 - due terzi dei costi delle opere di trasformazione compreso la casa colonica realizzate
dall’Ente - (comma 1.b);

c) €5.024,48 - recupero Oneri Fondiari e anticipazioni - (comma 2.);

d) €100,00 - per spese di istruttoria.

ACCERTATO che:

e Con lettera del 22/09/2017, il sig. VALENTINI Cosimo ha espresso il proprio assenso all’'offerta di vendita
con pagamento dilazionato in anni 10 (dieci) ed ha versato € 1.956,00 quale acconto del 10% del prezzo
di vendita, giusta attestazione n. VCYL 0031 del 22/09/2017 con accredito sul c¢/c postale n. 16723702
intestato a: Regione Puglia Direzione Provinciale Riforma di Bari - Servizio Tesoreria, il predetto importo, &
stato gia accertato e contabilizzato per cassa nell’esercizio finanziario 2017 sul capitolo 2057960;

e sul residuo importo di vendita pari ad € 17.604,25, ai sensi dell’art. 3 (comma 3) della L.R. n. 20/99, &
possibile concedere una dilazione al tasso legale, per una durata massima di dieci anni, con iscrizione di
ipoteca legale nei modi di legge a garanzia del debito;

e |e dieci rate annuali ciascuna di € 1.789,60 costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula,
comprensive degli interessi al tasso legale dello 0,30% attualmente in corso, dovranno essere corrisposte
entro il 31 ottobre di ciascun anno, da effettuarsi sul c/c postale 16723702 intestato a: Regione Puglia
Direzione Provinciale Riforma di Bari - Servizio Tesoreria - codice IBAN: IT49720760104000000016723702:

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
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diiscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente,
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii LR. 28/2001 e ss.mm.ii

Limporto complessivo di vendita, di € 19.560,25, sara pagata dal sig. Valentini Cosimo con le seguenti

modalita:

e € 1.956,00 gia versati a titolo di acconto sul c/c postale n. 16723702 giusta attestazione di pagamento
n. VCYL 0031 eseguito il 22.09.2017, detto importo € stato gia accertato e contabilizzato per cassa
nell’Esercizio Finanziario 2017, sul capitolo 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da
annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76";

¢ La restante somma di € 17.896,03, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sara corrisposta in 10
rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.789,60, con accrediti da effettuarsi sul c/c postale
16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnlno
177 - Bari - codice IBAN: IT49Z20760104000000016723702.

Di detta somma;

¢ la quota capitale di € 17.604,25 sara imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualita
ordinarie d’'ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76 - p.c.f. 4.04.01.08.999;

¢ la quota interessi di € 291,78 sara Imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi legali,
interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999.

Art.53 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui I'obbligazione viene
a scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della
Legge regionale 7/97 ed ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Brindisi”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

e di approvare la relazione dell’Assessore proponente cosi come in narrativa indicata, che qui si intende
integralmente trascritta;

¢ di autorizzare ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, la vendita della quota 1788 con annessa
casa colonica, in localita “Caracci”, agro di Brindisi, meglio descritta in premessa, in favore del sig VALENTINI
Cosimo, al prezzo complessivo di € 19.560,25;

¢ di prendere atto che. il sig. VALENTINI Cosimo ha versato un acconto di € 1.956,00;
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e di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 17.896,03, comprensiva di sorte capitale
ed interessi, sara corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.789,60 e che a garanzia
dell’'esatto pagamento sara iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato;

e difissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate
di ammortamento, da corrispondere sul c/c postale n. 16723702 Intestato a: Regione Puglia - Direzione
Provinciale Riforma di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 - Bah - codice IBAN: 1T492076
0104000000016723702;

¢ di nominare rappresentante regionale il Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della R.F.” il dott. Antonio
Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a
stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si
trova;

e di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali
errori materiali;

e di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando I’Amministrazione regionale da qualsiasi
onere o incombenza da essi derivanti;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1611
Alienazione ai sensi della L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies, del terreno in agro di Brindisi localita
Cerano di Ha 0.10.14, in favore del coltivatore Greco Vincenzo.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Brindisi, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e la L.R. L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, dispone che: “Le presenti disposizioni non si applicano alle
procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato
I'acconto del 10 per cento prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni”;

e il terreno oggetto di vendita sito in agro di Brindisi localita “Cerano” esteso Ha. 0.10.14, & nella disponibilita
della Regione Puglia ed é riportato nel Catasto del comune di Brindisi in ditta “Regione Puglia - Gestione
Speciale ad Esaurimento Riforma FondiariaconsedeinBari-C.F.:80017210727, conil seguente identificativo:

. . . Superficie Reddito
Foglio Particella | Porz. Qualita Classe
ha. are ca. Domenicale Agrario
170 148 - seminativo 247 0 10 14 €6,02 €3,14

VERIFICATO CHE:

¢ la particella n. 148, oggetto di vendita, € interclusa nella particella n. 220 di proprieta del sig. GRECO
Vincenzo, con nota prot. n. AOO_108-03653 del 19.02.2018 la Struttura Prov.le di Brindisi ha proposto allo
stesso I'acquisto della predetta superficie di terreno, in virtu dell’ex art. 11, della L.R. n. 20/99;

e il sig. GRECO Vincenzo con istanza dell’8/03/2018 acquisita al prot. n. AOO_108-5288, ha accettato l'acquisto
del terreno sopra identificato;

e sulla base della certificazione acquisita agli atti di ufficio - (estratto contributivo INPS) -il sig. Greco Vincenzo
risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva quale “Coltivatore diretto” dal 1969;

CONSIDERATO che:

e il prezzo di vendita del bene, pari a €. 770,25 salvo conguaglio, € stato determinato ai sensi dell’ ex art. 4
comma 3 della L.R. 20/99 e s.m.i., come da prospetto:
1. €. 670,25 - valore del terreno sulla scorta dei valori medi fondiari stabiliti dalla Commissione Provinciale
espropri di Brindisi aggiornata all'anno 2015;
2. €.100,00 - spese istruttorie;

¢ || valore del terreno, e stato sottoposto al giudizio di congruita del Servizio Provinciale dell’Agricoltura di
Brindisi e da questi ritenuto congruo con nota del 14/11/2017, prot. n. 70662;

PRESO ATTO che:

¢ |l sig. Greco Vincenzo in data 05/03/2018 ha versato € 77,00 quale acconto del 10% del prezzo di vendita
giusta attestazione di versamento n. VCYLOO50 sul capitolo 2057960 che sara contabilizzato per cassa
nell’esercizio finanziario 2018 con accredito sul c/c postale n. 16723702 intestato a: “Regione Puglia -
Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria”;

¢ Lo stesso con successiva istanza, in data 08/03/2018, ha espresso il proprio assenso all’'offerta di vendita,
con pagamento in un’unica soluzione prima della stipula, con accollo a suo esclusivo carico delle spese
notarili di registrazione e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita;
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RITENUTO pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico
a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione
dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
diiscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente,
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii LR. 28/2001 e ss.mm.ii

L'importo complessivo di vendita, di € 770,25 sara pagato dal sig. GRECO Vincenzo con le seguenti modalita:
e € 77,00 gia versati a titolo di acconto sul c/c postale n. 16723702 giusta attestazione di pagamento n.
VCYL 0050 eseguito il 05.03.2018, detto importo sara accertato e contabilizzato per cassa nell’esercizio
finanziario 2018, sul capitolo 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita ordinarie
d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76";
¢ Larestante somma di € 693,25, sara corrisposta in un’unica soluzione prima della stipula con accredito da
effettuarsi sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma di Bari -
Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 Bari” - codice IBAN: IT4920760104000000016723702-.
e Art.53 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui I'obbligazione
viene a scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della
Legge regionale 7/97 ed ai sensi L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Brindisi”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA
e di approvare la relazione dell’Assessore proponente cosi come in narrativa indicata, che qui si intende

integralmente trascritta;

¢ didichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27 I'immobile oggetto del presente
atto deliberativo, non fruibile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

¢ diautorizzare con il presente provvedimento ai sensi degli L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, la vendita
del bene meglio descritto in premessa, in favore del coltivatore GRECO Vincenzo al prezzo complessivo di
€770,25;

¢ di prendere atto, che il sig. GRECO Vincenzo ha gia versato sul prezzo di vendita un acconto di € 77,00;

¢ di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 693,25, sara corrisposta prima della
stipula dell’atto di vendita;
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di nominare rappresentante regionale il Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”
il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di
compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui
attualmente si trova;

di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali
errori materiali;

di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la
stipula dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione regionale da qualsiasi
onere o incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1612
L.R. n.4 del 05/02/2013 art. 22 decies. Autorizzazione alla vendita della quota n. 1765/b della superficie di
Ha 2.30.14 in agro di Brindisi, in favore del coltivatore Tateo Nicola.

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Brindisi, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue;

PREMESSO CHE:

e la L.R. L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, dispone che: “Le presenti disposizioni non si applicano alle
procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato
I'acconto del 10 per cento prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni”;

VERIFICATO che:

- La quota n. 1765/b oggetto di vendita, estesa Ha 2.30.14, sita in agro di Brindisi localita “Conella” & nella
disponibilita della Regione Puglia e confina a nord con terreni di proprieta del sig. TATEO Nicola, a est con
proprieta del comune di Brindisi, a sud con Regione Puglia, ad ovest con strada;

- con lettera pervenuta il 22.04.2016 prot. n. AOO-113_4764 il sig. TATEO Nicola, quale unico confinante,
aveva chiesto I'acquisto del fondo ai sensi dell’art. 11, L.R. n. 20/99;

- sulla base della certificazione acquisita agli atti di ufficio - (estratto contributivo INPS) il sig. TATEO Nicola
risultaiscritto negli elenchi della previdenza contributiva di “Agricolo giornaliero” dal 1976 mentre dall’anno
2015 é titolare di pensione;

- il terreno e riportato nell’archivio catastale del comune di Brindisi in ditta “Regione Puglia - Gestione
Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari C.F. 80017210727, con i seguenti identificativi:

CONSIDERATO che:

— il prezzo di vendita del bene, pari a euro 14.867,30 é stato determinato ai sensi dell’art.4 comma1-3e5
della L.R. 20/99 e ss.mm.ii., come da prospetto:

1. € 14.877,30 - valore del terreno, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della
Commissione Provinciale prezzi, competente per territorio dell’art. 4 comma 1 della LR. 20/99;

2. €100,00- spese istruttorie;

- Il valore del terreno, & stato ritenuto congruo dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Brindisi con nota
del 20/05/2015, prot. n. 39416;

PRESO ATTO che:

il proponente acquirente, in data 09/05/2016 ha espresso il proprio assenso all’'offerta di vendita con
pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo
esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, di iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla
stipula dell’atto di compravendita;
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ACCERTATO che:

e || sig. TATEO ha versato I'acconto di € 1.490,00 gia contabilizzato per cassa nell’esercizio finanziario 2016,
come previsto dal disciplinare approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 04/06/2007;

e ai sensi dell’art. 4, comma 5, della Legge Regionale n. 20/99 e successive disposizioni emanate con DGR
n. 762/2010 ¢ possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 13.387,30 (al netto
dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di
stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dell’0,30% attualmente in corso, ovvero a
quello vigente all’atto della stipula con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito;

* lerate, ciascuna di€1.360,92, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito
da effettuarsi sul c¢/c postale 16723702 intestato a: Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari - Servizio
Tesoreria - Corso Sonnino 177 - Bari - codice IBAN: 1T4970760104000000016723702:

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
diiscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente,

esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.igs. n. 118/11 e ss.mm.ii L.R. 28/2001 e ss.mm.ii

Limporto complessivo di vendita, di €. 14.877,30, sara pagato dal sig. Tateo Nicola con le seguenti modalita;
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e €.1.490,00 gia versati a titolo di acconto sul c/c postale n. 16723702 giusta attestazione di pagamento
n. VCYL 0093 eseguito il 28.06.2016, detto importo € stato gia accertato e contabilizzato per cassa
nell’Esercizio Finanziario 2016, sul capitolo 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n. 386/76”;

¢ La restante somma di € 13.609,19, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sara corrisposta in 10
rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.360,92, con accrediti da effettuarsi sul c/c postale
16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sennino
177 - Bari” - codice IBAN : IT49Z20760104000000016723702.

Di detta somma:

¢ |la quota capitale di €. 13.387,30 sara imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato, Legge n.386/76 - p.c.f. 4.04.01.08.999;

¢ la quota interessi di € 221,89 sara imputata sul capitolo 3072009 - “ Interessi attivi diversi, interessilegali,
interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999.

Art. 53 D.Lgs.118/2011 e s.m.i.

Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui I'obbligazione viene
a scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della
Legge regionale 7/97 ed ai sensi della L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Brindisi”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

e di approvare la relazione dell’Assessore proponente cosi come in narrativa indicata, che qui si intende
integralmente trascritta;

¢ didichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27 I'immobile oggetto del presente
atto deliberativo, non fruibile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

¢ di autorizzare con il presente provvedimento ai sensi della L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 decies, la
vendita della quota 1765/b, meglio descritta in premessa, in favore del coltivatore TATEO Nicola al prezzo
complessivo di € 14.877,30;

e di prendere atto, che il sig. TATEO Nicola ha gia versato sui prezzo di vendita un acconto di € 1.490,00;

¢ di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 13.609,19 comprensiva di sorte capitale
ed interessi, sara corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, dell'importo ciascuna di € 1.360,92, e
che a garanzia dell’esatto pagamento sara iscritta sul cespite ipoteca legale sul capitale dilazionato;

o di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle
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rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato
a: Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 - Bari “ — codice
IBAN: 1T4970760104000000016723702.

di nominare rappresentante regionale il Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”,
il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di
compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui
attualmente si trova;

di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali
errori materiali;

di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando I’Amministrazione regionale da qualsiasi
onere o incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 settembre 2018, n. 1613
Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita quote integrative nn. 41/B
e 47/B, agro di Foggia, in favore della Sig.ra Palermo Maria Concetta.

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma
fondiaria;

- I'art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: « Le presenti
disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato
il prezzo di vendita e versato I'acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti
disposizioni.»;

- lo stato istruttorio per 'alienazione delle quote integrative, provenienti dalla soppressa Riforma Fondiaria,
rispettivamente, la quota n. 41/B estesa Ha. 2.67.50, sita in localita “Belvedere” agro di Foggia e la quota
n. 47/B estesa Ha. 0.65.33, sita in localita “T. di Lama” agro di Foggia, si configura perfettamente nel
dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore
del citato testo unico, tra la Regione Puglia e la proponente acquirente, sig.ra Palermo Maria Concetta, e
stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con I'accettazione del prezzo e il versamento dell’acconto
del 10 per cento;

CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta
assoggettata al dispositivo normativo di cui alla Legge Regionale 30 giugno 1999, n.20;

VERIFICATO che:

- lasig.ra Palermo Maria Concetta, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul
SIAN, conduce le citate quote, unitamente al proprio consorte Pompa Angelo, sin dagli anni 1980/81;

- sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura
referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra PALERMO Maria Concetta risulta iscritta
negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini;

— ricorrono i presupposti di possesso legittimo e le condizioni di vendita di cui al combinato disposto
dell’art. 2, comma 2, e dell’art. 4, come da documentazione agli atti;
- le unita produttive richieste in assegnazione dalla sig.ra Palermo sono pervenute nella materiale
disponibilita dell’Ente rispettivamente:
- la quota n. 41/B a seguito di esproprio da Predella Rocco fu Giuseppe con D.P.R. del 15.12.1952
registrato alla Corte dei Conti il 15.01.1953 atti del Governo foglio n. 45;

- la quota n. 47/b a seguito di esproprio da Boggio Quintino con D.P.R. n. 800 del 27.02.1952 registrato
alla Corte dei Conti il 03.07.1952 atti del governo registro n. 55 foglio n. 16;

— i prediin parola sono riportati nell’archivio catastale del comune di Foggia in ditta Regione Puglia Gestione
Speciale ad esaurimento Rif. Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali:
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CONSIDERATO che:

- Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 18.588,36, € stato determinato ai sensi dell’art. 4 della
L.R. 20/99 e ss.mm.ii, come da prospetto:

1. € 2.699,21 - valore della quota n. 47/B, determinata ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99,
ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi,
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio;

2. €9.670,65 - valore della quota n. 41/B, determinata ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99,
ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi,
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio;

3. €4.798,15 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

4. €1.220,35 - recupero opere di trasformazione (Fabbr. Rurale) - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

5. € 200,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99;

- Il valore del terreno, di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura
con nota prot. n. 513 dell’11.01.2008;

- Ilvalore del terreno, di cui al punto 2.), & stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura
con nota prot. n. 11945 del 16.11.2016;

PRESO ATTO che la proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’'offerta di vendita, con pagamento
dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico
delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di
compravendita;
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ACCERTATO che:

- la sig.ra Palermo ha versato l'acconto pari ad € 1.858,84, come previsto dal “Disciplinare” approvato con
Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007;

- aisensidell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, & possibile concedere una dilazione del residuo
importo di vendita di € 16.729,52 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti
e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello
0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale
a garanzia del debito;

- le rate, ciascuna di € 1.700,68, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con
accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia-
Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia
- codice IBAN: 1T4920760104000000016723702 -

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
diiscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente,
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L R. 28/2001 e ss.mm.ii.

Limporto complessivo di vendita, € 18.588,36, sara pagato dalla sig.ra Palermo con le seguenti modalita:

* €1.858,84 - gia versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto bonifici
bancari presso Banco di Napoli - Foggia del 04.08.2017 e dell’8.02.2018, imputati sul capitolo n.2057960 -
p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato
- Legge n.386/76";

La restante somma di € 17.006,80 comprensiva di sorte capitale e interessi, sara corrisposta in 5 rate annuali
costanti e posticipate, ciascuna di € 1.700,68 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul
c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT492076 0104000000016723702 -.

Di detta somma:

¢ la quota capitale di € 16.729,52 sara imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999;

¢ la quota interessi pari a € 277,28 sara imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi
legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999,

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -

Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui 'obbligazione viene
a scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi dell’art.22 decies e della L.R. n.4/2013 e degli artt. 2, 4 e 5 della L.R.
20/99, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

e di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;

¢ di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della
soppressa Riforma fondiaria;

e di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n.
20/99 e s.m.i., la vendita delle quote nn. 41/B e 47/B, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra
Palermo Maria Concetta al prezzo complessivo di vendita di € 18,588,36;

¢ di prendere atto che la sig.ra Palermo ha gia versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.858,84;
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¢ di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 17.006,80, comprensiva di sorte capitale
ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sara corrisposta in 10 rate annuali
costanti e posticipate, ognuna di € 1.700,68 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che
a garanzia dell’esatto pagamento sara iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato;

e di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960;

e di nominare, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di
diritto in cui attualmente si trova;

e diautorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

e distabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e
di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

¢ di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	formazione; 
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	− all’Accordo, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, concernente la definizione del sistema 
	nazionale sull’orientamento permanente; − alla Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; − alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 del 21/02/2012, 
	nazionale sull’orientamento permanente; − alla Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; − alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 del 21/02/2012, 
	avente ad oggetto “Linee guida per l’accreditamento degli Organismi Formativi” e successive modifiche 
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	Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; − D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali”; − DGR n. 2472 del 17 dicembre 2013 “Approvazione degli standard formativi della qualifica di Operatore/ 
	Operatrice per le attività di assistenza familiare”; 
	− DGR n. 622 del 30 marzo 2015 “Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di Qualifica in esito ai percorsi di formazione che hanno a riferimento le Figure Professionali comprese nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali (RRFP)”; 
	− D.G.R. n. 1147 del 26 luglio 2016 “Approvazione delle Linee Guida per la costruzione del Sistema di Validazione e certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC - RP)”. 
	− Si fa inoltre riferimento ai documenti programmatici P.O. FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia, ai documenti di indirizzo per l’attuazione dei Fondi strutturali 2014-2020, nonché all’Atto Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, avente ad oggetto “Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”. 
	Controllo del POR Puglia FESR-FSE20 14-2020 (Si.Ge.Co.) 

	Rilevato che: 
	Ł Dal quadro di riferimento normativo e programmatico si evincono le principali direttrici che il sistema di accreditamento tende a perseguire. Infatti, a partire dagli impegni assunti con la Commissione Europea in merito alla regolamentazione della concessione dei contributi pubblici e dal processo che ha inteso accompagnare il cambiamento strutturale dell’offerta formativa in Italia, avviato con la Legge n.196 del 1997 e rafforzato dai cambiamenti introdotti con la riform·a del titolo V della Costituzione
	base del nuovo sistema nazionale di accreditamento approvato in Conferenza Permanente il 20 marzo 
	del 2008. Partendo dal tentativo di agevolare il riconoscimento tra le diverse regolamentazioni territoriali, anche sulla base delle sollecitazioni provenienti dal livello comunitario, a livello di principi il nuovo sistema di accreditamento si è posto l’obiettivo di contribuire all’innalzamento della qualità dei sistemi formativi, attraverso un miglioramento ed una semplificazione di alcuni requisiti ed una maggiore importanza data alla fase di mantenimento degli stessi nonché all’approccio complessivo al 
	− lo sviluppo della qualità dei servizi di istruzione e di formazione, in quanto costituiscono parte 
	integrante delle strategie per la crescita economica e per la coesione sociale; − uno scambio dinamico tra i sistemi formativi e di istruzione e i sistemi del lavoro e dell’occupazione, 
	in quanto costituiscono parte integrante per innalzare i livelli occupazionali; − favorire una crescita sostenibile e inclusiva, − integrare i bisogni economici delle imprese e i bisogni sociali e culturali delle persone (cittadinanza 
	attiva, occupabilità, coesione sociale, apprendimento permanente, mobilità). 
	Ł In particolare, la Raccomandazione dell’Unione europea sull’istituzione di un Quadro di riferimento europeo per la garanzia di qualità dell’istruzione e formazione professionale (2009/C155/01) 
	approvata dal Parlamento europeo e dal Consiglio nel 2009, ha sottolineato il ruolo chiave della qualità dell’istruzione e della formazione in un’ottica di apprendimento permanente al fine di sviluppare l’occupabilità, la mobilità e la cittadinanza attiva. 
	Ł Anche il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, sostenendo l’importanza di incentivare una cultura della qualità nella formazione, ha ribadito che “l’accreditamento delle strutture formative deve evolvere in direzione di una maggiore attenzione ad indicatori sulla qualità del servizio fornito con un modello rispondente a standard minimi comuni a livello nazionale e che eviti la frammentazione dell’offerta in sistemi regionali e assicuri un’effettiva apertura del
	Ł Con l’accordo di partenariato 2014- 2020 (art.14 del Regolamento UE 1303/2013), i principi riguardanti il rispetto di standard di efficienza, efficacia e qualità sono maggiormente evidenziati ed enfatizzati. A riguardo infatti si sottolinea la necessità di potenziare l’istruzione e la formazione professionale, anche istituendo un sistema strutturato di misurazione della qualità attraverso l’indiviauazione di appositi indicatori di performance. 
	Considerato che: 
	− In data 13 marzo 2018 e in data 26 luglio 2018 si sono tenuti gli incontri con il Partenariato istituzionale e socio-economico per la presentazione delle proposte di modifica relative alle nuove linee guida sull’accreditamento; 
	− durante tali incontri, il Partenariato ha proposto alcune ulteriori modifiche alla bozza delle medesime linee guida, alcune delle quali recepite nell’allegato 1 alla presente deliberazione. 
	− in considerazione della necessità di disciplinare il sistema regionale di accreditamento degli organismi che svolgono attività formative (di seguito “organismi di formazione”), istituendo un modello operativo basato sulla individuazione di standard di efficacia, di efficienza e di qualità nell’erogazione delle attività formative, al fine di realizzare politiche pubbliche di sviluppo delle risorse umane nel territorio regionale. 
	L’Assessore competente pertanto, sulla base delle istruttorie espletate come indicate in narrativa, procede ad illustrare alla Giunta le modifiche alle linee guida sull’accreditamento, secondo il testo allegato alla presente proposta di deliberazione. 
	Tutto ciò premesso, si propone di adottare le nuove linee guida sull’accreditamento, come modificate nell’allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997; Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione, l’illustrazione delle linee guida sull’accreditamento proposta dall’Assessore relatore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione 
	Formazione Professionale, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata; − di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	− di approvare le nuove alle linee guida sull’accreditamento riportate nell’allegato 1 al presente atto per 
	costituirne parte integrante; − di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Segretario Generale della Giunta Regionale; − di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare ogni atto conseguente 
	al presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operatività delle nuove linee guida sull’accreditamento
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 settembre 2018, n. 1578 
	Incidente sullla SS16 nei pressi di Lesina (Foggia), al bivio di Ripalta del 06/08/2018. Concessione contributo straordinario a sostegno delle spese per le esequie. Art.2 della Legge Regionale 14 marzo 2008 n. 3 “Contributi per iniziative istituzionali e seconda variazione di Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2008”. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	Il 6 agosto 2018 la comunità pugliese è stata profondamente colpita da un grave lutto a causa del violento incidente stradale accaduto sulla SS16, nei pressi di Lesina (Foggia), al bivio di Ripalta nel quale hanno perso la vita 12 cittadini extracomunitari di origine africana tutti braccianti di ritorno dai campi a bordo di un furgone scontratosi violentemente con un TIR adibito al trasporto di pomodori. In questa particolare circostanza, esprimendo il sentimento di dolore e di solidarietà di tutto il popol
	Considerato che con DGR n.1247 del 11/07/2018 è stato applicata, ai sensi dell’art.42 comma 8 del D.Lgs. n. 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La spesa pari ad € 70.000,00 è imputata sul capitolo 1263 e risulta iscritta nel bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2018. La copertura finanziaria è stata autorizzata, in termini di spazi finanziari come indicato nella 
	D.G.R. n. 1247 del 11/07/2018. Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere il Direttore Amministrativo del Gabinetto del Presidente della G.R. con atti dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	Si propone la seguente variazione compensativa: 
	BILANCIO AUTONOMO 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	DECLARATORIA 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziari 
	Variazione Esercizio 2018 

	1110030 
	1110030 
	FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE (ART.50 LR 28/2001) 
	20.1.1 
	U.1.10.1.1 
	- 70.000,00 

	1263 
	1263 
	FONDO A DISPOSIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PER INIZIATIVE ISTITUZIONALI (CONVENZIONE REP. 005382 DEL 18 DICEMBRE 2000). COLLEGATO AL CAPITOLO DI ENTRATA 3066220. -SPESE PER ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ’ E SERVIZI PER TRASFERTA 
	1.1.1 
	U.1.3.2.2 
	+ 70.000,00 


	Centro di Responsabilità Amministrativa 41 - Gabinetto del Presidente 02 - Direzione Amministrativa del Gabinetto 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con l’allegato “B” alla DGR n. 357 del 13/03/2018. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 — lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni. Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto della Presidenza; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata; 

	2. 
	2. 
	di concedere un contributo straordinario per il pagamento delle spese di esequie e rimpatrio delle vittime nel tragico incidente del 6 agosto 2018 accaduto lungo la SS 16 nei pressi di Lesina (F6), al bivio di Ripalta nel quale hanno perso la vita 12 cittadini extracomunitari di origine africana, con le modalità e gli importi nelle premesse indicati, a sostegno parziale delle spese sostenute per le esequie ed il trasferimento delle salme ai paesi d’origine, con un contributo di € 70.000,00 che sarà erogato 

	3. 
	3. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere a ogni ulteriore adempimento contabile; 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 settembre 2018, n. 1579 
	Personale del Nucleo di Vigilanza Ambientale. Adozione della tessera provvisoria di riconoscimento. 
	Il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualità dell’ambiente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Con legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 “Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia”, nella struttura organizzativa della Regione Puglia è stata istituita la “Sezione regionale di vigilanza” avente per oggetto le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze non fondamentali delle Province e delle Città metropolitane, e in particolare della vigilanza e salvaguardia del patrimonio ambientale, ittico e faunistico, delle acque interne, del demanio lacual
	provinciali di riorganizzazione delle Province pugliesi, per un numero complessivamente non superiore a 
	ottantotto unità, e del “Nucleo di vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza”, composto attraverso il transito del personale attualmente in servizio con le medesime funzioni, conservando tutte le prerogative, trattamenti e indennità maturati sino alla data di effettivo servizio nella Sezione. Con l’articolo 36 della Legge Regionale 40/2016 è stato stabilito che “1. Al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni nonché l’operatività del personale addetto alla vigilanza ambientale di cui all’articolo 5 
	La Sezione di Vigilanza Regionale è diretta da un Dirigente Regionale e si compone del Nucleo di vigilanza ambientale e del Nucleo di vigilanza, controllo tutela e rappresentanza. Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, nell’ambito del territorio regionale, svolge le funzioni di cui al DPGR n. 316/2016, ovvero quelle individuate nel complesso delle attività di controllo e vigilanza dirette a prevenire e reprimere le azioni da cui possono derivare danni alle collettività insed
	Il citato Regolamento Regionale all’articolo 15 prevede che “A tutto il personale del Nucleo di vigilanza ambientale è assegnato un distintivo di servizio e una tessera di riconoscimento le cui caratteristiche sono definite nell’allegato C in conformità all’allegato D del Regolamento regionale n. 11 del 11 aprile 2017” e che “A tutto il personale di vigilanza ambientale è assegnata una tessera di riconoscimento rilasciata dal capo dell’amministrazione di appartenenza”. L’allegato C “Tesserino e distintivo d
	“2. La vigilanza sull’applicazione della presente legge e dei regolamenti regionali è affidata: 
	a) agli agenti dipendenti della Regione Puglia preposti a tale funzione. A tali agenti è riconosciuta, ai sensi della legislazione vigente, la qualifica di agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza e vigilano su tutto il territorio regionale. Detti agenti possono portare durante il servizio e per i compiti di istituto le armi da caccia di cui all’articolo 29, nonché armi con proiettili a narcotico. Le armi di cui sopra sono portate e detenute in conformità dell’articolo 5, comma 5, della legge 7
	“2. La vigilanza sull’applicazione della presente legge e dei regolamenti regionali è affidata: 
	a) agli agenti dipendenti della Regione Puglia preposti a tale funzione. Per tali agenti può essere richiesto agli organi statali competenti il riconoscimento della qualifica di agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza e vigilano su tutto il territorio regionale. Detti agenti possono portare durante il servizio e per i compiti di istituto le armi da caccia di cui all’articolo 29, nonché armi con proiettili a narcotico. Le armi di cui sopra sono portate e detenute in conformità dell’articolo 5, 
	agosto 2018, 
	si ritiene necessario 
	procedere affinché il personale del Nucleo di Vigilanza Ambientale, nell’espletamento dei servizi esterni di vigilanza, sia dotato di una tessera di riconoscimento che, seppur di carattere provvisorio, possa essere esibita dal personale del Nucleo di Vigilanza nel corso dell’attività di competenza pertanto si propone di dotare 
	il personale del Nucleo di Vigilanza Ambientale di una tessera di riconoscimento realizzata in materiale 
	plastificato e delle dimensioni di cm 8,5 x cm 5,5 (I. x a.) di colore bianco sulla quale sono riportati i seguenti elementi: 
	Fronte 
	Logo ufficiale della Regione Puglia Dicitura “Nucleo di Vigilanza Ambientale” Fotografia del titolare Anagrafica riportante le generalità del titolare della tessera (Nome, Cognome, qualifica e numero di 
	matricola) 
	Firma del Presidente della Regione Puglia 
	Retro 
	Timbro della Regione Puglia 
	Data di rilascio e validità della tessera Dicitura: “Il titolare della presente tessera procede per l’espletamento dell’attività di vigilanza di competenza in conformità alle pertinenti disposizioni regionali” 
	Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alla Qualità dell’ambiente, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art.4 comma 4 della l.r. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi La presente deliberazione comporta una spesa di € 500,00 da finanziare con le disponibilità del capitolo 905001 “Spese inerenti la mobilità, il vestiario, le dotazioni di sicurezza, la copertura assicurativa, il materiale strumentale e simili art. 36 LR 40/2016” del bilancio regionale autonomo CRA 66.4 Piano dei conti 1.3.1.2, la cui spesa è stata autorizzata con DGR 357/2018 All. A. La Determinazione Dirigenziale di imp

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento, − Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di fare propria e approvare l’istruttoria che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	Ł di dotare, in attesa del completamento degli adempimenti finalizzati all’assegnazione delle tessere di riconoscimento conformi all’allegato C del Regolamento Regionale 4/2018, il personale del Nucleo di Vigilanza Ambientale di una tessera di riconoscimento a carattere provvisorio da esibire a cura del titolare nell’espletamento dei servizi esterni di vigilanza; 
	Ł di stabilire che la tessera di riconoscimento sia realizzata in materiale plastificato e delle dimensioni di cm 8,5 X cm 5,5 (I. x a.) e che riporti i seguenti elementi: 
	Fronte 
	Logo della Regione Puglia 
	Dicitura: “Nucleo di Vigilanza Ambientale” Fotografia del titolare Anagrafica riportante le generalità del titolare della tessera (Nome, Cognome, qualifica e numero di 
	matricola) 
	Firma del Presidente della Regione Puglia 
	Retro 
	Timbro della Regione Puglia 
	Data di rilascio della tessera Dicitura: “Il titolare della presente tessera procede per l’espletamento dell’attività di vigilanza di competenza di in conformità alle pertinenti disposizioni regionali” 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale di predisporre il fac-simile della tessera 
	di riconoscimento 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Provveditorato ed Economato di provvedere, per quanto di competenza, agli adempimenti consequenziali 
	− di trasmettere il presente provvedimento al Dirigente della Sezione Personale e organizzazione 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul Portale Regionale dell’Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 settembre 2018, n. 1580 
	D.G.R. n. 1409/2018 -Programma Operativo regionale per le attività motorie e sportive Anno 2018. Rettifica. 
	L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente Vicaria della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Direttore del Dipartimento Politiche per la Salute, il Benessere Sociale e lo Sport per tutti riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł con Deliberazione n. 1409 del 2.08.2018 la Giunta Regionale ha adottato il Programma Operativo regionale per le attività motorie e sportive Anno 2018 ai sensi dell’art. art. 2bis co.4 della Legge Regionale 4 dicembre 2006, n. 33 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti” e s.m.i, contenente gli schemi di Avvisi Pubblici, le azioni prioritarie e le tipologie di intervento per l’attribuzione di contributi 
	economici regionali 
	Ł la D.G.R. n. 1409/2018 ha stabilito che gli spazi finanziari autorizzati dalla D.G.R. n. 357 del 13.3.2018 in favore dell’Assessorato allo Sport e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, giusta Determinazione n. 9 del 13 luglio 2018, saranno utilizzati dando priorità alle Azioni di seguito riportate: 
	AZIONE 
	AZIONE 
	AZIONE 
	AVVISO 
	STANZIAMENTO 2018 
	CAPITOLO 

	Azione 1.1 
	Azione 1.1 
	Promozione attività motorio sportive scolastica 
	€ 50.000,00 
	861050 (enti pubblici) 

	Azione 1.2 
	Azione 1.2 
	Avviso A-Realizzazione di iniziative progettuali strategiche sulle politiche regionali 
	€ 200.000,00 
	861010 (istituzioni sociali private) 

	Azione 1.3 
	Azione 1.3 
	Avviso G -Contributi ad atleti Paralimpici per l’acquisto di attrezzature destinate all’espletamento delle specialità sportive espletate - L.R. N. 33/2006. art.8 L.R. n. 67/2017- (Bilancio di previsione 2018-20120) 
	€ 300.000,00 
	601001 (contributi a famiglie) 

	Azione 1.4 
	Azione 1.4 
	Contributi alle scuole per l’erogazione di voucher destinati all’accesso alla pratica sportiva dei minori a rischio di esclusione sociale. Art. 81 L.R. n. 67/2017” (Bilancio di previsione 2018-20120) 
	€ 200.000,00 
	601003 (Amministrazioni centrali) 

	Azione 3 
	Azione 3 
	Avviso B-lncentivi alla promozione del turismo sportivo attraverso MANIFESTAZIONI ed eventi sportivi di rilievo regionale, nazionale e internazionale 
	€ 550.000,00 
	862010 (enti privati) 

	Azione 4 
	Azione 4 
	Avviso C-Sostegno alle ECCELLENZE sportive pugliesi Avviso C.1 Sostegno eccellenze sportive pugliesi under 18 
	€ 300.000,00 € 200.000,00 
	861025 (enti privati) 601002 (enti privati) 

	Azione 4.1 
	Azione 4.1 
	Programma per il sostegno ai GRANDI EVENTI sportivi 
	€ 100.000,00 
	862010 (enti privati) 

	Azione 5 
	Azione 5 
	Avviso D - Sostegno alla qualificazione e innovazione del sistema associativo sportivo a livello regionale 
	€ 400.000,00 € 64.000,00 
	861010 (enti privati) 861011 (Amministrazioni Centrali-enti pubblici) 

	Azione 6 
	Azione 6 
	Avviso E - Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali 
	€ 2.286.000,00 ( metà dello stanziamento 2018) 
	873010 (enti pubblici) 

	Azione 6.2 
	Azione 6.2 
	Avviso F - Acquisto attrezzature tecnico sportive 
	€ 200.000,00 € 150.000,00 
	874010 (enti pubblici) 874011 (enti privati) 

	TR
	TOTALE 
	€ 5.000.000,00 


	Considerato che 
	per mero errore di trascrizione del dispositivo e degli adempimenti contabili, al punto 5) del deliberato, sono 
	state indicate: − la somma complessiva di € 5.000.000,00 anziché € 4.708.911,43 − la somma di € 200.000,00 per l’Azione 1.2 Avviso A anziché € 360.758,00 − la somma di € 400.000,00 per l’Azione 5 Avviso D anziché € 0 − la somma di € 150.000,00 per l’Azione 6.2 Avviso F anziché € 98.153,43 
	Si rende necessario rettificare per la sola parte sopra individuata la Del. G.R. n. 1409/2018, e pertanto si propone: Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
	Ł di rettificare, ai fini del corretto iter amministrativo degli atti successivi, riportate e riapprovare la suddivisione delle somme stanziate per Azione riportato: 
	AZIONE 
	AZIONE 
	AZIONE 
	AVVISO 
	STANZIAMENTO 2018 
	CAPITOLO 

	Azione 1.1 
	Azione 1.1 
	Promozione attività motorio sportive scolastica 
	€ 50.000,00 
	861050 (enti pubblici) 

	Azione 1.2 
	Azione 1.2 
	Avviso A-Realizzazione di iniziative progettuali strategiche sulle politiche regionali 
	€ 360.758,00 
	861010 (istituzioni sociali private) 

	Azione 1.3 
	Azione 1.3 
	Avviso G -Contributi ad atleti Paralimpici per l’acquisto di attrezzature destinate all’espletamento  delle specialità sportive espletate - L.R. N. 33/2006. art.8 L.R. n. 67/2017- (Bilancio di previsione 2018-20120) 
	€ 300.000,00 
	601001 (contributi a famiglie) 

	Azione 1.4 
	Azione 1.4 
	Contributi alle scuole per l’erogazione di voucher destinati all’accesso alla pratica sportiva dei minori a rischio di esclusione sociale. Art. 81 L.R. n. 67/2017” (Bilancio di previsione 2018-20120) 
	€ 200.000,00 
	601003 (Amministrazioni centrali) 

	Azione 3 
	Azione 3 
	Avviso B-lncentivi alla promozione del turismo sportivo attraverso MANIFESTAZIONI ed eventi sportivi di rilievo regionale, nazionale e internazionale 
	€ 550.000,00 
	862010 (enti privati) 

	Azione 4 
	Azione 4 
	Avviso C-Sostegno alle ECCELLENZE sportive pugliesi Avviso C.1 Sostegno eccellenze sportive pugliesi under 18 
	€ 300.000,00 € 200.000,00 
	861025 (enti privati) 601002 (enti privati) 

	Azione 4.1 
	Azione 4.1 
	Programma per il sostegno ai GRANDI EVENTI sportivi 
	€ 100.000,00 
	862010 (enti privati) 

	Azione 5 
	Azione 5 
	Avviso D - Sostegno alla qualificazione e innovazione del sistema associativo sportivo a livello regionale 
	€ 0,00 € 64.000,00 
	861010 (enti privati) 861011 (Amministrazioni Centrali-enti pubblici) 

	Azione 6 
	Azione 6 
	Avviso E - Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali 
	€ 2.286.000,00 ( metà dello stanziamento 2018) 
	873010 (enti pubblici) 

	Azione 6.2 
	Azione 6.2 
	Avviso F - Acquisto attrezzature tecnico sportive 
	€ 200.000,00 € 150.000,00 
	874010 (enti pubblici) 874011 (enti privati) 

	TR
	TOTALE 
	€ 5.000.000,00 


	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici provvedimenti di approvazione dei singoli Avvisi Pubblici e di porre in essere tutti gli adempimenti per l’attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto così come rettificata. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento è rettificata in € 4.708.911,43 rispetto alla spesa complessiva di cui alla precedente Del. G.R. n. 1409/2018, secondo la copertura finanziaria di cui alla suddetta deliberazione. Agli impegni di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. In via prioritaria si procederà ad impegnare la somma autorizzata quale spazio finanziario autorizza
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
	Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Vicaria della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, giusta D.G.R. n. 1400 del 2.8.2018; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare le rettifiche da apportare alla D.G.R. n. 1409/2018 Programma Operativo 2018 come di seguito riportate: − la somma complessiva destinata alle Azioni del P.O. 2018, autorizzata con D.G.R. n. 357/2018 e 

	Determinazione Direttore del Dipartimento n. 9 del 13 luglio 2018, è di € 4.708.911,43; − la somma assegnata per l’Azione 1.2 Avviso A è di € 360.758,00; − la somma per l’Azione 5 Avviso D è pari a € 0; − la somma per l’Azione 6.2 Avviso F è di € 98.153,43; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere tutti gli adempimenti per l’attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così come rettificati con il presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di confermare in ogni sua altra parte quanto disposto con la D.G.R. n. 1409 del 2 agosto 2018; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 settembre 2018, n. 1581 
	Utilizzo risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006. applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011. Polo territoriale delle Arti e della Cultura, Fiera del Levante. 
	L’Assessore al Bilancio, Demanio e Patrimonio Avv. Raffaele Piemontese e Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patrono, riferiscono quanto segue: 
	PREMESSO: 
	− che con Deliberazione n. 1358 dell’8 agosto 2017, la Giunta regionale ha approvato la scheda tecnica dell’intervento denominato “Polo Territoriale delle Arti e della Cultura” che prevede la costituzione presso la Fiera del Levante di un HUB strategico della rete degli attrattori turistico-culturali della Città di Bari e, più in generale, dell’area metropolitana e regionale, con funzioni di presidio, indirizzo e coordinamento delle politiche di sviluppo locale relative al sistema turistico-culturale territ
	- e con il Piano Strategico regionale del Turismo “Puglia365”; 
	− che in attuazione della suddetta deliberazione, in data 16 settembre 2017, la Regione Puglia, il Comune di Bari e l’Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un Protocollo d’intenti con il quale hanno condiviso la volontà di procedere alla costituzione del “Polo territoriale delle Arti e della Cultura” (d’ora innanzi Polo) presso la Fiera del Levante, impegnandosi ad avviare l’iter tecnico-amministrativo funzionale alla realizzazione del Polo, con la relativa dotazione infrastrutturale, al duplic
	− che con Deliberazione n.393 del 13/03/2018 la Giunta Regionale ha approvato le Linee guida per la progettazione e realizzazione del Polo regionale Arti, Cultura, Turismo in Fiera del Levante, demandando al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio e al Dirigente della Sezione Provveditorato Economato tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter amministrativo e le relative coperture finanziarie; 
	− che, con contratto del 22/05/2018 la Sezione Economato e Provveditorato in nome e per conto di Regione Puglia ha acquisito in locazione dall’Ente Fiera del Levante i padiglioni 107, 116, 117, 118 e ha dato avvio ai lavori di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del padiglione 107 e dell’area esterna di accesso all’Apulia Film House; 
	− che con nota prot. AOO_004/2209 del 03/08/2008 il Direttore del Dipartimento Turismo e Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio ha richiesto all’Ente Autonomo Fiera del Levante: 
	1) la concessione In uso del Padiglione 173 al fine di integrare e completare il progetto di valorizzazione di cui alle richiamate deliberazioni di Giunta regionale; 
	2) l’estensione della durata del comodato d’uso gratuito alla Fondazione Apulia Film Commission del compendio Immobiliare denominato “Apulia Film House” 
	− che l’Ente Autonomo Fiera del Levante con PEC del 09/08/2018 ha confermato la disponibilità a integrare il contratto di comodato per il compendio immobiliare denominato “Apulia Film House” e a concedere la disponibilità del Padiglione n.173. 
	VISTO: 
	− D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
	− D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
	e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 

	− L’art. 42 comma 8 e l’art. 51 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	− la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” 2016-2025 affidato alla gestione dell’Agenzia Regionale per il Turismo Pugliapromozione, al fine di promuovere e valorizzare la destinazione Puglia attraverso la destagionalizzazione, l’internazionalizzazione, la qualificazione del prodotto e dell’accoglienza; 
	− che la Regione Puglia con il Teatro Pubblico Pugliese -Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura ha avviato la costruzione del piano strategico della cultura per la Puglia 2017-2025, PIIIL -prodotto, identità, innovazione, impresa, lavoro, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema cultura; 
	− che l’intera strategia di valorizzazione e promozione del territorio trova concreta attuazione nella realizzazione del Polo Territoriale delle Arti, della Cultura e del Turismo in Fiera del Levante; 
	− che nelle more della realizzazione del Polo, a partire dalla scorsa edizione della Campionaria è stato avviato un intervento finalizzato a presentare i tratti caratterizzanti del costituendo Polo incentrati sulla divulgazione e promozione degli obiettivi strategici e dei risultati prodotti dalle politiche culturali e turistiche regionali, con il coinvolgimento attivo degli operatori del settore e delle comunità locali; 
	− che la realizzazione del Polo Arti e Cultura nel corso della Campionaria 2017 ha conseguito risultati 
	lusinghieri, in termini di pubblico, partecipazione e riscontro da parte degli operatori e del sistema 
	mediatico; 
	− che in tale prospettiva, sulla base dell’esperienza maturata nel 2017 in Fiera del Levante i soggetti di interesse regionale (Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli-Teatri di Bari, Fondazione La Notte della Taranta, Fondazione Paolo Grassi, Fondazione Carnevale di Putignano, Fondazione Museo Pino Pascali, Fondazione Di Vagno, Fondazione Focara di Novoli, Associazione Presidi del Libro) hanno avviato un proficuo percorso di collaborazione in rete attivando progetti di coproduzione nonché la costruzione di
	RITENUTO: 
	− che per le suddette ragioni risulta opportuno replicare l’esperienza del 2017 a partire dalla Campionaria 2018 per proseguire nel periodo successivo, sistematizzando ed ottimizzando gli interventi già realizzati attraverso una più stretta cooperazione tra l’Ente Fiera del Levante, il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, l’ARET Pugliapromozione, Apulia Film Commission; 
	− che a partire dalla campionaria 2018 e per il periodo successivo, il padiglione 115 risulta idoneo e funzionale ad ospitare l’anticipazione del costituendo Polo Territoriale delle Arti, della Cultura e del Turismo della Regione Puglia, rappresentando uno spazio interamente dedicato a Musica, Teatro, Danza, Arte e Creatività, Cultura, Promozione Territoriale e Turismo; 
	− che il suddetto padiglione, a partire dalla campionaria 2018 e per il periodo successivo, dovrà ospitare i soggetti di Interesse regionale partecipati dalla Regione, i distretti regionali per la cultura, la creatività e l’editoria, il Polo biblio-museale regionale; 
	− che, per l’estensione e la complessità del progetto l’iniziativa dovrà coinvolgere anche il padiglione istituzionale della Regione Puglia con riferimento alla parte convegnistica e degli eventi culturali connessi, l’arena cinematografica annessa all’Apulia Film House per i cine-cocktail e le proiezioni cinematografiche, il Cineporto per la presentazione dei progetti Interreg di competenza dell’Apulia Film Commission, nonché gli spazi esterni destinati ad attività culturali e di spettacolo dal vivo; 
	− che, pertanto, il progetto complessivo si articolerà in attività di formazione, lezioni, masterclass, laboratori, mostre, stage, convegni, presentazioni, spettacoli, eventi culturali, proiezioni, oltre ad un’intera sezione dedicata al Turismo anche attraverso BtB, eventi multimediali e promozione delle relazioni internazionali finalizzate all’incremento dell’incoming estero; 
	− che per la realizzazione dell’intero progetto si rende necessario individuare una dotazione finanziaria stimata in € 1.000.000,00 a copertura dei costi necessari per gli interventi di allestimento degli spazi coinvolti come sopra individuati e per le attività culturali e di spettacolo programmate, per le conseguenti azioni di ospitalità nonché di comunicazione e promozione; 
	− che, come risulta dalla DGR n.789/2018, risultano non ancora allocate alcune risorse liberate generate dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000/2006 ed in particolare alcune risorse dell’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” e, pertanto, si registra la possibilità di finanziare, con le suddette risorse liberate, ulteriori interventi in ambito FESR; 
	− che l’intervento sopra descritto risulta compatibile con i requisiti sanciti dal Quadro Comunitario di Sostegno 2000/2006 e con la disciplina che norma la materia delle risorse liberate. Si tratta, in particolare, di un intervento riconducibile alla Misura 4.15 “Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica” e, pertanto, al medesimo Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo” che ha generato le risorse liberate ancora disponibili; 
	− necessario apportare al Bilancio di previsione per l’Esercizio finanziario 2018, nonché al documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 del D.lsg n.118/2011. 
	Alla luce di quanto sopra premesso, considerato e ritenuto, gli Assessori proponenti, propongono alla Giunta Regionale: 
	− di approvare la scheda progettuale predisposta dal Dipartimento Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale delle Arti e della Cultura, l’Aret Pugliapromozione, Apulia Film Commmission finalizzata alla realizzazione del Polo Territoriale Arti Cultura Turismo nell’ambito della 82esima edizione della Fiera del Levante in programma a Bari dall’B al 16 settembre prossimi, quale anticipazione dell’intervento strutturale di
	− di dare atto della necessità di assicurare una idonea dotazione finanziaria a copertura dei costi necessari alla realizzazione del suddetto progetto a valere sulle risorse liberate del POR FESR Puglia 2000/2006; 
	− di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Turismo del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter amministrativo individuando nel Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura il soggetto attuatore cui affidare il coordinamento e la realizzazione del richiamato Progetto; 
	− di approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs 50/2016. 
	CONSIDERATO, inoltre, che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura i vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, parte I, sezione I della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; lo spazio finanziario autorizzato dal presente atto sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Leg. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Leg. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n.126/2014, generato dai rimborsi ottenuti dalla certificazione dei progetti coerenti del POR Puglia 2000-2006. 
	ESERCIZIO 
	ESERCIZIO 
	ESERCIZIO 
	CAPITOLO 
	OGGETTO 
	ESERCIZIO_ECONOMIA 
	CDS_BIL_ESERCIZIO 

	2018 
	2018 
	1091414 
	COFINANZIAMENTO COMUNITARIO E STATALE PER L’ATTUAZIONE DELLA MISURA 4.14 SUPPORTO ALLA COMPETITIVITA’ E ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DEI SISTEMI DI IMPRESE TURISTICHE DEL P.O.R. 2000-2006. OBIETTIVO 1 - FESR. 
	2016 
	2016 
	1.005.405,79 


	L’Avanzo applicato, nella misura di €. 1.000.000,00, è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	TR
	Titolo 
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 1.000.000 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	-€ 1.000.000 

	66.03 
	66.03 
	702002 
	Risorse Liberate del P.O.R. 2000-2006. Obiettivo 1 FESR. Misura 4,15 Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica. Trasferimenti correnti a imprese partecipate. 
	-

	7.2.1 
	U.1.04.03.02.000 
	+ € 1.000.000 
	+ € 1.000.000 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a €. 1.000.000,00 sarà impegnata entro il 2018 con 
	provvedimento del Dirigente della Sezione Turismo. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura i vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, parte I, sezione I della Legge 
	n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n.205/2017; lo spazio finanziario autorizzato dal presente atto sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	Ł di fare propria la relazione degli Assessori proponenti; Ł di approvare la scheda progettuale, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, predisposta dal Dipartimento Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale delle Arti e della Cultura, l’ARET Pugliapromozione, Apulia Film Commmission finalizzato alla realizzazione del Polo Territoriale Arti Cultura Turismo nell’ambito della 82esima
	ss.mm.ii

	bilancio vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; Ł di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; Ł di autorizzare lo spazio finanziario, che sarà portato in deduzione dei successivi provvedimenti di 
	ripartizione degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico, parte I, sezione I della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n,.205/2017; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	Ł di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; Ł Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
	della presente deliberazione; 
	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Turismo di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per 
	la definizione e il completamento dell’iter amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura il soggetto attuatore cui affidare il coordinamento e la 
	realizzazione del richiamato programma; Ł di approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, allegato al presente provvedimento per farne 
	parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs 50/2016; Ł di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale; Ł di notificare il presente atto al dirigente della Sezione Turismo per i consequenziali provvedimenti di 
	competenza; 
	Ł di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1601 
	DGR n. 2194/ 2017 “Piano Regionale dei Controlli Ufficiali 2018 in materia di sicurezza alimentare Mangimi, Sanità e Benessere Animale anno 2018” -Integrazione dell’allegato A “Piano di Controllo Ufficiale dei laboratori di analisi per autocontrollo delle imprese alimentari” e recepimento dell’accordo Stato-Regioni n. 84/CSR/2015. 
	Il Presidente, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dal Dirigente della Sezione” Promozione della Salute e del Benessere (PSB”), riferisce quanto segue: 
	VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
	norme sulla salute e sul benessere degli animali; 
	VISTO il Regolamento Regionale n.1 del 10/01/06 ad oggetto “Requisiti minimi e criteri dei laboratori di analisi non annessi alle industrie alimentari”; 
	VISTO l’Accordo Stat-Regionì rep. Atti. N°78/CSR dell’8/7/2010 ad oggetto “Modalità operative di iscrizione, aggiornamento, cancellazione dagli elenchi regionali di laboratori e modalità per l’effettuazione di verifiche ispettive uniformi per la valutazione della conformità dei laboratori”; 
	VISTO l’accordo Stato-Regioni n. 84/CSR del 7 maggio 2015 ad oggetto “linee guida per il Controllo Ufficiale dei Laboratori che eseguono le analisi nell’ambito dell’autocontrollo delle imprese alimentari” con cui sono stati stabiliti i criteri per l’effettuazione del controlli dei citati laboratori di analisi; 
	VISTA la D.G.R n. 2194 del 12/12/2017 “Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017/2018”; 
	Vista la DGR n. 695 del 9.5.2017 con la quale è stata recepita l’intesa sancita in 10 novembre 2016 in sede di Conferenza Stato-Regioni tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano avente per oggetto “Linee guida per il controllo ufficiale ai sensi dei regolamenti CE 882/2004 e 854/2004 “Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giungo 2003, n. 131, cosi come integrata con l’Intesa del 22 dicembre 2016, n. 232/CSR; 
	VISTO il DPCM 12/01/2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” ed in particolare l’Area di Intervento “E Sicurezza alimentare -Tutela della salute dei consumatori” di cui all’Allegato I “Prevenzione collettiva e sanità pubblica” inclusivo dell’indicatore LEA “E 7” che richiama specificatamente la sorveglianza sui laboratori che eseguono analisi per le Imprese alimentari nell’ambito delle procedure 
	CONSIDERATO che l’articolo 6 dell’Accordo Stato-Regioni rep. Atti. N°78/CSR dell’8/7/2010, ha attribuito alle Autorità competenti sanitari in materia di Sicurezza alimentare, di cui al D.lgs 193/07, la competenza di effettuare i Controlli Ufficiali dei laboratori inseriti negli elenchi regionali al fine verificare il possesso e il mantenimento dei requisiti; 
	CONSIDERATO che il Ministero della Salute nel corso dell’Audit di Sistema sul SSR con riferimento all’area degli alimenti e alla sanità veterinaria, effettuato in Regione Puglia dal 10 al 12 Maggio 2017, ha rilevato la necessità di integrare il Piano del Controlli Ufficiali in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi, Sanità 
	e Benessere Animale anche dei Controlli Ufficiali dei laboratori di analisi ai sensi dell’Accordo 84/CSR del 7/5/2015 e del 78/CSR del 8/7/2010; 
	CONSIDERATO che la Regione Puglia con D.G.R. n. 2194/2017, al Capitolo 3 Sezione E, ha approvato nel PRIC 2017/18 anche il piano di Controlli Ufficiali dei laboratori che eseguono analisi per le imprese alimentari; 
	PRESO ATTO delle osservazioni pervenute dai Servizi competenti in materia di controlli ufficiali circa il carattere innovativo di tali attività di controllo oltre della necessità di acquisire specifiche competenze in materia; 
	CONSIDERATO che, a tal fine, la Sezione PSB ha costituito con D.D. n° 457 del 23/05/2018 uno specifico Gruppo di Lavoro composto dai rappresentanti dei laboratori di Controllo Ufficiale Reg. CE 882/04 ( ARPA Puglia e IZS Puglia e Basilicata), dalle Autorità competenti Locali delle ASL Puglia (SIAN, SIAV B e SIAV C) e dal Servizio regionale di Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria; 
	PRESO ATTO delle istruzioni operative/gestionali e della modulistica elaborate dal citato Gruppo di Lavoro, ed in particolare la stesura del Criterio Operativo “CRO 10”, allegato 1 del presente provvedimento, che costituisce modifica e integrazione del PRIC 2018, Allegato A della D.G.R. 2194/2017; 
	ATTESO che i Laboratori dell’IZS di Puglia e Basilicata nonché i laboratori dell’ARPA-Puglia garantiscono il supporto analitico e la collaborazione tecnica necessaria all’espletamento delle funzioni di controllo ufficiale ai Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali e agli altri Organi di controllo; 
	RITENTO, pertanto, di dover recepire le “Linee Guida per il Controllo Ufficiale dei Laboratori che eseguono le analisi nell’ambito dell’autocontrollo delle imprese alimentari” di cui all’Intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni rep. atti 84/CSR del 7/5/2015 e di fornire al territorio i necessari indirizzi operativi per le attività di controllo detti laboratori. 
	COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della L.R. n°118/01 e s.m.i. la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4-comma 4, lettera K) della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario, dal Dirigenti del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dal Dirigente di Sezione PSB; a voti unanimi espressi nei termini di legge 
	DELIBERA 
	Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 
	− di recepire le “Linee Guida per il Controllo Ufficiale dei Laboratori che eseguono le analisi nell’ambito 
	dell’autocontrollo delle imprese alimentari” di cui all’Intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Regioni 
	rep. atti 84/CSR del 7/5/2015; 
	− di approvare, come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’ALLEGATO 1 che modifica ed integra l’allegato A alla DGR 2194/2017 e s.m.i, così come di seguito riportato: 

	o 
	o 
	o 
	adozione del Criterio Operativo “CRO 10 “ dal titolo “Controlli ufficiali sui laboratori che eseguono analisi per le imprese alimentari nell’ambito delle procedure di autocontrollo”; 

	o 
	o 
	adozione del MOD O1CRO10 “check list ispettiva per la valutazione dei laboratori che effettuano analisi nell’ambito delle procedure di autocontrollo delle imprese alimentari”, check list che l’Autorità Competente deve utilizzare nel corso dei controlli Ufficiali sui laboratori in parola; 

	o 
	o 
	II Capitolo 3, Sezione E “Attività Trasversale”, paragrafo “Controlli Ufficiali sui laboratori che eseguono analisi per le imprese alimentari nell’ambito delle procedure di autocontrollo” è abrogato e sostituito dal citato “CRO 10”; 



	b) 
	b) 
	l’‘ALLEGATO 2, modello MOD 02CR010 utile all’Autocertificazione dei laboratori annessi alle imprese alimentari che eseguono le analisi nell’ambito dell’autocontrollo; 


	− di stabilire che, per quanto attiene ai controlli ufficiali sui laboratori di tipo A e B, fermi restando il raccordo e il coordinamento tra le varie Autorità preposte ai controlli ufficiali, deve essere individuata un’unica Autorità Competente (SIAN, SIAV B, SIAV C) preposta all’adozione dei provvedimenti amministrativi ex art. 54 Reg. Ce n. 882/2004; 
	− di stabilire che, per quanto attiene ai controlli ufficiali sui laboratori annessi alle imprese alimentari (di tipo C), la programmazione e l’esecuzione dei controlli, nonché l’adozione dei provvedimenti amministrativi ex art. 54 Reg. Ce n. 882/2004 dovranno essere effettuati dall’Autorità Competente individuata sulla base della tipologia di Operatore del Settore; 
	− di demandare ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione l’avvio e l’organizzazione delle procedura di censimento dei laboratori annessi alle imprese alimentari per l’implementazione di una anagrafe Dipartimentale dei medesimi laboratori, nonché l’attuazione di ogni utile iniziativa di Informazione/ formazione previste al punto 17 della Linea guida di cui Accordo SR 84 del 07.05.2015; 
	− di demandare ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione la trasmissione dei nominativi del team multidisciplinare incaricato in maniera esclusiva di svolgere le attività di programmazione ed esecuzione dei controlli ufficiali (Ispezioni e audit) sui laboratori di autocontrollo della tipologia A e B. 
	− di stabilire che i Direttori Generali delle AASSL assicurino che i Servizi competenti in materia di controllo ufficiale dispongano di personale in numero adeguato, di strutture e attrezzature appropriate e in adeguato grado di manutenzione al fine di assicurare che gli stessi controlli siano eseguiti in modo efficace ed efficiente; 
	− di stabilire infine che i laboratori ARPA Puglia ed IZS Puglia e Basilicata garantiscano il necessario supporto tecnico sulla base di appositi accordi con i Dipartimenti di Prevenzione; 
	− di rendere immediatamente esecutivo il presente provvedimento e di trasmetterlo ai Direttori Generali ed ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle ; 
	AA.SS.LL

	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, sul sito e sul portale regionale sanitario ; 
	www.regione.puglia.it 
	www.sanita.puglia.it
	www.sanita.puglia.it


	di notificare il presente provvedimento per il tramite ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione, nonché a tutti i soggetti interessati, a cura della Sezione PSB.
	ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. 

	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1602 
	Dismissione quota azionaria della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. detenuta dalla Regione Puglia-Seconda Asta Pubblica. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emifiano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	La Regione Puglia è azionista della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. con una quota azionaria del 50,4876%. La Giunta Regionale, con deliberazione n. 2121/2014 aveva disposto la dismissione della partecipazione detenuta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. in ottemperanza dell’art. 1, comma 569, della Legge n. 147/2013 e s.m.i., demandando all’allora Servizio Controlli l’adozione dei provvedimenti per l’espletamento di apposita procedura ad evidenza pubblica per l’individuazi
	Considerato il variato contesto normativo, con DD n. 28/2015, l’allora Sezione Controlli, ravvisando motivi di autotutela, procedeva alla revoca dell’atto dirigenziale n. 34/2014 con il quale era stata disposta la procedura di evidenza pubblica per la manifestazione di interesse di che trattasi. 
	Successivamente con deliberazione n. 42 del 31 gennaio 2017, la Giunta Regionale preso atto di quanto rilevato dalla Corte dei Conti nel Giudizio di parificazione del Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2015, di quanto disposto dal D.Lgs. 175/2016 e che il Comune di Santa Cesarea aveva manifestato la volontà di acquistare il pacchetto azionario della Regione Puglia, disponeva la “sospensione del percorso teso alla separazione tra proprietà e gestione dell’azienda della Socie
	In tale contesto il TAR Lecce Sez. II con Sentenza n. 1217/2017 ha accolto il ricorso R.G.. n. 3167 del 2015, proposto da Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l., contro la Regione Puglia, per l’annullamento della deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1875 del 19 ottobre 2015, nella parte in cui la Regione ha aderito al percorso teso alla separazione tra proprietà dell’azienda Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e gesti
	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1473 del 25.09.2017, in ossequio alle disposizioni di cui al D.Igs. n. 175/2016, è stato approvato il “Piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi dell’art. 1, comma 513 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 -Aggiornamento ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 -Revisione Straordinaria delle partecipazione”, che ha previsto, tra l’altro, la dismissione della partecipazione nella società Terme di Santa Cesarea S.p.A. per mezzo di asta pubblica. 
	Con successiva deliberazione n. 1898 del 17 novembre 2017 la Giunta regionale ha revocato la DGR n. 1875 del 19 ottobre 2015 nella parte in cui, punto 3) del dispositivo, la Regione ha aderito al percorso teso alla separazione tra proprietà dell’azienda Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e gestione della stessa ed ha demandato alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, l’adozione, dei successivi provvedimenti necessari per la prosecuzione della procedura di dismissione dell’intera quota azionaria di par
	S.p.A. con un prezzo a base d’asta di euro 17.040.375,00 e criterio di aggiudicazione offerte segrete in aumento da confrontarsi con il prezzo a base d’asta. 
	Il relativo Bando di Asta Pubblica è stato pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana -Serie Speciale Contratti Pubblici n. 57 del 18 maggio 2018 e sul sito istituzionale, nonché per estratto sui quotidiani Il Sole 24 Ore, ItaliaOggi, La Gazzetta del Mezzogiorno e Nuovo Quotidiano di Puglia in data 24.05.2018. Entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte, spirato il 2 luglio 2018, non è stata presentata alcuna offerta al riguardo e l’Asta pubblica per la c
	Avverso la DGR n. 1898/2017 e avverso la Determinazione Dirigenziale n. 72/2017, il Raggruppamento di imprese Edilcostruzioni Srl, Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine Srl e Alberghiera Turistica Termale 
	S.r.l. ha presentato ricorso al TAR di Lecce, per l’annullamento degli stessi atti, sostenendo che il Giudice Amministrativo accogliendo il Ricorso R.G. n. 3167 del 2015, di cui sopra detto, avrebbe riconosciuto l’interesse sotteso all’impugnativa che era quello di riprendere la procedura di dismissione delle quote societarie 
	possedute dalla Regione e di riprenderla dalla manifestazione di interesse presentata dal Raggruppamento 
	di imprese. Allo stato, il giudizio risulta pendente in attesa della fissazione dell’udienza per la discussione. 
	Considerato l’infruttuoso esito della procedura di Asta Pubblica di cui alla DD n. 72/2017, regolarmente svoltasi, e il persistere dell’unico interesse acquisito dal Raggruppamento di imprese -Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l.-, in ragione della procedura conseguente alla DD n. 34/2014, all’acquisto della partecipazione della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A. e tenuto conto del preminente interesse della Regione Puglia di di
	n. 1436 del 07 agosto 2018, la Giunta Regionale ha approvato la proposta di riesaminare la manifestazione di interesse -presentata dal Raggruppamento di imprese di che trattasi, demandando alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale l’adozione dei conseguenti provvedimenti necessari per la dismissione, nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione di cui all’art. 10 del D.Igs. 175/2016, da aggiudicare 
	n. 1436 del 07 agosto 2018, la Giunta Regionale ha approvato la proposta di riesaminare la manifestazione di interesse -presentata dal Raggruppamento di imprese di che trattasi, demandando alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale l’adozione dei conseguenti provvedimenti necessari per la dismissione, nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione di cui all’art. 10 del D.Igs. 175/2016, da aggiudicare 
	esclusivamente sulla base del criterio del maggior prezzo rispetto all’importo di euro 17.040.375,00, fermo restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti dall’art. 5 dello Statuto Sociale. 

	In esecuzione alla DGR n. 1436/2018 la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha adottato la Determinazione Dirigenziale n. 50 del 07.08.2018 con la quale, riattivata la procedura relativa alla manifestazione di interesse presentata dal Raggruppamento di imprese -Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine 
	S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l.- per l’acquisto della partecipazione azionaria detenuta dalla Regione Puglia nella Società Terme di Santa Cesarea S.p.A., ha determinato di invitare il Raggruppamento di imprese di che trattasi a presentare, entro il 30.08.2018, una offerta al rialzo rispetto all’Importo di euro 17.040.375,00 (Importo stabilito nella citata procedura per la quale il Raggruppamento aveva manifestato interesse a partecipare) fermo restando il diritto di prelazione degli azionisti 
	Entro il termine di scadenza previsto dalla DD n. 50/2018 è pervenuta l’offerta economica del Raggruppamento di imprese -Edilcostruzioni S.r.l., Iniziative Turistiche Immobiliari Salentine S.r.l. e Alberghiera Turistica Termale S.r.l., di euro 17.040.376,00, per l’acquisto della totalità della quota posseduta dalla Regione Puglia nella società Terme di Santa Cesarea S.p.A.. Con DD n. 52 del 6 settembre 2018, preso atto che, in esito della procedura di dismissione della totalità della partecipazione azionari
	Alla luce di quanto sopra, si ritiene opportuno adottare, con l’urgenza del caso, ogni ulteriore atto per avviare una seconda asta pubblica finalizzata alia dismissione della totalità della partecipazione azionaria di che trattasi, ponendo a base d’asta l’importo di euro 15.300.000,00, determinato tenendo conto di un recente aggiornamento della perizia di stima del valore economico della Società Terme di Santa Cesarea S.p.A., fermo restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e 
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La successiva attuazione della presente deliberazione, in relazione all’effettivo perfezionamento delle procedure di dismissione delle partecipazioni, comporterà entrate da introitare al capitolo di bilancio 5010100 “Entrate da dismissioni societarie”. Con successivi atti dirigenziali la Sezione Raccordo al Sistema Regionale provvederà all’accertamento contabile nell’esercizio finanziario di competenza. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente proponente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per l’effetto di: 
	1. demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, l’adozione dei successivi provvedimenti necessari per la dismissione dell’intera quota azionaria di partecipazione nella Società Terme di Santa Cesarea 
	S.p.A. detenuta dalla Regione Puglia, mediante una seconda asta pubblica nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione di cui all’art. 10 del D.Igs. 175/2016, da aggiudicare esclusivamente sulla base del criterio del maggior prezzo rispetto all’importo di euro 15.300.000,00, fermo restando il diritto di prelazione degli azionisti da esercitarsi nei modi e nei termini previsti dall’art. 5 dello Statuto Sociale; 
	2. di pubblicare la presente deliberazione sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1604 
	Revoca della deliberazione di Giunta Regionale n. 1110 del 19/07/2016 di autorizzazione alla concessione a titolo gratuito a favore del comune di Mottola (TA) dell’immobile regionale denominato “Masseria Dolcemorso”. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che: 
	− La L.r. 19 dicembre 2008 n. 36 nel disporre la soppressione delle Comunità Montane pugliesi ne ha disciplinato le procedure di liquidazione; 
	− Il comma 8 dell’art. 5 della medesima legge ha disposto il trasferimento dei beni immobili delle Comunità Montane in liquidazione alla Regione Puglia, la quale, ai sensi del comma 4 dell’art. 5 bis li ha acquisiti in forza dei decreti del Presidente della Giunta Regionale costituenti titolo per le trascrizioni, le volture e ogni 
	altro adempimento necessario derivante dalla successione; 
	− il comma 4 bis dell’art. 5 bis ha disposto, altresì, che i comuni interessati ai beni immobili delle Comunità Montane potevano presentare alla Regione Puglia richiesta di utilizzazione e/o valorizzazione sulla base di articolata e dettagliata proposta progettuale, finalizzata al conseguimento di preminenti interessi collettivi; 
	− la Giunta Regionale, al fine di dare attuazione alla predetta disposizione legislativa, con deliberazione n. 1809 dell’1 ottobre 2013 e con successivo provvedimento modificativo e integrativo del 29 luglio 2014 
	n. 1634, ha proceduto all’approvazione dell’elenco dei beni immobili oggetto di trasferimento a mezzo di concessione agli enti locali interessati; 
	− il sindaco pro tempore di Mottola (Ta) con istanza del 10 marzo 2014 n. prot. 3958, in forza dei predetti provvedimenti, ha richiesto l’assegnazione in concessione gratuita dell’immobile regionale denominato “Masseria Dolcemorso” ubicato nel territorio di Mottola (Ta) sulla SS. 100 al km 54+400; 
	− lo stesso Ente comunale in data 31.12.2015 n.prot. 20181 ha integrato l’istanza con la proposta progettuale 
	di valorizzazione di tale cespite regionale; 
	− con deliberazione di Giunta Regionale n. 1110 del 19 luglio 2016 è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 5 bis della L.r. 19 dicembre 2008 n. 36, la concessione gratuita a favore del comune di Mottola (Ta) per anni 15 (quindici) dell’immobile regionale in questione. 
	Evidenziato che: 
	− a tutt’oggi, non si è ancora addivenuti alla sottoscrizione dell’atto di concessione nonostante i ripetuti solleciti inviati all’indirizzo del comune di Mottola (Ta); 
	− con raccomandata in data 10 gennaio 2018 n. prot. 510, il comune di Mottola (Ta) pur ribadendo l’interesse all’ottenimento in concessione del bene immobile regionale, ha condizionato la sottoscrizione dell’atto al reperimento delle risorse finanziarie, tese al suo recupero funzionale. 
	Atteso che: 
	− il mancato utilizzo del compendio immobiliare ne pregiudica la possibile valorizzazione alternativa; − sulla Regione, attuale proprietaria, continuano a gravare oneri fiscali (Imu e Tasi) e tributari (Tari), oltre che i potenziali oneri manutentivi stante la carenza strutturale del bene. 
	Per quanto sopra riferito, con il presente atto l’Assessore referente propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł revocare l’atto deliberativo n. 1110 del 19 luglio 2016 e con esso l’autorizzazione alla concessione a favore del comune di (Viottola (Ta); 
	Ł autorizzare l’alienazione a titolo oneroso, previa verifica della insussistente strumentalità ai fini istituzionali propri della Regione e autorizzazione del Segretariato Regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Puglia in quanto immobile sottoposto a vincolo storico-artistico. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”, dalla dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di dare atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di revocare l’atto deliberativo n. 1110 del 19 luglio 2016 e con esso l’autorizzazione alla concessione a favore del comune di Mottola (Ta); 
	− di autorizzare l’alienazione a titolo oneroso dell’immobile regionale denominato “Masseria Dolcemorso” ubicato in agro di Mottola (Ta) sulla SS. 100 al km. 54+400, previa verifica della insussistente strumentalità ai fini istituzionali propri della Regione e autorizzazione del Segretariato Regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Puglia in quanto immobile sottoposto a vincolo storico-artistico. 
	− di notificare il presente provvedimento al comune di Mottola (Ta). 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della Lr. 15/2008. 
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1606 
	Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 -Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria -Asse Tematico F – Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” – Approvazione Atto integrativo della Convenzione stipulata in data 17.10.2017 e Allegato 1 e 2 della Società Ferrovie del Gargano S.r.l.. 
	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premessa 
	L’art. 4 del Decreto Legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 
	La Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
	1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
	2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 
	medesimo; 
	3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa approvazione. 
	L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 
	Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 
	Come si evince dall’allegato alla predetta Delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture, di cui 300 milioni di euro per la linea di azione Sicurezza Ferro. 
	Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 adottato, ai sensi della Legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
	Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la sicurezza delle dighe. 
	La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A -Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E -Altri interventi; F -Rinnovo materiale trasporto pubblico loca
	Nell’ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” delle ferrovie interconnesse sono stati destinati 300 milioni di euro. 
	Con tale Linea di Azione si è inteso “sostenere il potenziamento ed il miglioramento del servizio di trasporto pubblico ferroviario attraverso interventi per il miglioramento della sicurezza da realizzare tramite investimenti per dispositivi tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi automatici di protezione della marcia dei treni, manutenzione straordinaria degli impianti di sicurezza e segnalamento, dispositivi di controllo della vigilanza dell’agente di condotta, messa in sicurezza dei passaggi a l
	Considerato che: 
	il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato preliminarmente alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di euro 115.224.000,00, di cui ne vengono utilizzati complessivamente euro 114.740.000,00 e destinati agli interventi da realizzarsi da parte della Società Ferrovie del Gargano S.r.l. euro 11.950.000,00. 
	La Giunta regionale con proprio atto n. 1352 del 08.08.2017 ha deliberato di : 
	Ł “prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, nell’ambito dell’Asse F -Piano sicurezza ferroviaria, ha assegnato allo Regione Puglia l’importo di euro 115.224.000,00; 
	Ł approvare lo schema di Convenzione, tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e ciascuna delle società di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi finanziati; 
	Ł prendere atto che alla sottoscrizione della Convenzione di cui al punto precedente avrebbe provveduto il Presidente della Giunta regionale o suo delegato.“ 
	La Giunta regionale con proprio atto n. 1621 del 10.10.2017 ha deliberato di : 
	Ł approvare le Convenzioni da sottoscrivere tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e, rispettivamente, Ferrotramviaria S.p.A. -Ferrovie del Gargano S.r.l. -Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.; 
	Ł approvare il Piano Operativo d’Investimenti - Relazione ed elenco interventi; Ł approvare gli Allegati 1 e 2 e le planimetrie, rispettivamente di Ferrotramviaria S.p.A. -Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.. 
	In data 17.10.2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e ciascuna delle ferrovie regionali Ferrotramviaria S.p.A. -Ferrovie del Gargano S.r.l. -Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00. 
	Tali convenzioni sono state registrate dalla Corte dei Conti in data 29.11.2017 con i seguenti estremi: 
	n. 1-4552, n. 1-4557, n. 1-4558 e trasmesse con nota prot. U.0009036 del 20.12.2017 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 e sono pertanto pienamente efficaci. 
	Considerato altresì che: 
	la Società Ferrovie del Gargano S.r.l. con nota n. 2303 del 21.11.2017 ha comunicato al Ministero l’intenzione di modificare il Piano Operativo di Investimento oggetto della Convenzione in parola sostituendo l’intervento 
	n. 14 “Messa in sicurezza di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto di sicurezza e controllo marcia treno/SCMT”, di cui alla relativa Scheda Allegato 2 alla Convenzione sottoscritta in data 17.10.2017, dell’importo di 2 M€, con l’intervento “Soppressione di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto di sicurezza e controllo marcia treno/SCMT” di pari importo. 
	Con nota n. 1167 del 15.02.2018 il Ministero ha richiesto al riguardo l’assenso formale da parte della Regione Puglia. Con nota n. 329 del 19.02.2018 la Regione Puglia ha espresso parere favorevole in merito. 
	Il Ministero con nota n. 4611 del 30.05.2018 ha chiesto alla Regione Puglia la trasmissione della nuova scheda dell’intervento n. 14 dell’Allegato 2 “Soppressione di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto di sicurezza e controllo marcia treno/SCMT” ai fini del recepimento della citata modifica, nonché la conseguente modifica dell’Allegato 1 “Piano Operativo Investimenti” relativamente al tiraggio finanziario complessivo. 
	La Regione Puglia con nota n. 1044 del 12.06.2018 ha trasmesso la scheda dell’intervento n. 14 dell’Allegato 2 in cui l’intervento n. 14 “Messa in sicurezza di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto di sicurezza e controllo marcia treno/SCMT” dell’importo di 2 M€ è stato sostituito con l’intervento “Soppressione di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto di sicurezza e controllo marcia treno/SCMT” di 
	pari importo e contestualmente ha trasmesso l’Allegato 1 “Piano Operativo di Investimenti” (successivamente modificato a mezzo PEC in data 20.06.2018). 
	Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł approvare l’Atto integrativo e modificativo della Convenzione stipulata in data 17.10.2017, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, che sarà sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e Società Ferrovie del Gargano S.r.l.; 
	Ł approvare l’Allegato 1 “Piano Operativo di Investimenti”; 
	Ł approvare l’Allegato 2 Piano Operativo di Intervento -Dati riferiti all’intervento n. 14 “Soppressione di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto sicurezza e controllo marcia treno (SCMT)”; 
	Ł di delegare alla sottoscrizione dell’Atto integrativo di cui sopra il presidente della Giunta regionale o suo delegato. 
	Visto 
	− l’Atto integrativo e modificativo della Convenzione stipulata in data 17.10.2017 trasmesso dal Ministero con nota n. U.0006118 del 20.07.2018; − la scheda Allegato 1 “Piano Operativo di lnvestimento”inviata dalla Regione Puglia con nota n. 1044 del 12.06.2018 e successivamente rettificata a mezzo PEC in data 20.06.2018; 
	− la scheda Allegato 2 “Piano Operativo di Intervento” -Dati riferiti all’intervento n. 14 “Soppressione di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto sicurezza e controllo marcia treno (SCMT)” trasmessa dalla Regione Puglia al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. 1044 del 12.06.2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e . e al D. LGS. 118/2011 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della LR. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare l’Atto integrativo e modificativo della Convenzione stipulata in data 17.10.2017, allegato al presente atto e che ne costituisce parte integrante, il quale sarà sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie del Gargano S.r.l.; 
	Ł di approvare l’Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”, che costituisce parte integrante del presente Atto integrativo; 
	Ł di approvare l’Allegato 2 Piano Operativo di Intervento -Dati riferiti all’intervento n. 14 “Soppressione di n. 11 passaggi a livello funzionale all’attivazione dell’impianto sicurezza e controllo marcia treno (SCMT)”, che costituisce parte integrante del presente Atto integrativo; 
	Ł di delegare alla sottoscrizione dell’Atto integrativo della Convenzione stipulata in data 17.10.2017 il presidente della Giunta regionale o suo delegato; Ł di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alla Società Ferrovie del Gargano S.r.l.; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1607 
	OCDPC n. 343/2016 e n. 487/2017. Chiusura Contabilità Speciale n. 2701. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 per il trasferimento risorse residue per il comparto acque. 
	L’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.3.a del POR PUGLIA 2014/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che, 
	Con O.P.C.M. n. 3077 del 4 agosto 2000, e successive modifiche ed integrazioni, il Presidente della Regione Puglia è stato nominato Commissario delegato per l’emergenza socio economico ambientale nella Regione Puglia per i settori della tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione delle acque, della gestione dei rifiuti, della bonifica dei siti inquinati di interesse nazionale e di risanamento delle aree di 
	crisi ambientale di Brindisi e di Taranto (di seguito Commissario delegato); 
	Presso la Tesoreria dello Stato -Banca d’Italia di Bari -è stato istituito il conto di contabilità speciale n. 2701 intestato al Commissario delegato -su cui sono state accreditate tutte le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli interventi; 
	Con ordinanza del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 343 del 9 maggio 2016 il dirigente della Sezione Risorse Idriche -dott. Luca Limongelli -è stato individuato quale responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli interventi da eseguirsi nel contesto delle criticità ambientali di cui all’O.P.C.M. n. 3077/2000, in forza del quale il Presidente pro tempore della Regione Puglia ha operato in qualità di Commiss
	La prefata OCDPC n. 343/2016 ha autorizzato il dirigente della Sezione Risorse Idriche: 1) all’espletamento delle azioni di carattere solutorio in relazione alle procedure in corso di definizione, in relazione al settore rifiuti e bonifica dei Siti di interesse nazionale, 2) al proseguimento delle attività occorrenti e correlate al superamento delle criticità, in regime ordinario, provvedendo al trasferimento definitivo alla Regione Puglia delle procedure e rapporti giuridici pendenti ai fini della competen
	Il Commissario delegato, ai fini dell’accelerazione del subentro della Regione Puglia nelle iniziative attivate nel corso dell’emergenza di cui all’OPCM n. 3077/2000, con nota prot. 281/CD del 15 luglio 2016 ha comunicato al Dirigente delle Risorse Idriche l’incarico per il completamento delle attività riferite agli interventi ammessi a finanziamento commissariale incidenti sulla contabilità speciale n. 2701, dando atto della cessazione delle funzioni dell’Ufficio commissariale a far data del 16 luglio 2016
	Con OCDPC n. 487/2017 sono stati prorogati al 31.12.2017 i termini per la gestione della contabilità speciale n. 2701; 
	Viste le comunicazioni prot. AOO_036-1819 del 26/02/2018, AOO_036-2156 del 12/03/2018, AOO_036-3548 del 10/04/2018 e AOO_036-4380 del 27/04/2018, con le quali si è provveduto ad inoltrare alla presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento Protezione Civile, al Ministero dell’Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare -DG Salvaguardia del Territorio e delle Acque ed al Presidente della Regione Puglia, la Relazione finale e relativa integrazione dell’attività effettuata in attuazione delle OO.C.D.P.C. n
	Vistain particolare la proposta formulata per il trasferimento al bilancio regionale della quota di € 23.877.625,53 per le attività inerenti il comparto di tutela delle acque di cui : 
	− € 16.285.326,71 a copertura dei seguenti 6 interventi già in corso di realizzazione: 
	1.
	1.
	1.
	 Comune di Porto Cesareo - completamento condotte di adduzione € 173.000,29; 

	2.
	2.
	 Comune di Toritto - Compl. Rete Fognaria Quasano € 363.617,25; 

	3.
	3.
	 Acquedotto Pugliese SPA - imp. Depur. Sava Mandorla € 7.274.869,00; 

	4.
	4.
	 Acquedotto Pugliese SPA - Trincee Drenanti Casamassima € 2.322.839,67; 

	5.
	5.
	 Acquedotto Pugliese SPA - buffer ecologico scarico Lizzano € 3.150.000,00; 

	6.
	6.
	 Acquedotto Pugliese SPA - adeg. Imp. Depur. Lesina Marina € 3.000.000,00; 


	− € 7.592.713,82 oggetto di nuovo Accordo di Programma Regione Puglia/Ministero Ambiente per ulteriori interventi nel comparto della Tutela delle Acque; 
	Vista la comunicazione prot. n. DPC/ABI/27205 in data 11/05/2018, con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Protezione Civile, in riscontro alle citate comunicazioni n. AOO_036-3548 del 10/04/2018 e AOO_036-4380 del 27/04/2018, ha espresso il proprio nulla osta al trasferimento dei fondi residui presenti sulla contabilità speciale n. 2701 al bilancio regionale con mantenimento del vincolo di destinazione d’uso originario e con l’impegno della Regione di relazionare semestralm
	Vista la Determinazione n. 158 del 05/06/2018 con la quale il Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali della Regione Puglia, in qualità di responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli interventi di cui all’OPCM n. 3077/2000, ha trasferito la quota di € 23.877.625,53 alla Regione Puglia, mediante acrredito sul conto di Tesoreria unico n. 0031601 presso la Banca d’Italia -sede di Bari, con il mantenimento del
	− € 16.285.326,71 a copertura dei seguenti 6 interventi già in corso di realizzazione: 
	1.
	1.
	1.
	 Comune di Porto Cesareo - completamento condotte di adduzione € 173.000,29; 

	2.
	2.
	 Comune di Toritto - Compl. Rete Fognaria Quasano € 363.617,25; 

	3.
	3.
	 Acquedotto Pugliese SPA - imp. Depur. Sava Manduria € 7.274.869,00; 

	4.
	4.
	 Acquedotto Pugliese SPA - Trincee Drenanti Casamassima € 2.322.839,67; 

	5.
	5.
	 Acquedotto Pugliese SPA - buffer ecologico scarico Lizzano € 3.150.000,00; 

	6.
	6.
	 Acquedotto Pugliese SPA - adeg. Imp. Depur. Lesina Marina € 3.000.000,00; 


	− € 7.592.713,82 oggetto di nuovo Accordo di Programma Regione Puglia/Ministero Ambiente per ulteriori interventi nel comparto della Tutela delle Acque; 
	Con il medesimo provvedimento dirigenziale è stato dato mandato alla Regione Puglia -Sezione Risorse Idriche di relazionare semestralmente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Protezione Civile in ordine allo stato di avanzamento degli interventi in corso o programmati fino al completamento degli stessi o all’esaurimento dell’economie di che trattasi, in adempimento della prescrizione contenuta nella comunicazione dello stesso Dipartimento prot. n. DPC/ABI/27205 in data 11/05/2018.
	Considerato che con nota prot. 9990 del 21 giugno 2018, la Sezione Bilancio e Ragioneria -Servizio Verifiche di Regolarità contabile sulla gestione del Bilancio Vincolato -nel comunicare che con il provvisorio di entrata 
	n. 5518/2018 il Banco di Napoli ha chiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento delle risorse versante Dirigente Sez. risorse idriche regione Puglia 3077-00E OCDPC 343/16 con causale: 
	“Trasferimento comparto acque-bonifiche importo di € 23.877.625,53, ha richiesto la predisposizione di apposita provvedimento in Giunta Regionale per l’iscrizione delle entrate e delle relative spese. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
	vincolate; 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.; 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018). 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di prendere atto della Determinazione n. 158 del 05/06/2018 con la quale il Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali della Regione Puglia, in qualità di responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli interventi di cui all’OPCM n. 3077/2000, ha trasferito la quota di € 23.877.625,53 alla Regione Puglia, mediante accredito sul conto di Tesoreria unico n. 0031601 presso la Banca d’Italia -sede di Bari, con il 
	− € 16.285.326,71 a copertura dei seguenti 6 interventi già in corso di realizzazione: 
	1.
	1.
	1.
	 Comune di Porto Cesareo - completamento condotte di adduzione € 173.000,29; 

	2.
	2.
	 Comune di Toritto - Compl. Rete Fognaria Quasano € 363.617,25; 

	3.
	3.
	 Acquedotto Pugliese SPA - Imp. Depur. Sava Manduria € 7.274.869,00; 

	4.
	4.
	 Acquedotto Pugliese SPA - Trincee Drenanti Casamassima € 2.322.839,67; 

	5.
	5.
	 Acquedotto Pugliese SPA - buffer ecologico scarico Lizzano € 3.150.000,00; 

	6.
	6.
	 Acquedotto Pugliese SPA - adeg. Imp. Depur. Lesina Marina € 3.000.000,00; 


	− € 7.592.713,82 oggetto di nuovo Accordo di Programma Regione Puglia/Ministero Ambiente per ulteriori interventi nel comparto della Tutela delle Acque; 
	Ł di apportare la variazione in entrata e spesa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
	annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm. ed ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” mediante l’istituzione di n. 1 (uno) capitoli di entrata e di n. 1 (uno) capitoli di spesa per la gestione delle risorse di € 23.877.625,53 (ventitremilioniottocentosettantasetteseicentoventicinque/53) trasferite dalla contabilità speciale 
	annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm. ed ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” mediante l’istituzione di n. 1 (uno) capitoli di entrata e di n. 1 (uno) capitoli di spesa per la gestione delle risorse di € 23.877.625,53 (ventitremilioniottocentosettantasetteseicentoventicinque/53) trasferite dalla contabilità speciale 
	n. 2701 alla tesoreria unica n. 0031601, presso la Banca d’Italia, in favore della Regione Puglia, con mantenimento del vincolo di destinazione per gli interventi nel comparto della tutela delle acque sopra descritti; 

	Ł di demandare al dirigente della Sezione Risorse Idriche la gestione delle predette risorse di € 23.877.625,53 con vincolo di destinazione per gli interventi nel comparto della tutela delle acque sopra descritti, nonchè, per i nuovi interventi da attivare attraverso la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma Regione/MATTM; 
	Ł di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di n. 1 capitolo di entrata ed uno di spesa, nonché si e apporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la cont
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
	ammontare complessivo pari a € 23.877.625,53 
	ISTITUZIONE DEL CAPITOLO DI SPESA 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma, Titolo 
	Cod. Piano dei Conti 

	CNI 
	CNI 
	OCDPC n. 343/2016 e n. 487/2017 -INTERVENTI COMPARTO TUTELA DELLE ACQUE 
	9.9.2 
	U.02.03.01.02.000 


	Ł 
	Parte I^ - Entrate non ricorrenti 

	CRA 62.06, Entrata non ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	E.F.2018 
	E.F.2018 
	E.F. 2019 
	E.F.2020 

	4032337 
	4032337 
	OCDPC n. 343/2016 e n. 487/2017 INTERVENTI COMPARTO TUTELA DELLE ACQUE (ENTRATE) 
	4.2.01 
	E. 4.02.01.01.003
	 +€ 1.500.000,00
	 +€ 2.300.000,00
	 +€ 20.077.625,53 


	Titolo giuridico: Trasferimento risorse vincolate dalla contabilità speciale n. 2701 al Bilancio regionale giusta Determinazione dirigenziale codice cifra 036/DIR/2018/158 del 5/6/2018 destinate agli interventi comparto Tutela delle Acque. Provvisori di entrata n. 5518/2018 (nota prot. n. 9990 del 21/06/2018 della Sez. Bilancio e Ragioneria). 
	Ł CRA 64.02 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea - Cod. UE n. 8 
	Parte II^ - Spese non ricorrenti 

	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma, Titolo 
	Cod. Piano dei Conti 
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 
	E.F. 2020 

	TR
	OCDPC n. 343/2016 e 

	CNI 
	CNI 
	n. 487/2017 INTERVENTI COMPARTO TUTELA 
	-

	9.9.2 
	U.02.03.01.02.000 
	+€ 1.500.000,00 
	+€ 2.300.000,00 
	+€ 20.077.625,53 

	TR
	DELLE ACQUE 


	All’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 23.877.625,53 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma sopra riportato. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto della Determinazione n. 158 del 05/06/2018 con la quale il Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali della Regione Puglia, in qualità di responsabile delle iniziative finalizzate al subentro della Regione Puglia nel coordinamento degli interventi di cui all’OPCM n. 3077/2000, ha trasferito la quota di € 23.877.625,53 alla Regione Puglia, mediante accredito sul conto di Tesoreria unico n. 0031601 presso la Banca d’Italia -sede di Bari, con il 
	− € 16.285.326,71 a copertura dei seguenti 6 interventi già in corso di realizzazione: 
	1.
	1.
	1.
	 Comune di Porto Cesareo - completamento condotte di adduzione € 173.000,29; 

	2.
	2.
	 Comune di Toritto - Compl. Rete Fognaria Quasano € 363.617,25; 

	3.
	3.
	 Acquedotto Pugliese SPA - imp. Depur. Sava Manduria € 7.274.869,00; 

	4.
	4.
	 Acquedotto Pugliese SPA-Trincee Drenanti Casamassima € 2.322.839,67; 

	5.
	5.
	 Acquedotto Pugliese SPA - buffer ecologico scarico Lizzano € 3.150.000,00; 

	6.
	6.
	 Acquedotto Pugliese SPA - adeg. Imp. Depur. Lesina Marina € 3.000.000,00; 


	− € 7.592.713,82 oggetto di nuovo Accordo di Programma Regione Puglia/Ministero Ambiente per ulteriori interventi nel comparto della Tutela delle Acque; 
	Ł di apportare la variazione in entrata e spesa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss. mm. ed ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento, mediante l’istituzione di n. 1 (uno) capitoli di entrata e di n. 1 (uno) capitoli di 
	Ł di demandare al dirigente della Sezione Risorse Idriche la gestione delle predette risorse di € 23.877.625,53 con vincolo di destinazione per gli interventi nel comparto della tutela delle acque sopra descritti, nonché, per i nuovi interventi da attivare attraverso la sottoscrizione di specifici Accordi di Programma Regione/MATTM; 
	Ł di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 20182020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	-

	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, unitamente all’allegato E/1; 
	Ł di disporre la pubblicazione dei provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet , ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato E/1;
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1608 
	D.G.R. N. 1878/2016 “LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETA’”. Approvazione del Piano di interventi 2018-2020. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	Vista la normativa di riferimento: 
	Ł Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”; 
	Ł Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, ed entrata in vigore il 1° agosto 2014; 
	Ł Legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”; Ł Legge 29 maggio 2017, n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo” 
	PREMESSO CHE: 
	− la Regione, nell’ambito delle attività di programmazione di cui all’articolo 24 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia), individua, fra gli obiettivi di benessere sociale da perseguire, il contrasto e la prevenzione della violenza di genere e le misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza e li riconosce come priorità di intervento; 
	− con deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del 2 agosto 2013 veniva approvato il terzo Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015 che, al paragrafo 2.3.6 “Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza”, individuava gli obiettivi di servizio e le azioni che i comuni associati in ambiti territoriali realizzano al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamento del complessivo sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di maltrattamento e/o violenza, nell’ot
	− il terzo Piano regionale Politiche Sociali ha rivisto il modello di governance del sistema dei servizi di prevenzione e contrasto della violenza, e ha spostato la titolarità e l’azione di coordinamento delle attività dalle Province agli Ambiti territoriali, considerate le enormi criticità e l’esiguità dei risultati ottenuti dall’attuazione dei Piani di Intervento Locali affidati alle Amministrazioni Provinciali, fissando gli obiettivi operativi intorno ai quali programmare a livello locale e concentrare l
	− la l.n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni” persegue l’obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. più rispondenti alle esigenze dei cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità e riduzione della spesa; 
	− con la l.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative comunali e della Città Metropolitana; 
	− il Consiglio Regionale con propria deliberazione n. 258 del 24/06/2014 ha approvato la legge regionale 
	n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”; 
	− la legge regionale n. 29/2014 ha previsto, all’art. 13, l’adozione da parte della Regione di “Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza in danno dei minori”, allo scopo di “garantire i loro diritti contro ogni forma di maltrattamento, violenza, ivi compresa la violenza assistita, sfruttamento, 
	− la legge regionale n. 29/2014 ha previsto, all’art. 13, l’adozione da parte della Regione di “Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza in danno dei minori”, allo scopo di “garantire i loro diritti contro ogni forma di maltrattamento, violenza, ivi compresa la violenza assistita, sfruttamento, 
	a salvaguardia del loro sviluppo fisico, psicologico, cognitivo, spirituale, morale e sociale e di fornire orientamenti organizzativi e operativi agli operatori dei servizi territoriali, socio-sanitari, scolastici ed educativi, per realizzare interventi tempestivi, uniformi, integrati, nei diversi settori di intervento”; 

	− con la D.G.R. n. 729 del 9 aprile 2015, al fine di dare attuazione alla LR. n. 29/2014 e al Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015, si è proceduto all’adozione del “Piano operativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere”, con la finalità di definire indirizzi di lavoro che, in linea con la normativa regionale, gli atti di indirizzo nazionali e con la vigente programmazione sociale regionale, rendesse coerente la programmazione territoriale degli interventi e concretizzasse l
	− con la D.G.R. n. 1878 del 30 novembre 2016, al fine di dare attuazione alla L.R. n. 29/2014 e al citato Piano operativo, si è proceduto all’approvazione delle LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETÀ” ; 
	− con la D.G.R. n. 1209 del 27 maggio 2015 è stato approvato il “Piano Regionale della Prevenzione 20142018. Intesa Stato-Regioni 13.11.2014”; 
	-

	− con la D.G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2018 è stato approvato il IV PIANO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI 2017-2020 che al cap. II “Le priorità nella programmazione sociale regionale”, par. 2.2.5 “Prevenire e contrastare II maltrattamento e la violenza” individua gli obiettivi di servizio e le azioni che i comuni associati in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamento del complessivo sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di maltr
	− il IV Piano regionale delle politiche sociali, in conformità e in attuazione di quanto previsto dalla normativa regionale e nazionale in materia, ed in continuità con le azioni e gli obiettivi avviati nel corso dell’ultimo triennio di programmazione, indica ai Comuni associati in Ambiti Territoriali, i seguenti obiettivi da perseguire; Ł Consolidare, sostenere e qualificare la rete di strutture e servizi per la prevenzione ed il contrasto della violenza su donne e minori; Ł Attuare le “Linee guida regiona
	− con la D.G.R. n. 1934 del 21 novembre 2017 la Regione Puglia ha adottato le “Linee Programmatiche per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere - Verso il Piano integrato 2018-2020”, le cui azioni si articoleranno su due assi strategici: ASSE I- Prevenzione e ASSE II - Protezione e sostegno; 
	− le predette Linee Programmatiche individuano tra le priorità di azione l’implementazione delle LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETÀ” ; 
	Alla luce quindi di quanto sopra premesso, al fine di attuare quanto previsto dalle “LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER ETÀ’”, si propone di 
	procedere all’approvazione del Piano di Interventi 2018-2020 di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento. 
	Gli interventi di cui all’Allegato 1 trovano copertura finanziaria a valere su risorse già impegnate, con A.D. n. 1226 del 23.12.2014 -O.G.V. 2015/4955 -riaccertamento n. 6974 -sul capitolo 785980 -per un importo pari ad euro 1.437.248,59, per l’attuazione dei seguenti interventi: 
	Ł euro 1.350.000,00 da destinare agli Ambiti Territoriali per: − azioni di sostegno/potenziamento delle equipe integrate multidisciplinari di primo livello, comprese le 
	attività di supervisione professionale − azioni di sensibilizzazione e di formazione di primo livello − azioni di sostegno, anche di natura economica, rivolti agli orfani di femminicidio e/o ai minori vittime di 
	violenza diretta o indiretta che versano in condizioni di disagio socio-economico o psicologico 
	Ł euro 87.248,59 da destinare all’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari -Servizio di Psicologia - Giada - dell’Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII per: 
	Ł euro 87.248,59 da destinare all’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari -Servizio di Psicologia - Giada - dell’Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII per: 
	− interventi di formazione specialistica rivolta ai/alle operatori/operatrici dei servizi coinvolti nella prevenzione e contrasto della violenza e del maltrattamento in danno dei minori e delle donne − interventi di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi: 
	Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre 2001, n. 28, atteso che la complessiva dotazione finanziaria è già stata oggetto di provvedimento di impegno. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 
	2) di approvare il Piano di interventi 2018-2020 di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, in attuazione 
	delle “Linee guida regionali in materia di maltrattamento e violenza nei confronti delle persone minori per età”; 
	3) di demandare alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere tutti i successivi provvedimenti attuativi; 
	3) di demandare alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere tutti i successivi provvedimenti attuativi; 
	4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001.

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1609 
	Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti farmaceutici1’. Approvazione del protocollo d’intesa per l’attuazione della legge regionale n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esperita dalla Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, confermata dal dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue: 
	La Legge Regionale n. 13 del 18/5/2017 “Recupero e riutilizzo di eccedenze, sprechi alimentari e prodotti farmaceutici”, al fine di tutelare le fasce più deboli della popolazione e incentivare la riduzione degli sprechi, ha introdotto nel quadro normativo regionale la disciplina che riconosce, valorizza e promuove l’attività di solidarietà e beneficenza finalizzata al recupero e alla redistribuzione delle eccedenze alimentari e dei prodotti farmaceutici in favore delle persone in stato di povertà o grave di
	Con Delibera della Giunta Regionale n. 468/2018 è stato approvato lo schema di protocollo d’intesa finalizzato alla realizzazione di attività che possano massimizzare l’avvio a donazione delle eccedenze di prodotti alimentari e farmaceutici e alla conseguente riduzione dei quantitativi di rifiuti, nonché a favorire azioni di contrasto allo spreco di prodotti alimentari e farmaceutici e di promozione del consumo responsabile. 
	Tra i soggetti di cui la legge regionale si avvale per il raggiungimento delle proprie finalità vi sono gli “imprenditori agricoli singoli o associati, le organizzazioni di produttori agricoli, le associazioni di organizzazioni di produttori agricoli”, in quanto ai sensi della norma sono altresì considerate eccedenze alimentari, le “derrate alimentari in perfetto stato di conservazione non idonee alla vendita”, nonché “i prodotti agroalimentari invenduti o non commercializzati”. 
	Il Regolamento UE n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 -che istituisce un’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, ossia di tutti i prodotti elencati nell’allegato I dei Trattati, esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura come definiti negli atti normativi dell’Unione relativi all’organizzazione comune dei mercati dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura -disciplina il limite dell’aiuto finanziario dell’Unione in caso di ritiri dal mercato di 
	Con la legge regionale n. 13/2017 si intende, tra l’altro, incrementare e valorizzare percorsi finalizzati al recupero e alla distribuzione dei prodotti di cui al punto precedente, e nello specifico dei prodotti di cui alla lett. c) comma 2 art. 2 ai fini di solidarietà sociale e alla conseguente riduzione dei rifiuti prodotti, nonché di incrementare e valorizzare percorsi finalizzati all’educazione dei consumatori per l’utilizzo consapevole di tali prodotti. 
	In attuazione del comma 3 art. 4 della legge regionale n. 13/2017 a tal fine si è convenuto, ad esito dell’incontro 
	con le rappresentanze professionali agricole e del mondo della cooperazione a livello regionale tenutosi il 6 
	luglio 2018 presso l’Assessorato all’Agricoltura, di definire: 
	− le attività che possano massimizzare l’avvio a donazione dei prodotti agricoli non commercializzati da parte 
	di imprenditori agricoli singoli o associati, organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
	produttori agricoli, per crisi o ritiri dal mercato; 
	− le azioni di governance presso il Tavolo regionale per la lotta allo spreco alimentare di cui all’art. 4 della legge regionale, di confronto e di monitoraggio, nonché campagne di comunicazione, sensibilizzazione ed educazione sull’importanza di ridurre lo spreco alimentare e di redistribuire le eccedenze attraverso le reti e le iniziative locali, e sul consumo responsabile, anche con la diffusione e valorizzazione di buone pratiche già affermatesi sul territorio regionale. 
	. ed educazione sull’importanza di ridurre lo spreco alimentare e di redistribuire le eccedenze attraverso le reti e le iniziative locali, e sul consumo responsabile, anche con la diffusione e valorizzazione di buone pratiche già affermatesi sul territorio regionale. 
	Tanto premesso e considerato, si propone l’approvazione del Protocollo di Intesa per l’attuazione della l.r. 
	n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari”, come da Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale, al fine di assicurare un contesto operativo per l’attuazione della l.r. n. 13/2017 supportato dagli impegni dell’intero partenariato istituzionale e socioeconomico firmatario del protocollo medesimo. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della l.r. n. 7/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente della 
	Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; Ł di approvare il Protocollo di intesa per l’attuazione della l.r. n. 13/2017 in materia di recupero e riutilizzo di eccedenze e sprechi alimentari”, come da Allegato 1 al presente provvedimento, per farne parte 
	integrante e sostanziale; Ł di demandare alla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari ogni ulteriore adempimento attuativo del presente provvedimento e discendente dal protocollo di intesa di cui all’Allegato 1; 
	Ł di disporre che al presente Protocollo di Intesa potranno aderire altri soggetti del partenariato socioeconomico che siano qualificati ad intervenire per gli impegni in esso fissati, previa istruttoria delle strutture amministrative preposte; 
	Ł di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1610 
	L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies. Autorizzazione alla vendita della quota n.1788 in agro di Brindisi, della superficie di Ha 3.56.14, in favore del coltivatore Calentini Cosimo. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Brindisi, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue; 
	PREMESSO CHE: 
	Ł la L.R. L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, dispone che; “Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato racconto del 10 per cento prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	Ł al sig. VALENTINI Giuseppe, fu assegnata la quota n. 1788, con annesso fabbricato rurale, sita in agro di Brindisi alla località “Caracci”, estesa Ha 3.58.86; 
	Ł a seguito del decesso del sig. VALENTINI Giuseppe avvenuto in data 05.08.1997, la conduzione della quota è stata rilevata dal figlio sig. VALENTINI Cosimo; 
	VERIFICATO CHE: 
	Ł sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio (estratto contributivo INPS), il sig. VALENTINI Cosimo risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva di “Agricolo giornaliero” dal 1.07.1958 e da maggio 2007 è titolare di pensione; 
	Ł Il predio in parola, in seguito all’accatastamento dei fabbricati è riportato nell’archivio catastale del comune di Brindisi in ditta Regione Puglia -Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari, C.F.: 80017210727, con i seguenti dati catastali: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO CHE: 
	Ł il prezzo complessivo di vendita dell’unità produttiva, pari ad € 19.560,25 salvo conguaglio, è stato determinato ai sensi dell’ ex art. 3 della Legge Regionale 20/99 e s.m.i., come da prospetto; 
	a) 
	a) 
	a) 
	-valore del terreno e fabbricato rurale esistente all’atto della permuta rivalutato all’attualità e ridotto di un terzo - (comma 1.a); 
	€ 12.851,97 


	b) 
	b) 
	-due terzi dei costi delle opere di trasformazione compreso la casa colonica realizzate dall’Ente - (comma 1.b); 
	€ 1.583,80 


	c) 
	c) 
	 - recupero Oneri Fondiari e anticipazioni - (comma 2.); 
	€ 5.024,48


	d) 
	d) 
	 - per spese di istruttoria. 
	€ 100,00



	ACCERTATO che: 
	Ł Con lettera del 22/09/2017, il sig. VALENTINI Cosimo ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita con pagamento dilazionato in anni 10 (dieci) ed ha versato € 1.956,00 quale acconto del 10% del prezzo di vendita, giusta attestazione n. VCYL 0031 del 22/09/2017 con accredito sul c/c postale n. 16723702 intestato a: Regione Puglia Direzione Provinciale Riforma di Bari -Servizio Tesoreria, il predetto importo, è stato già accertato e contabilizzato per cassa nell’esercizio finanziario 2017 sul capit
	Ł sul residuo importo di vendita pari ad € 17.604,25, ai sensi dell’art. 3 (comma 3) della L.R. n. 20/99, è possibile concedere una dilazione al tasso legale, per una durata massima di dieci anni, con iscrizione di ipoteca legale nei modi di legge a garanzia del debito; 
	Ł le dieci rate annuali ciascuna di € 1.789,60 costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi al tasso legale dello 0,30% attualmente in corso, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, da effettuarsi sul c/c postale 16723702 intestato a: Regione Puglia Direzione Provinciale Riforma di Bari - Servizio Tesoreria - : 
	codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702
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	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione Puglia nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
	di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. n. 118/11 e 
	ss.mm.ii
	 LR. 28/2001 e ss.mm.ii 

	L’importo complessivo di vendita, di € 19.560,25, sarà pagata dal sig. Valentini Cosimo con le seguenti modalità: Ł € 1.956,00 già versati a titolo di acconto sul c/c postale n. 16723702 giusta attestazione di pagamento 
	n. VCYL 0031 eseguito il 22.09.2017, detto importo è stato già accertato e contabilizzato per cassa nell’Esercizio Finanziario 2017, sul capitolo 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	Ł La restante somma di € 17.896,03, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.789,60, con accrediti da effettuarsi sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia -Direzione Provinciale di Bari -Servizio Tesoreria -Corso Sonnlno 177 - Bari -. 
	codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702

	Di detta somma; Ł la quota capitale di € 17.604,25 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76 - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi di € 291,78 sarà Imputata sul capitolo 3072009 -“Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art.53 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 ed ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 

	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Brindisi”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 

	Ł di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende integralmente trascritta; 
	Ł di autorizzare ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, la vendita della quota 1788 con annessa casa colonica, in località “Caracci”, agro di Brindisi, meglio descritta in premessa, in favore del sig VALENTINI Cosimo, al prezzo complessivo di € 19.560,25; 
	Ł di prendere atto che. il sig. VALENTINI Cosimo ha versato un acconto di € 1.956,00; 
	Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 17.896,03, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.789,60 e che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere sul c/c postale n. 16723702 Intestato a: Regione Puglia -Direzione Provinciale Riforma di Bari -Servizio Tesoreria -Corso Sonnino, 177 -Bah -codice IBAN: IT492076 0104000000016723702; 
	Ł di nominare rappresentante regionale il Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della R.F.” il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando iI bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e dì diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali 
	errori materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1611 
	Alienazione ai sensi della L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies, del terreno in agro di Brindisi località Cerano di Ha 0.10.14, in favore del coltivatore Greco Vincenzo. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Brindisi, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł la L.R. L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, dispone che: “Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	Ł il terreno oggetto di vendita sito in agro di Brindisi località “Cerano” esteso Ha. 0.10.14, è nella disponibilità della Regione Puglia ed è riportato nel Catasto del comune dì Brindisi in ditta “Regione Puglia -Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari -C.F.: 80017210727, con il seguente identificativo: 
	Foglio 
	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Porz. 
	Qualità 
	Classe 
	Superficie 
	Reddito 

	ha. 
	ha. 
	are 
	ca. 
	Domenicale 
	Agrario 

	170 
	170 
	148 
	— 
	seminativo 
	2^ 
	0 
	10 
	14 
	€ 6,02 
	€ 3,14 


	VERIFICATO CHE: 
	Ł la particella n. 148, oggetto di vendita, è interclusa nella particella n. 220 di proprietà del sig. GRECO Vincenzo, con nota prot. n. AOO_108-03653 del 19.02.2018 la Struttura Prov.le di Brindisi ha proposto allo stesso l’acquisto della predetta superfìcie di terreno, in virtù dell’ex art. 11, della L.R. n. 20/99; 
	Ł il sig. GRECO Vincenzo con istanza dell’8/03/2018 acquisita al prot. n. AOO_108-5288, ha accettato l’acquisto del terreno sopra identificato; 
	Ł sulla base della certificazione acquisita agli atti di ufficio -(estratto contributivo INPS) -il sig. Greco Vincenzo risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva quale “Coltivatore diretto” dal 1969; 
	CONSIDERATO che: 
	Ł il prezzo di vendita del bene, pari a €. 770,25 salvo conguaglio, è stato determinato ai sensi dell’ ex art. 4 comma 3 della L.R. 20/99 e s.m.i., come da prospetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	-valore del terreno sulla scorta dei valori medi fondiari stabiliti dalla Commissione Provinciale espropri di Brindisi aggiornata all’anno 2015; 
	€. 670,25 


	2. 
	2. 
	 - spese istruttorie; 
	€. 100,00



	Ł Il valore del terreno, è stato sottoposto al giudizio di congruità del Servizio Provinciale dell’Agricoltura di Brindisi e da questi ritenuto congruo con nota del 14/11/2017, prot. n. 70662; 
	PRESO ATTO che: 
	Ł Il sig. Greco Vincenzo in data 05/03/2018 ha versato € 77,00 quale acconto del 10% del prezzo di vendita giusta attestazione di versamento n. VCYL0050 sul capitolo 2057960 che sarà contabilizzato per cassa nell’esercizio finanziario 2018 con accredito sul c/c postale n. 16723702 intestato a: “Regione Puglia -Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria”; 
	Ł Lo stesso con successiva istanza, in data 08/03/2018, ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento in un’unica soluzione prima della stipula, con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 
	RITENUTO pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. n. 118/11 e 
	ss.mm.ii
	 LR. 28/2001 e ss.mm.ii 

	L’importo complessivo di vendita, di € 770,25 sarà pagato dal sig. GRECO Vincenzo con le seguenti modalità: 
	Ł € 77,00 già versati a titolo di acconto sul c/c postale n. 16723702 giusta attestazione di pagamento n. VCYL 0050 eseguito il 05.03.2018, detto importo sarà accertato e contabilizzato per cassa nell’esercizio finanziario 2018, sul capitolo 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	Ł La restante somma di € 693,25, sarà corrisposta in un’unica soluzione prima della stipula con accredito da effettuarsi sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia -Direzione Provinciale Riforma di Bari -Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 Bari” - -. 
	codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702

	Ł Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 ed ai sensi L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 

	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Brindisi”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 

	Ł di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende integralmente trascritta; 
	Ł di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27 l’immobile oggetto del presente atto deliberativo, non fruibile per esigenze proprie o per altro uso pubblico; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento ai sensi degli L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, la vendita 
	del bene meglio descritto in premessa, in favore del coltivatore GRECO Vincenzo al prezzo complessivo di 
	€ 770,25; 
	Ł di prendere atto, che il sig. GRECO Vincenzo ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 77,00; 
	Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 693,25, sarà corrisposta prima della stipula dell’atto di vendita; 
	Ł di nominare rappresentante regionale il Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria” il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali 
	errori materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1612 
	L.R. n.4 del 05/02/2013 art. 22 decies. Autorizzazione alla vendita della quota n. 1765/b della superficie di Ha 2.30.14 in agro di Brindisi, in favore del coltivatore Tateo Nicola. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Brindisi, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue; 
	PREMESSO CHE: 
	Ł la L.R. L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, dispone che: “Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima dell’entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	VERIFICATO che: 
	− La quota n. 1765/b oggetto di vendita, estesa Ha 2.30.14, sita in agro di Brindisi località “Conella” è nella disponibilità della Regione Puglia e confina a nord con terreni di proprietà del sig. TATEO Nicola, a est con proprietà del comune di Brindisi, a sud con Regione Puglia, ad ovest con strada; 
	− con lettera pervenuta il 22.04.2016 prot. n. AOO-113_4764 il sig. TATEO Nicola, quale unico confinante, aveva chiesto l’acquisto del fondo ai sensi dell’art. 11, L.R. n. 20/99; 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti di ufficio -(estratto contributivo INPS) il sig. TATEO Nicola risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva di “Agricolo giornaliero” dal 1976 mentre dall’anno 2015 è titolare di pensione; 
	− il terreno è riportato nell’archivio catastale del comune di Brindisi in ditta “Regione Puglia -Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari C.F. 80017210727, con i seguenti identificativi: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: 
	− il prezzo di vendita del bene, pari a euro 14.867,30 è stato determinato ai sensi dell’art.4 comma 1 -3 e 5 della L.R. 20/99 e ., come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. 
	1. 
	1. 
	-valore del terreno, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale prezzi, competente per territorio dell’art. 4 comma 1 della LR. 20/99; 
	€ 14.877,30 


	2. 
	2. 
	- spese istruttorie; 
	€ 100,00



	− Il valore del terreno, è stato ritenuto congruo dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Brindisi con nota del 20/05/2015, prot. n. 39416; 
	PRESO ATTO che: 
	. il proponente acquirente, in data 09/05/2016 ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, di iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	Ł Il sig. TATEO ha versato l’acconto di € 1.490,00 già contabilizzato per cassa nell’esercizio finanziario 2016, come previsto dal disciplinare approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 04/06/2007; 
	Ł ai sensi dell’art. 4, comma 5, della Legge Regionale n. 20/99 e successive disposizioni emanate con DGR 
	n. 762/2010 è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 13.387,30 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dell’0,30% attualmente in corso, ovvero a quello vigente all’atto della stipula con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito; 
	Ł le rate, ciascuna di € 1.360,92, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi sul c/c postale 16723702 intestato a: Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari -Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 - Bari - : 
	codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.igs. n. 118/11 e 
	ss.mm.ii
	 L.R. 28/2001 e ss.mm.ii 

	L’importo complessivo di vendita, di €. 14.877,30, sarà pagato dal sig. Tateo Nicola con le seguenti modalità; 
	Artifact
	Ł €. 1.490,00 già versati a titolo di acconto sul c/c postale n. 16723702 giusta attestazione di pagamento 
	n. VCYL 0093 eseguito il 28.06.2016, detto importo è stato già accertato e contabilizzato per cassa nell’Esercizio Finanziario 2016, sul capitolo 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n. 386/76”; 
	Ł La restante somma di € 13.609,19, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.360,92, con accrediti da effettuarsi sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia -Direzione Provinciale di Bari -Servizio Tesoreria -Corso Sennino 177 - Bari” - codice IBAN : IT49Z0760104000000016723702. 
	Di detta somma: 
	Ł la quota capitale di €. 13.387,30 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato, Legge n.386/76 - p.c.f. 4.04.01.08.999; 
	Ł la quota interessi di € 221,89 sarà imputata sul capitolo 3072009 -“ Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D.Lgs.118/2011 e s.m.i. Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 ed ai sensi della L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Brindisi”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende integralmente trascritta; 
	Ł di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27 l’immobile oggetto del presente atto deliberativo, non fruibile per esigenze proprie o per altro uso pubblico; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento ai sensi della L.R. n. 4 del 05/02/2013, art. 22 decies, la vendita della quota 1765/b, meglio descritta in premessa, in favore del coltivatore TATEO Nicola al prezzo complessivo di € 14.877,30; 
	Ł di prendere atto, che il sig. TATEO Nicola ha già versato sui prezzo di vendita un acconto di € 1.490,00; 
	Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 13.609,19 comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, dell’importo ciascuna di € 1.360,92, e che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
	rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato 

	a: Regione Puglia -Direzione Provinciale di Bari -Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 -Bari “ — 
	codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702. 

	Ł di nominare rappresentante regionale il Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali 
	errori materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1613 
	Art. 22 decies -T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita quote integrative nn. 41/B e 47/B, agro di Foggia, in favore della Sig.ra Palermo Maria Concetta. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 -T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	I’art.22 

	− lo stato istruttorio per l’alienazione delle quote integrative, provenienti dalla soppressa Riforma Fondiaria, rispettivamente, la quota n. 41/B estesa Ha. 2.67.50, sita in località “Belvedere” agro dì Foggia e la quota 
	n. 47/B estesa Ha. 0.65.33, sita in località “T. di Lama” agro di Foggia, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione Puglia e la proponente acquirente, sig.ra Palermo Maria Concetta, è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento dell’acconto 
	del 10 per cento; 
	CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla Legge Regionale 30 giugno 1999, n.20; 
	VERIFICATO che: 
	− la sig.ra Palermo Maria Concetta, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, conduce le citate quote, unitamente al proprio consorte Pompa Angelo, sin dagli anni 1980/81; 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio -(estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra PALERMO Maria Concetta risulta iscritta negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i presupposti di possesso legittimo e le condizioni di vendita dì cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2, e dell’art. 4, come da documentazione agli atti; 
	− le unità produttive richieste in assegnazione dalla sig.ra Palermo sono pervenute nella materiale disponibilità dell’Ente rispettivamente: − la quota n. 41/B a seguito di esproprio da Predella Rocco fu Giuseppe con D.P.R. del 15.12.1952 registrato alla Corte dei Conti il 15.01.1953 atti del Governo foglio n. 45; − la quota n. 47/b a seguito di esproprio da Boggio Quintino con D.P.R. n. 800 del 27.02.1952 registrato alla Corte dei Conti il 03.07.1952 atti del governo registro n. 55 foglio n. 16; 
	− i predi in parola sono riportati nell’archivio catastale del comune di Foggia in ditta Regione Puglia Gestione Speciale ad esaurimento Rif. Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 
	CONSIDERATO che: 
	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 18.588,36, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della 
	L.R. 20/99 e , come da prospetto: 1. -valore della quota n. 47/B, determinata ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, 
	ss.mm.ii
	€ 2.699,21 

	ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio; 2. -valore della quota n. 41/B, determinata ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, 
	€ 9.670,65 

	ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio; 3.  - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 4.  - recupero opere di trasformazione (Fabbr. Rurale) - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 5.  - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 4.798,15
	€ 1.220,35
	€ 200,00

	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 513 dell’11.01.2008; − Il valore del terreno, di cui al punto 2.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 11945 del 16.11.2016; 
	PRESO ATTO che la proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di 
	compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− la sig.ra Palermo ha versato l’acconto pari ad € 1.858,84, come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
	− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 16.729,52 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito; 
	− le rate, ciascuna di € 1.700,68, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia 
	- codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702 -: 
	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 18.588,36, sarà pagato dalla sig.ra Palermo con le seguenti modalità: Ł € 1.858,84 -già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto bonifici bancari presso Banco di Napoli -Foggia del 04.08.2017 e dell’8.02.2018, imputati sul capitolo n.2057960 -
	p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	La restante somma di € 17.006,80 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 5 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.700,68 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 
	Di detta somma: Ł la quota capitale di € 16.729,52 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi pari a € 277,28 sarà imputata sul capitolo 3072009 -“Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999, 
	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera decies e della L.R. n.4/2013 e degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi dell’art.22 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
	riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
	soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99 e s.m.i., la vendita delle quote nn. 41/B e 47/B, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Palermo Maria Concetta al prezzo complessivo di vendita di € 18,588,36; 
	Ł di prendere atto che la sig.ra Palermo ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.858,84; 
	Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 17.006,80, comprensiva di sorte capitale ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.700,68 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960; 
	Ł di nominare, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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